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Designati quali compo­
nenti la delegazione di stu­
dio del Comitato centrale 
del P.C.I. invitata in Unio­
ne Sovietica dal C.C. del 
P.C.U.S. nel quadro dei 
rapporti di profonda ami­
cizia esistente fra i nostri 
due partiti, abbiamo sog­
giornato in Unione Sovie­
tica dal Iti luglio al li ago­
sto u. s., fraternamente ac­
colti dai compagni sovie­
tici clic ci hanno messo in 
grado di portare a termine 
nel modo più largo e com­
pleto il compito affidatoci. 
Nel corso della nostra visi­
ta, oltre gli incontri e gli 
scambi di informazioni e 
di opinioni su questioni di 
comune interesse «lei due 

Iiartiti con i compagni N'i­
rla S. Krusciov, primo se­

gretario del C.C. del PCUS, 
M. A. Suslov, O. V. Kuusi-
nen, Mikoyan, Furzeva e 
Koslov, membri del Presi­
dimi! del C. C , 1 \N . Po-
spielov, membro candidato 
del Presidimi! e segretario 
ilei ('.. (*.., H. N. Ponomariov, 
membro del C.C. del PCl'S. 
abbiamo avuto — spesso 
dividendoci in gruppi di 
studio diversi — numerosi 
colloqui con i compagni di­
rigenti le principali sezioni 
ili l a v o r o del C. C. del 
PCUS, nonché con compa­
gni dirigenti dei C.C. dei 
partiti comunisti di diver­
se repubbliche sovietiche, 
di Comitati regionali, cit­
tadini e di distretto; ab­
biamo avuto incontri e col­
loqui con esponenti del Co­
mitato per il piano statale 
e del Comitato per la tecni­
ca presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri "e del 
Ministero dell'agricoltura 
dell'URSS, n o n c h é con 
esponenti dei Soviet supre­
mi e dei governi di diverse 
repubbliche, del Soviet di 
Mosca e di altre importanti 
città, di Soviet rionali e di 
villaggio; abbiamo avuto 
incontri e colloqui con di­
rigenti di Sovnarcos e di 
grandi officine, con diri­
genti sindacali e delle coo­
perative di consumo; ab­
biamo discusso con operai, 
colcosiani , con intellettuali 
e tecnici comunisti e con 
cittadini e lavoratori senza 
partilo; abbiamo visitato 
colcos e soveos delle terre 
vergini del Kazakslan e col­
cos dell'Ucraina, i grandi 
complessi industriali di Le­
ningrado e di Svcrdlovsk 
negli Urali, le miniere di 
carbone del Dombass e la 
città ilei p e t r o l i o nel 
mar Caspio (Baku) , i gran­
di cantieri per la costru­
zione di nuove centrali 
idroelettriche a Novosibirsk 
e a Stalingrado. 

Tutti i nostri incontri e 
colloqui hanno avuto il ca­
rattere di una discussione 
franca, leale, fraterna e di 
una presa di conoscenza 
approfondila del lavoro de­
gli organismi di partito del 
PCUS, degli organi del po­
tere sovietico e ilei diversi 
istituti e imprese con i quali 
s iamo venuti a contatto. Da 
questo contatto intenso, lar­
go e, seppur rapido, non 
superficiale, con la vila del 
popolo sovietico e con le 
strutture sociali e statali 
dell'Unione Sovietica, ab­
biamo potuto trarre un giu­
dizio altamente positivo, 
che è nostra volontà espor­
re e documentare in ma­
niera più ampia e appro­
fondila. ma che ci sembra 
giusto fissare fin d'ora nei 
suoi termini essenziali. 

La superiorità del siste­
ma socialista su) sistema 
capitalistico ha nella espe­
rienza realizzata in Unione 
Sovietica una testimonian­
za luminosa, tale da get­
tare ne] ridicolo tutte le 
antiche e nuove farnetica­
zioni di reazionari e di op­
portunisti sulla « c r i s i » 
dell'URSS e del socialismo, 
e da dimostrare invece la 
capacità del sistema per 
superare errori ed ostacoli 
attraverso il polente slancio 
crit ico e crc. i t i \o delle mas­
se. Durante i quarantanni 
della sua esistenza, il re­
gime soviet ico ha trasfor­
mato la sesta parte del 
mondo nella sede di una 
grande civiltà, facendo del­
lo Stato plurinazionale so­
viet ico un organismo di 
eccezionale vitalità econo­
mica e culturale, al quale 
appare chiaro che si apro­
no oggi possibilità pratica-
Mente illimitate di nuovi 
sviluppi in tulli i campi 
dell'industria, della agricol­
tura, e più in generale del­
la civiltà. La portata di 
questi nuovi sviluppi si av­
verte già oggi, del resto. 
nel mòdo in cui in questi 

ultimi anni è stato dato 
impulso all'edificazione so­
cialista in nuovi sterminati 
territori, come quelli della 
Siberia, nel modo in cui 
in questi ultimi anni sono 
stati posti i problemi del 
potenziamento della produ­
zione agricola e dell'alle­
vamento del bestiame, con 
la messa a coltura di 35 mi­
lioni di ettari di nuova ter­
ra, e i problemi del po­
tenziamento delle fonti 

energetiche — problemi tut­
ti che si stanno affrontan­
do attraverso i piani gran­
diosi d'impiego massiccio e 
concentrato di capitali e di 
forze di lavoro intellettua­
le e materiale, possibili e 
realizzabili soltanto perchè 
in Unione Sovietica la tra­
sformazione in senso socia­
lista dei rapporti di pro­
duzione ha creato le con­
dizioni per l'utilizzazione 
piena di tutte le forze vi­

sto il compito di comin­
ci a re a soddisfare, in quan­
tità e qualità, le sempre 
crescenti richieste ed esi­
genze di consumo e cultu­
rali di una popolazione i 
cui redditi di lavoro hanno 
raggiunto, nonostante la 
mole gigantesca degli inve­
stimenti, un livello alto per 
una gronde massa di lavo­
ratori qualificati delle città 
e delle campagne e per i 
contadini colcosiani, e toc­
cano per tutti i nuclei fa­
miliari un livello notevole, 
anche per le possibilità di 
lavoro offerte a tutti i mem­
bri di una famiglia. Testi­
monianza concreta di que­
sta nuova tendenza in alto 
nella vita sovietica è il pia­
no, già in fase di avanzata 
realizzazione, di raggiunge­
re e superare nel giro di 
pochi anni i paesi capita­
listici più avanzati nella 
produzione pro-capile di 

so della tecnica e d e l l a 
scienza. 

L'unità del popolo sovie­
tico intorno al Partito co­
munista è stata senza dub­
bili alcuno grandemente 
rall'or/.ata dalle storiche de­
cisioni del XX Congresso 
del PCl'S e dal complesso 
importante di misure che si 
sono adottate e si stanno 
adottando per ristabilire 
integralmente la legalità so­
cialista, per elevare le con­
dizioni di vita del popolo e 
soprattutto per sviluppare 
ulteriormente il sistema di 
democrazia socialista nelle 
forme originali che si sono 
venute costruendo in Unio­
ne Sovieiica nel corso di 
quarant'aiini e che hanno 
saldamente resistito, nella 
loro sostanza, anche alle 
deformazioni apportate ad 
un certo momento al loro 
retto funzionamento dagli 
errori legati al culto della 
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tali della società. Il grado 
di svi luppo ormai raggiun­
to dall'economia sovietica 
non ha creati) però soltanto 
le condizioni per questa 
s u a tdleriore, illimitata 
espansione; ha creato fin da 
oggi le condizioni per un 
rapido aumento del benes­
sere ilei popolo (basti pen­
sare alle prospettive oggi 
apertesi nel settore delle 
abitazioni, che ha fin qui 
costituito uno dei problemi 
più assillanti) mettendo in 
questo minio a frullo i sa­
crifici e le aulolimitazioni 
eroicamente impostisi dai 
lavoratori sovietici nel cor­
so dei primi piani quin­
quennali, sia a causa delle 
condizioni di arretratezza 
economica, sociale e cultu­
rale che costituivano il 
[Minto di partenza della edi-
icazione socialista in Unio­

ne Sovietica, sia a causa 
dell'accerchiamento capita­
listico e dei ripetuti attac­
chi distruttivi delle forze 
impcrialistiche contro il 
primo paese socialista. 

Il" già evidente infatti 
che in questi n i t i m i 

jIre-quattro anni il livello di 
vita della popolazione so­
vietica ha compiuto un 
grande balzo in avanti. Ai 
vantaggi della el iminazione 
•Iella piaga della miseria e 
della disoccupazione, della 
istituzione di un vasto si­
stema di sicurezza sociale, 
della realizzazione di una 
rivoluzione culturale di 
massa, che hanno costituito 
fin dai primi anni del re­
gime socialista conquiste 
stabili di tulli i lavoratori 
sovietici , si aggiungono cosi 
oggi i vantaggi derivanti 
dal fallo che all'economia 
sovietica è stato ormai po-

alcuni generi di più largo 
consumo. 

Il popolo sovietico appa­
re quindi oggi più che mai 
unilo intorno al Partito co­
munista in un grande sfor­
zo tenace e sereno per la 
edificazione ilei comuni­
smo, sicuro di se. convinto 
che tulle le possibilità di 
sviluppo materiale e cultu­
rale sii sono aperte davan­
ti. desideroso in primo luo­
go di vivere in pace con 
tulli i popoli perche per 
l'Unione Sovietica la pace 

iè la condizione fondamen­
tale del suo ulteriore e 
continuo progresso; anima­
lo da una nuova e vivace 
volontà di procedere ad un 
sempre più intenso scam­
bio di confatti e di espe­
rienze con lutti i paesi del 
mondo, qualunque sia il 
loro sistema sociale e poli-
l ieo. come mezzo per un 
sempre più rapido progres-

personalità e ai metodi di 
direzione prevalsi in quel 
periodo. 

Tale sistema di democra­
zia socialista, determinalo 
dai termini storici concreti 
in cui è avvenuto in Unio­
ne Sovietica il crollo ilei 
vecchio regime reazionario 
e la riorganizzazione della 
società per opera della clas­
se operaia e del suo par­
tito. se tla un lato articola 
tutta la vita statale della 
vasta rete dei Soviet, tipici 
organismi di democrazia 
diretta, dall'altro trova la 
sua forza vivificatrice nel 
Partito comunista, la cui 
funzione dirigente e la cui 
caratteristica di organismo 
rappresentativo di tutto il 
popolo sono una realta ri­
conosciuta da tutti i citta­
dini sovietici , perchè in 
primo luogo attraverso di 
esso si elabora e si espri­
me la volontà popolare e 

Suicidi i due coniugi 
uccisori delle figlie 
BLACKPOOL. 10 — Il mare 

ha ng.p.i gettato sulla «niargia 
di BÌackpool. centro balneare 
dell'Inghilterra nord-occidenta­
le. i corpi di un uomo e di 
jna donna irceli ins eme con 
una fune, che sono s'ali più 
tardi identificati per quelli dei 
coniugi Andrew ed Elsie Mar-
shall. fuc i l i l'altro ieri dalla 
loro abitazione in Langho (Len-
cashire) dopo aver ucciso le 
tre figliolette. 

Le salme delle piccole vitti­
me. come si ricorderà, furono 
trovate in un solo grande letto. 
sotto uno specie di tend» for­
mata da una coperti e desti­

nata — nelle intenzioni dei due 
genitori — 2 trattenere mesho 
il gas che usciva da una con­
duttura appositamente tagliata. 

Appare evidente che gli au­
tori dell'orrendo crimine si so­
no deliberatamente tolti la vi­
ta. dopo essersi avvinti l'uno 
all'altra con robusti nodi. E' 
probabile che. nel decidere di 
sopprimere le figlie (rispettiva­
mente di 10. 9 e 5 anni), i co­
niugi Marshall avessero anche 
progettato di togliersi la vita 
subito dopo. Oscuri restano an­
cora i motivi che sono all'ori­
gine della allucinante tragedia. 

si selezionano i quadri di­
rigenti di tutta la società 
e dello Stalo. In questo 
modo, nelle diverse istanze 
del Parlilo e nei Soviet, 
milioni di cittadini parte­
cipano dircltamcnlc o ven­
gono eletti ad amministra­
re lo Slato, a dirigere la 
economia, ad affrontare e 
risolvere quotidianamente 
tutti i problemi della so­
cietà. A tale sistema di de-, 
moerazia socialista, caratte­
ristico dell'Unione Sovieti­
ca, un nuovo polente 
impulso è oggi dato dalle 
misure stabilite per decen­
tralizzare la direzione della 
economia non solo indu­
striale, ma anche agricola. 
Queste misure non tendo­
no infatti alla semplice 
eliminazione degli ostacoli 
e impacci burocratici deri­
vanti dall'eccessiva centra­
lizzazione, ma comportano 
una più attiva e responsa­
bile partecipazione di lutti 
i lavoratori alla direzione 
della produzione nelle fab­
briche e nei colcos, altri-
huiseono una più larga au­
tonomia e nuove responsa­
bilità ai Soviet su scala re­
pubblicana, regionale, ili 
distretto, cittadina e rio­
nale, hanno già sollevato il 
problema di un più efficace 
funzionamento dei sindaca­
li, comportano una più ef­
ficace partecipazione di 
lutto il Parlilo comunista 
alla elaborazione creativa, 
e non solo olla realizzazio­
ne, della politica del par­
lilo slesso, rendendo ogget­
tivamente più difficile ogni 
ritorno a forme di direzio­
ne burocratica e dall'alto. 

Già si avverte in Unione 
Sovietica come in questo 
modo nuove energìe si spri­
gionano dal seno stesso del­
la società. La partecipa­
zione attiva del C..C. e di 
lutto il parlilo alla lolla 
per stroncare il tentativo 
dei compagni Molotov, Ka-
ganovic e Mnlenkov di osta­
colare e arrestare il nuovo 
corso economico e politico 
aperto — con un'applica­
zione creativa dei principi 
del marxismo-leninismo — 
dal XX Congresso, rappre­
senta anch'essa una testi­
monianza di questo clima 
nuovo creatosi in Unione 
Sovietica. 

In tale clima, la cre­
si-ente attività delle masse. 
dei militanti e dei senza-
parlilo. costituisce la ga­
ranzia più efficace perchè 
siano superate li; difficol­
tà e i problemi che si pon­
gono alla società sovietica 
nt'l suo cammino vittorioso. 

Si può perciò affermare 
che l'Unione Sovietica è 
oggi concretamente entra­
la, dopo il XX Congresso, 
in una nuova fase di svi­
luppo, che è destinala a 
imprimere un nuovo po­
tente slancio in avanti a 
tulle le forze socialiste nel 
mondo intero e a dare un 
contributo decisivo alla lot­
ta contro le posizioni di 
conservatorismo dogmatico 
e di revisionismo capitolan­
do affiorale nel movimento 
operaio. A questo scopo è 
necessario che continui a 
consolidarsi l'n n i t à del 
campo socialista, ili cui la 
Unione Sovietica è il cen­
tro e la forza più grande, 
e a mantenersi e rafTorzirsi 
la collaborazione fra i par­
liti comunisti dei paesi ca­
pitalistici e i parlili comu­
nisti dei paesi del campo 
socialista e l'unità del mo­
vimento comunista interna­
zionale nello spirito del­
l'internazionalismo proleta­
rio e nella fedeltà al mar­
xismo-leninismo e alla sua 
natura creativa. 

Il Partito comunista ita­
liano, che ha dato il suo 
appoggio incondizionato al­
le decisioni del XX Con­
gresso e che nel suo re­
cente Vil i Congresso si è 
sforzato di ilare un pro­
prio contributo originale 
alla soluzione dei pro­
blemi che, in questa 
nuova fase storica, stanno 
dinanzi al movimento ope­
raio italiano per guidare il 
nostro popolo sulla via ita­
liano al socialismo, e pro­
fondamente interessalo non 
solo al pieno successo dei 
compagni sovietici nella so­
luzione dei nuovi grandiosi 
problemi che essi stanno 
affrontando, ma anche al 
fatto che le grandi e tnqui-
ste già realizzata e quelle 
in corso di realizzazione 
nell'Unione Sovietica, prin­
cipale forza del campo so­
cialista, s iano meglio cono­
sciute e apprezzate fino in 
fondo da tulio il movimen­
to operaio e da tutto il po­
polo italiano. I risultati 
raggiunti dalla nostra de­
legazione nello stridio com­

piuto, ci inducono infatti a 
dire che il lavoro lino ad 
oggi da noi compiuto in 
questa direzione è stato in­
sufficiente e non sempre 
impostato nel modo mi'dni-
re, per favorire il giusto 
apprc/./.amciito delia realtà 
so\ictica da parte dell'opi­
nione pubblica italiana. Al 
miglioramento di questo la­
voro dovrà contribuire il 
mantenimento di più si retti 
legami di fraterna collabo­
razione con i compagni 
sovietici, con un più con­
tinuo scambio di esperienze 
di lavoro e di opinioni Tra 
i due partiti, in modo da 
mettere meglio in grado i 
comunisti e lutti i lavora­
tori italiani di conoscere e 
di utilizzare, nella lotta co­
mune per la pace e per il 
socialismo, le preziose espe­
rienze del paese che per 
primo ha edificato vittorio­
samente il socialismo e oggi 
vittoriosamente marcia alla 
realizzazione d e I comu­
nismo. 

/.ilii/i Lontjo, Mario Ali­
enili, Emilio Seleni, l.iiiiji 
Amudcsi, Yilo D'Amico, Si-
t'cs dessi, Otello Sminuzzi, 
Eliditi lliutjitmi. Stipoleone 
Coliijunni, L tt i d i C-iofi, 
Luca Pavolini, (Hon/io Pa­
store, Giuseppe Sacchi. 

a Cominciati i "montuU*.„ 
eoe beoni successi "azzurri,, 

ICOOOt'K — Siimi cominciati Ieri sulla pista di Ktii-iiur i ranipioiiad mondiali di ciclismo. 
Nella \ (-Incita tlilrttunti e professionisti il solo Oriani, il e e li azzurri, è stato Imitato dall'in-
illese Harris (ma è - r i e n t r a t o - con i recuperi); tutti eli nitri hanno superalo II primo 
turno e cioè Muspcs e Sacchi fra I professionisti. l'esenti, Lomliurdi e Gasparcll.i fra l 
dilettanti e C.aniliiii e Simonie neirinsi-Kiiimcnlo dilettanti. Nella telefoto: l'italiano MASPES 

« lirucia » il francese Trcsslder nel primo ottavo della velocità professionisti 

L'INCONTRO DEI TRE SINDACATI CON IL MINISTRO MATTARELLA 

Notevoli miglioramenti conquistati 
dal personale delle Poste e Telegrafi 

Ridotto da 8 a 7 e 6 ore l'orario di lavoro — Abolito per la maggior parte del 
personale il contratto a termine — Respinta la riqualificaizone delle funzioni 

La lotta condotta ili questi 
mesi dai dipendenti delle 
PP. e TT.. durante la quale 
la categoria ha effettuato 
compatti .scioperi unitari, ha 
raggiunto alcuni importan­
ti successi. 11 ministio del­
le Poste e Telecomunica­
zioni 011. Mnllarella ha in­
fatti comunicato ai rappre­
sentanti delle orgaiii/za/.ioni 
sindacali ilei postelegrafoni­
ci aderenti alla ('(HI., alla 
CISL ed alla UIL i punti 
principali dello .schema di 
piovvcdimento sul riordina­
mento delle carriere del pei -
sonnle. Lo schema pi evede: 

per la III categona fat­
torini e portalettere liliali 
una riduzione dell'orario di 
lavoro da 8 a 7 ore. una 
ulteriore riduzione a G o le 
sarà applicata agli addet­
ti ai centralini telefonici; 
la maggior parte delle cate­
gorie operaie sarà inquadra­
ta nei ruoli e verrà perciò. 
per la gran parte del perso­
nale, abolito il contratto a 
termine. 

Il provvedimento compor­
terò anche benefici di carat­
tere economico. 

Tuttavia la richiesta < fon­
damentale >. quella della ri­
qualificazione delle funzioni, 
cioè di un pai titolare inqua­
dramento. diverso dagli sta­
tali e simile a quello di una 
normale azienda per gli ad­
detti ai scivizi . non e stata 
accolta. 

Il mancato accoglimento 
di questa richiesta, ha rile­
vato il segretario della Fe­
derazione italiana postele-] 
grafonni Riccardo Fabbri.| 
non può lasciare soddisfatta: 
la categoria; pertanto, ha; 
detto Fabbri. «prossima-' 
mente gli organi della fe­
dera/ione esprimeranno un 
giudizio più completo e deli­
bereranno l'ulteriore svolgi­
mento d e l l ' a z i o n o . 

Marilyn Monroe 
ha lasciato la clinica 

NKW YORK. 10. — L'at­
trice Marilyn Monroe, che il 
1 agosto ha subito un inter­
vento 1 Inturgidì in seguito 
a una g ia \ idan/a interiotta. 
ha lasci.ito oggi l'ospedale 
assiemi' al marito, il comme­
diografo Arthur Miller. Que­
sti l'ha sol ietta quando Ma-
iilyn e scesa da una sedia 
a rotelle sulla (piale era 
giunta lino al pollone del­
l'ospedale. per salire su una 
automobile sulla (piale era 
stata installata una sedia a 
sdraio. 

L'attrice ha detto di sen­
tirsi benissimo e di aver per­
so del peso ma che non sa­
peva quanto. 

Prossimo viaggio 
di Krusciov in Egitto ! 

IL CAIRO. 10. — Il giornale 
egi/.iano « Al Akhbar • pubbli­
ca un dispaccio del suo corri­
spondente a Ginevra, il quale 
dichiara che il primo segre­
tario del PCUS Nikita Kru­
sciov ha deciso di fare pros­
simamente un viaggio al Cairo 
e a Damasco. 

Da parte sovietica la notizia 
non è confermata. 

Il compagno Di Vittorio 
ricevuto da Tito a Brioni 
BELGRADO. 10. — Il com­

pagno Giuseppe Di Vittorio, 
Segretario generale della 
Confederazione Generale I-
taliana del Lavoro e presi­
dente della Federazione S in­
dacale Mondiale, è stato ri­
cevuto oggi a Brioni dal pre­
cidente della Repubblica fe­
derativa popolare jugoslava. 
compagno Tito, con cui ha 
avuto un cordiale colloquio. 
Ila preso parte al colloquio 
anche il presidente dei s in­
dacati jugoslavi, compagno 
Giuro Salaj. 

La R.A.F. bombarda gli insorti 
dopo il ripiegamento inglese 

Londra preoccupata per le reazioni della opinione pubblica 

IL CAIRO. 10. — 104 bom­
be — secondo fonti militari 
britanniche — sono state 
sganciate oggi da aerei Shac-
klctnn della RAF sui due­
cento insorti dell'Oman che 
da ieri bloccano l'avanzata 
delle truppe del generale 
Robertson e ilei sultano di 
Muscat. 

Pili di una bomba ptr 
ogni due uomini. K quand> 
alcuni di questi sono usciti 
dalle grotte m cui erano an­
nidati. fatte crollare dalle 
esplosioni, sono stati fatti se­
gno al tiro dei cannoncini e 
delle mitragliatrici dei cac­
cia Vcnom, che scortavano 
i bombardieri. Questa ope­
razione. notevolmente mas­
siccia se si considera l'esi­

guità delle forze combatten­
ti, è la conseguenza del col­
loquio che il generale Ro­
bertson ebbe ieri sera con il 
comandante delle forze bri­
tanniche del Medio Oriente, 
Sinclair, nella base di Bah-
rein. dove egli si recò in vo ­
lo subito dopo la ritirata cui 
era stato costret ,o. 

II Times scrive oggi che 
< in questa campagna, di cut 
ogni sparo echeggia in ima 
metà delle capitali del mon­
do, il calcolo politico ili ogni 
piccolo movimento tattica 
deve essere attentamente 
calcolato >. II giornale at­
tribuisce la prudente ritira­
ta di ieri, a questa preoc­
cupazione di cui però non 
pare che il vice-maresciallo 

50 soccorritori all'assalto dell'Eìger 
per salvare i 4 alpinist i bloccati 

GINEVRA. 10. — Oltre c.n-
quanta alpinisti di cinque na­
zioni (Svizzera. Italia. Fran­
cia. Germania e Polonia) par­
tecipano. in una vera gara di 
ardimento, ai generosi sforzi 
per trarre in salvo i quattro 
alpinisti rimasti bloccati da 
una settimana sulla dirupata 
parete nord del monte Eiccr. 
a poche centinaia di metri 
dalla vetta, sotto violente tem­
peste di vento, pioggia e ne­
vischio. 

Due uomini, avanguardia di 
una delle pattuglie che per di­
verse e difficili vie tentano di 
di raggiungere gli sventurati 
scalatori, sono già riusciti a 
pollarsi sulla cima del monte. 
donde tenteranno di calare 
corde e cavi d'acciaio, per 

conyont.rt- a; qu.vtro di ritor­
nare a \.il!e L'operazione — 
certo non facile — sarà comun­
que possibile solo quando il 
crosso delle «quadre avranno 
trasportato solla vetta il ma­
teriale indispensabile. 

Gli scalatori bloccati sono 
in condizioni estremamente 
precarie, ma tutti vivi, con­
trariamente a quanto era sem­
brato I T I ad un aviatore che 
si era avventurato presso la 
cima rocciosa pilotando un ae­
reo leggero munito di sci An­
che i'alpimsta lesalo alla roc­
cia. ad una quota p-.ù bas*a 
degli altri tre. ha infatti dato 
sesni di vita, salutando con 
deboli cesti delle mani l'aspo 
dell'aviazione svizzera Her­
man Geiger, che ha effettua­

to stamane un nuovo volo d. 
ncocnizionc. 

I quattro, inoltre, sono st.it. 
identificati: si tratta di due 
tedeschi. Guenther Northdurft. 
di 22 anni, e Goetz Meier. di 
21. e di due italiani. Stefano 
Lonchi e Claudio Gordi. en­
trambi di Lecco. Il primo ha 
44 anni, il secondo 29. 

Fra i soccorritori figurano 
guide famose, come il france­
se Lionel Terray. da Chamo-
nix, uno dei pochi che hanno 
scalato lEiger dalla parete 
nord, e gli italiani Riccardi 
Cassin e Carlo Mauri. I po­
lacchi sono venti, tutti di Za-
kopane. la famosa località dei 
monti Tatra, da qualche tempo 
giunti in Svizzera por adde­
stramento. 

Sinclair, responsabile l'clla 
condotta delle operazioni, e 
il comandante rielle forze di 
terra Robertson abbiano te­
nuto gran conto, quando 
hanno deciso il massiccio 
bombardamento di oggi. Si 
apprende che dieci uomini 
dell'Iman sono stati uccisi 
in tale operazione, ma può 
darsi che il numero delle 
vittime sia maggiore. 

II rappresentante dell'Imam 
al Cairo, Mohammed Kl 
Mar tv. ha dichiarato questa 
sera che sii aerei inglesi 
hanno completamente di­
strutto la citta di Buina e 
un villaggio vicino, provo­
cando gravi perdite fra la 
popolazione civile. I due cen­
tri non avevano nessuna im­
portanza militare. 

Il fatto è che. nonostante 
gli sfavorevoli riflessi nel ­
l'opinione pubblica mondia­
le. la guerra dell'Oman è 
semplicemente una guerra 
come un'altra, in cui gli ag­

gressori uccidono e violen­
t a n o coloro che difendono 
• la propria terra e le proprie 
'case, 1 quali non sono af­
fatto inclini a lasciarsi con-
v i n c e r e : Talib Ben Ali. 
l'Iman ribelle, ha affermato 
che egli morrà combattendo 
piuttosto che arrendersi, e 
così certo faranno molti dei 
suoi. 

Sette Faesi membri della 
Lega Araba hanno già dato 
parere favorevole per il d e ­
ferimento della questione 
dell'Oman al Consiglio di 
Sicurezza. Si attendono le 
risposte della Libia e del-
l'Irak, dopo di che il Co­
mitato politico dell» Lega 
tornerà • riunirsi. 
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Il sondaggio di Gonella 
per un nuovo quadripartito 

Si è tuttavia espresso contro l'anticipo delle elezioni 
Un articolo dell' « Avanti! » sul Festival di Mosca 

Alle 10 di ieri mnttina, il pre­
sidente del Consiglio Zoli ha 
stretto In mano ai suoi più di­
retti collulioratori e, sitlito sul­
l'auto ministeriale in sua dota­
zione, si è diretto nlln volta di 
Ilivisondoli, s u l l a montagna 
abruzzese, ove trascorrerà le fe­
rie insieme con la famiglia. Il 
Capo dello Stato, invece, Ila già 
fatto tesoro del riposo montano 
e domani, dopo una sola setti­
mana di permanenza, abbando­
nerà San Martino di Cnstroz/.a 
per trasferirsi ad hchia, annua­
le meta di una cura termale. 

Non per questo tuttavia tutto 
ò silenzio nel mondo politico. 
Anzi, nimico a farla apporta, è 
stato proprio un ministro, l'ono­
revole Gonella, a riattizzare il 
fuoco polemico intorno ni temi 
clic sono stati d'attualità fino a 
ieri. « La questione (Iella data 
delle elezioni — ha detto Go­
nella — si risolve in maniera 
molto chiara: iiasta rispettare 
lo scadenze di legge n. Kcco, 
dunque, un altro autorevole 
esponente della l)C, un mem­
bro del governo clic, come il 
ministro Andreotti. concorda 
pienamente con la nostra tesi e 
sconfessa quella del presidente 
del Consiglio e del segretario 
democristiano. Circa la polcini-
ebettn che ancora si trascina 
fra de, liberali, repubblicani e 
socialdemocratici, i| Guurdasi 
gilli ha aggiunto: a Considero 
un grave errore Pannalo pole­
mica fra i partiti democratici. 
La campagna elettorale dovrà 
essere combattuta contro lo si­
nistre « contro le destre, ma 
non contro i partiti democratici 
con i «piali si è collaborato fino 
a ieri e si tornerà a collabo­
rare ». Laddove si vede che. 
nlln vigilia delle campagne elet­
torali, il signor Guido Gonella 
torna sempre alle origini e s> 
Eposla di nuovo su quelle posi­
zioni » centriate n, di chiusura 
ermetica a sinistra, che caratte-
ri/.7;irono il suo segretariato a 
piazza del Gesù e che portarono 
In IH* alla sconfitta del 7 giu­
gno l').">:t. Gonella pare inoltre 
voler riprendere il discorso qua­
dripartitico e soffiare a Sceiba 
l'iniziativa di una eventuale 
« restaurazione » pre o pOrt-elet-
lorale. 

Che ciò possa far molto co­
modo a l'anfani è dimostrato 
dal tono quanto mai conciliante 
e dimesso che ha usato ieri il 
Popolo nello spiegare a noi (ma, 
in realtà, al gruppo Gonella-
Ilapclli) le ragioni che hanno 
provocato l'esclusione d e g l i 
esponenti di Politica sociale dal­
la <r commissione dei 90 D per 
l'elaborazione dei programmi 
elettorali della DC. Le ragioni 
•— dice il Popolo — consistono 
nel fatto che il Consiglio nazio­
nale di Vallomhrosa si è demo­

craticamente guardalo bene dal-
l'eleggere alcuno di quegli espo­
nenti. 

Interesse ha infino suscitalo 
l'editoriale pubblicato ieri mat­
tina daìVAvanlil a firma di Emo 
Kgoli, segretario del Movimen­
to giovanile socialista. Tema: 
il bilancio del Festival della 
gioventù a Mosca. <• Bilancio po­
sitivo — scrive Kgoli — Botto 
tutti { punti di vista; positivo 
per la delegazione italiana per 
i successi ottenuti con le sue 
iniziative; positivo per i gio­
vani socialisti che ancora una 

Le tre spie 
della Himersfavàgen 24 
I'er assoluta mancanza (Il 

spazio slamo costretti a 
rinviare la puntata dell'av­
vincente romanzo di <ìriseln 
e Nomici. 

Martelli riprenderemo re­
golarmente la pubblica­
zione del 

GIALLO VERO 

volta hanno tenuto alto il lo­
ro partito e fatto conoscere la 
sua politica a migliaia di gio­
vani». Il segretario del M.G.S. 
si compiace, infatti, dell'incon­
tro realizzatosi fra 31 mila gio 
vani appartenenti a 131 Paesi 
il' ogni continente all' insegna 
della parola d'ordine pace e anti-
città; e s| compiace del risultato 
altamente positivo degli incon­
tri particolari che i socialisti 
italiani hanno avuto con i so­
vietici, i cinesi, i polacchi, gli 
jugoslavi, i giapponesi, indiani, 
belgi, tedeschi. 

Queste considerazioni hanno 
fatto storcere la bocca nllYter-
namente scontento Pasquale Dan-
diera, il quale riempiva ieri se­
ra oltre una colonna della Voce 
rcpublilirtitm per ironizzare sul­
la seinplirioneria di Kgoli e dei 
giovani che. in /'/ne jratu, han­
no ballato il mrk 'n rnll sulla 
piazza Rossa, ed esaltare, chis­
sà poi perchè, il iiioiiiireo-lait-
rino Massimo Del l'ante. Misteri 
della solitudine che circonda gli 
ultimi nostalgici della repubbli­
ca in tempo di monarchia! 

POSITIVO BILANCIO CULTURALE DEL FESTIVAL CHE VOLGE AL SUO TERMINE 

Brillanti successi degli artisti italiani a Mosca 
nei concorsi di pittura, canto, cinema e fotografia 

Numerose medaglie d 'oro e d'argento - Premiati il " T e t t o , , di De Sica e gli "Sbandat i , , di Maselli 
"I tromboni,, di Zardi tradotti in russo - Tito Schipa svolgerà una tournée a Mosca, Leningrado e Riga 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 10 — Il Festival 
volge al termine: ormai si 
trae il bilancio dei concorsi 
artistici che hanno visto ga­
reggiare giovani talenti di 
decine di paesi. Possiamo se­
gnalare con compiacimento 
un largo successo Unitario : 
quello conseguito nella pit­
tura, dove i nostri artisti sì 
sono meritati il mugglor nu­
mero di medaglie nella espo­
sizione internazionale. La 
giuria Ita assegnato una me­
daglia d'oro all'opera di Giu­
seppe Zigaina, quattro me­
daglie d'argento alle opere 
di Francesco Tabnsso, Ar­
mando De Stefano, Gian­
franco Ferroni, / Iure/ io Ca­
ntinati, sei medaglie di bron­
zo a Renzo Vcspignani, Ugo 
Attardi, Giuseppe Banchieri. 
Renato Borsato, Osvaldo 
Pieraccini, Paolo Frosecchi. 

Un'altra medaglia d'oro è 
ttata guadagnata dalla sele­
zione dei vetri di Murano, 
esposta nella mostra dell'ar­

te veneta. 
Nel padiglione della gio­

vane pittura italiana, alle­
stita dal pittore Mario Pe­
nelope, segretario della Fe­
derazione nazionale degli ar­
tisti, sempre affollata da un 
largo pubblico di visitatori 
moscoviti e stranieri, si sono 
svolti quasi in continuazione 
dibattiti sull'arte contempo­
ranea italiana, ai quali hanno 
partecipato i nostri ar t is t i e 
i critici presenti alla mostra. 

Un'altra meduglia d'oro 
l'Italia ha ottenuto nel can­
to, per merito del bravo Re­
mo Mulaguti, di cui Tito 
Scltipa, presidente della giu­
ria, ci Ita parlato assai bene 
(cosi come del soprano russo 
Bella Rudenko e del tenore 
ungherese Joszef Rocti): e 
un'altra ancora nel concorso 
per la fotografìa d'arte, per 
merito di Giuseppe Moder. 
In questo concorso, dove 
l'Italia era largamente pre­
sente, Paolo Bocci. Giovanni 
Messaro e /Antonio Migliori 
hanno guadagnato la meda-

UNA SESSIONE PLENARIA SI TERRA' PROSSIMAMENTE 

L'attività dei sindacati sovietici 
sarà esaminata dal CC del PCUS 
Si sta procedendo ad uno snellimento di tutta l'organizzazione sindacale 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 10. — Una nuova 
sessione plenar ia del Comi 
ta to cen t ra l e del Pa r t i to co­
munis ta è in p reparaz ione a 
h reve scadenza. Essa dovrei) 
be a v e r luogo en t ro la fint 
d 'agosto o ai primi di set tem 
ore . Senza r ivest i re nessun 
aspe t to sensazionale, tale 
r iunione avrà una notevole 
impor tanza poiché affronterà 
uno dei terni più vivaci de l ­
l ' a t tua le momento politico 
de l l 'URSS, quel lo del lavoro 
s indacale . Si p revede che un 
(appor to vi sarà p resen ta to 
dal compagno Griscin pres i ­
den te dei Sindacat i sovietici. 
11 Pa r t i t o si impegnerebbe 
cosi con tu t t a la sua a u t o ­
r i tà nel migl iorare l 'a t t ivi­
tà di ques ta g r ande organiz­
zazione di massa che deve 
essere u n o dei p i las t r i del la 
democrazia sovietica. 

La convocazione era p r e ­
vista da un cer to t empo e 
s a r e b b e p robab i lmen te cosa 
già fat ta se il Comita to cen­
t ra le non avesse dovu to oc ­

cuparsi in giugno di respin 
gere l 'attacco venuto dal 
g ruppo di MalenUov e Mo­
lotov. 

Molto si e Tatto negli u l ­
timi mesi per por ta re i Sin­
dacati al l 'al tezza dei com­
piti nuovi che essi devono 
affrontare. Una delle misu­
re più impor tant i fu già p r e . 
sa in febbraio: la nuova leg­
ge sulla soluzione dei con­
flitti di lavoro. Senza pro­
cedere più a t t r ave r so n u m e ­
rose istanze, la controvers ia 
fra il l avora tore e l ' ammi­
nis trazione viene o rmai di­
scussa quasi esc lus ivamente 
a l l ' in terno della fabbrica 
dappr ima dal la speciale com­
missione pari te t ica e qua lo ­
ra l 'accordo non fosse r ag ­
giunto in ques ta sede dal lo 
stesso comitato s indacale de l ­
l'officina la cui decisione è 
obbl igator ia p e r l ' ammin i ­
strazione. 

Si sta p u r e procedendo, 
dopo le risoluzioni p rese r e ­
cen temente d a 1 Consiglio 
cent ra le dei s indacat i ad uno 
snel l imento di tu t ta l 'orga­

nizzazione s indacale . Due 
anelli vengono considerevol­
mente rafforzat i : l 'organismo 
di base, nella azienda stessa 
e l 'organismo regionale, quel ­
lo che può d i r e t t amen te in­
fluire sul lavoro dei Sovnar -
cosi. Anche in questo campo 
un forte decen t r amen to e 
in fase di a t tuazione poiché 
i comitat i cont ia l i si occu­
pano solo dei p toblemi ge-
neial i che rea lmente investo . 
no tu t ta la categoria. Ridot­
ti sono pure gli appara t i di 
funzionari a vantaggio di una 
più vasta a t t iv i tà di massa 
fornita dai mil i tant i volon­
tar i . Infine, molti s indacati 
di categor ia si r aggruppano 
e si fondono tra loro. Tu t ta ­
via, un impegno del par t i to 
resta necessario, propr io per 
l 'es trema impor tanza delle 
funzioni che oggi incombo­
no ni s indacat i e pe r le de ­
ficienze che, di fronte a t an ­
ta responsabi l i tà , r imangono 
nel loro lavoro. 

E ' un p rob lema che ha due 
origini , vicine a noi nel 
t empo: il XX Congresso e la 

La CGIL insiste nella richiesta di trattative 
sulla parità dei salari maschili e femminili 
Le organizzazioni padronali dell'industria, commercio e agricoltura hanno rifiutato di iniziare la discussione 
sull'adeguamento dei contratti alla Convenzione internazionale - L'intervento legislativo sempre più necessario 

La Confederazione gene ­
ra le de l l ' indus t r ia ha r i spo­
s to al la CGIL in mer i to alla 
appl icazione della Conven­
zione in ternazionale n. 100 
concernen te la par i t à sa la ­
r i a l e t ra la manodopera m a ­
rch i le e la manodopera fem­
min i le per un lavoro di va ­
lo re ugua le . 

Nella le t tera la Confinati-
s t r i a ha contes ta to che la 
Convenzione in ternazionale 
TI. 100 abbia d e t e r m i n a t o in 
I ta l ia una nuova s i tuazione 
g iur id ica , e ha r iaffermato 
che il pr incipio del la par i t à 
s a l a r i a l e r isul ta già appl ica­
to . nel nos t ro Paese, nel s i ­
s t e m a re t r ibu t ivo concordato 
p e r il se t tore indus t r ia le . 

La Conf indus tna si è d i ­
ch i a r a t a disposta a un in­
con t ro d i r e t to con la CGII 
p e r < l umegg ia re più amp ia ­
m e n t e > le affermazioni con­
t e n u t e nella sua le t te ra . 

La C G I L ha r ibadi to la sua 
tesi che la ratifica del la Con­
venz ione n. 100. ha de t c rmi ­

na to in I tal ia una nuova s i ­
tuazione giuridica, anche se 
il pr incipio della par i t à sa­
lar ia le è già contenuto nella 
Cost i tuzione. 

L 'ar t . 37 della Cost i tuzio­
ne, infatt i — e come d 'a l ­
t ronde la CGIL ha sempre 
sos tenuto , contro il d iverso 
avviso della Confindustria — 
ha, è vero , valore precet t ivo, 
e conferisce alla donna lavo­
ra t r ice il d i r i t to alla uguale 
re t r ibuz ione per ugua le la­
voro : ciò non significa, però, 
che la legge di ratifica della 
Convenzione sia un provve­
d i m e n t o pr ivo di effetto, in 
(pianto esso, senza dubbio . 
t ende ad ass icurare la mas ­
s ima applicazione del p r in ­
cipio a l l ' in te rno de! nostro 
Paese. Tale concet to r isul ta . 
del resto, ch ia ramen te espres­
so nella stessa circolare dei 
21 g iugno 1957. d i r ama ta dal 
Minis tero del Lavoro. 

< Ri teniamo anche del tu t ­
to infondata — e de t to nelln 
le t te ra della C G I L — l a i -

Due alpinisti finiscono 
in un profondo conalone 

La disgrazia è avvenuta durante una ascen­
sione sul monte Castor, del gruppo del Rosa 

C H A M P O L U C , 10. — Q u e ­
s ta se ra i component i di una 
co rda t a reduci da un ' a scen ­
s ione sul Monte Castor , del 
G r u p p o del Rosa a 4.300 m e ­
t r i h a n n o por ta to a C h a m p o -
luc la notizia che d u e a lp i ­
nis t i che sca lavano il mon te 
a poca d is tanza da loro sono 
prec ip i ta t i in un profondo ca ­
n a l o n e . Si t r a t t a di due sca ­
l a to r i dei qua l i ancora si 
i g n o r a n o le genera l i t à . S e m ­
b r a che essi e r a n o par t i t i a l -

- l ' a lba del g io rno p receden te 
d a Gressoney la Tr in i té . 

I m m e d i a t a m e n t e s q u a d r e 
d i soccorso sono pa r t i t e da 
S t . J a c q u e s e da C h a m p o -
Itic. Le più e spe r t e e p r o ­
v e t t e guide del la Val d 'Ajas 
cercheranno di r e c u p e r a r e i 
corpi dei d u e sca la tor i sul la 
cui so r t e p u r t r o p p o si n u t r o ­
n o ben poche spe ranze . 

Ricordati i martiri 
di Piazzale Loreto 

MILANO. 10. — Un comizio 
.-il qi].-,!e ha partecipato nume­
ro?.-» folla ha chiuso stadera in 
piazzale Loreto le manifesta­
zioni commemorative in onore 
dei 15 martiri trucidati dai 
fascisti i! 10 agosto 1944: sul 
podio eretto accanto al cippo 
ricoperto di fiori rossi di coro­
ne e di bandiere erano i con­
giunti dei 15 patrioti. 

Presentati dal partigiano Pe-
rar.zont del Comitato provin­
ciale dcll'ANPI hanno pronun­
ciato i discorsi rievocativi, riaf­
fermanti fedeltà agli ideali del­
la Resistenza milanese. l'on.Ic 
Francesco Scotti e il sen. Gior­
gio Marzo]a, l'assessore social­
democratico Lamberto Jori e 
ì'avv. Achilie Ottolcnghi del 
PRI. 

tra affermazione, che il p r in ­
cipio della par i tà di r e t r i ­
buzione fra uomo e donna 
r isul terebbe già p ienamente 
realizzato nel s is tema re t r i ­
bui to vigente nel se t tore in­
dust r ia le . 

< A pa r t e l 'evidente con­
t raddizione che sussiste fra 
questa affermazione e la re ­
sistenza sin qui t enacemente 
opposta dagli industr ia l i i ta­
liani a l l 'a t tuazione del p r in ­
cipio di par i t à di re t r ibuz io­
ne ogni volta che i s indacat i 
ne hanno fatto richiesta, sta 
di fatto che tu t ta la regola­
mentazione con t ra t tua le , sia 
mterconfedera lc che di se t to­
re e di azienda, e fondata 
sulla discr iminazione fra 
sessi, salvo rar iss ime e ben 
individuate eccezioni. La di 
scr iminazione si manifesta in 
modo incontestabi le nel le ta­
bel le salar ial i d is t in te per 
uomini e donne , indipenden­
temente da l le mansioni a t t r i ­
bui te . per cui quasi sempre . 
ad esempio, una operaia , a n ­
che a l t amen te qualificata, r i ­
ceve una re t r ibuzione infe­
r iore a quel la di un m a n o ­
vale comune . E ciò p e r non 
p a r l a r e del la d iscr iminaz io­
ne fra uomo e donna che è 
opera ta pers ino sul la inden­
ni tà di « cont ingenza > e che 
non ha a l t ro mot ivo che 
quel lo del sesso. 

« Resta, pe r t an to , ob ie t t i ­
vo fondamenta le del la CGIL 
— conclude la le t te ra — o t ­
tenere un giusto r iconosci­
mento del lavoro femmini le 
con un sa lar io che sì basi su 
una obict t iva va lu taz ione del 
valore di ta le lavoro, in mod<> 
che le scale dei sa la r i con 
t ra t tua l i e di fatto, s iano 
rea lmen te a rmonizza te con la 
qual i tà e la quan t i t à della 
pres taz ione di ogni singolo 
d ipenden te . E pens iamo, s e ­
condo q u a n t o a b b i a m o s e m ­
p r e r i t enu to , che la via m i ­
gl iore p e r r agg iungere ta le 
obict t ivo (fra que l l e possi 
bil i , t ra le qual i la via legi­
s la t iva) sia quel la de l la d i ­
scussione e del la negoziazio­
ne fra le organizzazioni sin 
dacal i ; via che , del resto, e 
sugger i ta anche dal la stessa 
Convenzione dì G inevra ». 

Alla Confederazione degli 
agricol tor i e al la Confedera ­
zione dei commerc ian t i , le 
qual i h a n n o r isposto al la 
CGIL sos tenendo la va l id i tà 

dei cont ra t t i vigenti e quindi 
la possibili tà di una revis io­
ne solo alla loro scadenza, la 
Confederazione del Lavoro 
ha replicato che è obbligo 
del le par t i cont raent i ade ­
guare la cont ra t taz ione alla 
s i tuazione legislat iva p r e ­
sc indendo dal la loro da ta di 
scadenza. 

Firenze celebra oggi 
il 13" della Liberazione 

FIRENZE. 10. — In occa­
sione del 13. anniversar io 
della Liberazione di F i r en ­
ze sot to gli auspici dei P a r ­
titi del CLIS'. del comune . 
del la Provincia , si svolge­
ranno domani solenni m a ­
nifestazioni. Nel salone dei 
Cinquecento , in Palazzo Vec­
chio. l 'on. Ferruccio Par r i 
t e r r à a l le ore 10.30 il discorso 
ce lebra t ivo . 

recente r iforma organizza­
tiva de l l ' indus t r ia . Si è già 
det to come i Sindacat i s ia­
no considerat i ne l l 'URSS uno 
ilei più efficaci s t rumen t i di 
par tec ipazione del le masse 
alla di rezione dell 'economia 
migliori , a lmento nel le con­
dizioni sovietiche, degli s tes­
si consigli operai D'altra 
par te , i Sindacat i sono dei 
mezzi più sicuri per sv i ­
luppare quel la iniziativa 
dal basso, che oggi viene st i ­
molata in tutt i i campi . Par­
tito e governo la sollecitano. 
la incoraggiano, fanno ad 
essa appel lo , sia per realiz­
zare il g r ande piano di co­
s t ruz ione di alloggi, che e 
appena s ta to lanciato, sia per 
s u p e r a r e gli Sta t i Uniti ne l ­
la produzione di ca rne e di 
la t te , sia, infine, pe r migl io­
ra re il funzionamento di tu t ­
to l ' appara to s t a ta le o di mi l ­
le a l t r i p roblemi ancora . 

L'esigenza è confermata 
dai pr imi mesi di lavoro dei 
Sovnarcosi , i nuovi consigli 
regionali di di rezione. Abb ia ­
mo po tu to conoscere in q u e ­
sti giorni le relazioni di due 
regioni : la p r ima è s ta ta fat­
ta dal p res iden te del Sov-
narcos di Mosca. Petucov, in 
una conferenza s t ampa , m e n ­
t re al la seconda — quel la 
del Sovnarcos di Sverdlovsk 
— è s ta ta dedica ta una in­
tera pagina dal la Pravda. 

Sebbene mol te quest ioni 
s iano ancora da r isolvere, 
sul p iano organizzat ivo la r i ­
forma già p resen ta notevoli 
successi : le cifre del le due 
regioni, confe rmate da que l ­
le sulla esecuzione del p ia­
no nazionale del p r imo se ­
mes t re , r ivelano che p r o d u ­
zione e p rodu t t iv i t à sono con­
s iderevo lmente aumen ta t i . 
nonos tan te «1 t u r b a m e n t o 
del per iodo di t ransiz ione 

Molti p roblemi , che da 
tempo a t t endevano una so­
luzione, sono s ta t i affrontati 
infatti p ropr io in ques ta fa­
se. con r isul ta t i immedia t a ­
m e n t e benefici. Ma il funzio­
namen to dei Sovnarcosi sol­
leva anche a l t r e esigenze 
E* adesso in p reparaz ione , col 
nuovo s is tema di e laboraz io­
ne dal basso, il p iano prò 
du t t ivo p e r il 1958. Ecco una 
a t t iv i tà dove i S indaca t i de 
vono s ape r o p e r a r e in modo 
nuovo. 

Cosi p o t r e m m o t rovare a l ­
tr i numeros i esempi , forse 
ancora più significativi . Da 
quest i p roblemi , comunque . 
anche il Par t i to p r e n d e r à le 
mosse p e r p r e p a r a r e i lavori 
del suo Comi ta to cen t ra le . 

GIUSEPPE BOFFA 

glia d'argento, Guido Fumo 
e Gabriele Cinquede quella 
di bronzo. 

Infine, la giuria interna­
zionale cinematografica ha 
premiato il * Tetto > con me­
daglia d'oro e t Gli sbanda­
ti » con medaglia d'argento. 

All'< Ucraina >, dove allog­
giano le personalità de l l ' a r te 
e della cultura italiane ve-

ute a Mosca in occasione 
del Festival, abbiamo par-
luto con Tito Schipa, col 
maestro Mander, con il re­
gista Gandin e col dramma­
turgo Federico Zardi. Tutti 
ri sono dichiarati molto sod-
lisfatti delle accoglienze ri-
'cvutc, della cordialità e 

della simpatia cìie il popolo 
usso, a tutti i livelli, ha 
•spresso per gli stranieri 

presenti al Festival e in par­
ticolare per gli esponenti 
iella cultura. 

Zardi ci ha detto di essere 
rimasto sorpreso nell'appren-
dere clic la sua commedia 
satirica <l tromboni* è già 
slata tradotta in russo e che 
tra poco sarà pubblicata. 
Gandin ci ha raccontato del­
le cordiali ed estremamente 
franche conversazioni avute 
con i cineasti sovietici, da 
Donskoi a Michele Romtn e 
a Tissé, il famoso operatore 
di Eisenstein. Il maestro 
Mander, clic ha diretto con 
grande successo due concerti 
al Conservatorio di Mosca, 
dove ha presentato musiche 
di llruhms, Wugncr, Ghcdini, 
Respiglii, ci ha detto di es­
sere rimasto ottimamente 
impressionato dall'orchestra 
da lui diretta e di essere 
stato invitato a tornare in 
dicembre o nella prossima 
primavera per dirigere l'< O-
tello > al teatro Bolscioi e 
musiche sinfoniche italiane al 
conservatorio e alla radio. 

Il maestro Mander, che fa­
ceva parte della giuria inter­
nazionale per la musica, pre­
sieduta da David Oistrakh. 
ha lamentato la scarsa par­
tecipazione italiana nei con­
corsi musicali e ha auspicato 
che. nel futuro, gli italiani 
si presentino in modo più 
agguerrito a questo concorso, 
in cui le capacità dei nostri 
giovani dovrebbero partico­
larmente b r i l l a re . 

Tito Schipa, che, come ab­
biamo detto sopra, presiede­
va la giuria internazionale 
per il canto, terrà una serie 
di concerti a Mosca, Lenin­
grado e Riga. 

GIUSEPPE GARRITANO 

MOSCA — Uno del « ristoranti all'americana • a disposizione dei delegati italiani 

Questi documenti non servono più 
nei rapporti con gli uffici statali 

Il cittadino esonerato dall'obbligo di presentare i certificati di cittadinanza 
buona condotta e penale oltre che gli atti notori — Le altre disposizioni 

L'ultimo numero della Gaz­
zetta Ufficialo (n. I!i9) pubbli­
ca il decreto del Capo dolio 
Stato <2 asosto 1957. n. (i78) che 
integra le norme sulle docu­
mentazioni amministrative e 
sulla legalizzazione di firmo, 
emanate con la leggo 25 lu­
glio 1!»5<; n. 82,'J. I.o scopo 
e quello di semplificare o 
ridurrò gli adempimenti posti 
a carico del cittadino nei suoi 
rapporti con la pubblica am-
miiHstjnzione. in guisa da ren­
derò più coloro od economica 
l'emanazione dei provvedimen­
ti amministrativi a richiesta o 
nell'interesse dei cittadini. 

Vanno in particolare segna­
lato: 1) la disposizione lart. 2) 
che esonera il privato cittadi­
no dall'obbligo di documentare 
il possesso dei requisiti della 
cittadinanza, della buona con­
dotta e dell'assenza di prece­
denti penali, prescrivendo che 
detti requisiti siano accertati 
d'ufficio dall'amministrazione 
che deve emettere il provvedi­
mento. Tali accertamenti do­
vranno essere, come è ovvio. 
esperiti con ogni sollecitudine. 
rivolgendo, ove occorra, anche 
telegraficamente, le relative r i ­
chieste ai competenti uffici del­
lo stato civile, anagrafici e giu­
diziari. 

2) La prescrizione (art. 3) 
che le certificazioni plurime 

concernenti la stessa persona 
siano contenute in un unico 
documento, se competente a ri­
lasciarle è un medesimo ufficio: 
di modo che il cittadino non 
sia costretto a procacciarsi 
presso Io stesso ufficio (ufficio 
di Anagrafe, ufficio dello Stato 
Civile, ecc) tanti distinti certi­
ficati (pianti sono i requisiti e 
circostanze da comprovare, ma 
a tale obbligo possa assolverò 
mediante una unica certifi­
cazione. 

•T) I,'ulteriore agevolazione. 
accordata al cittadino dagli ar­
ticoli 4 e 5. di comprovare la 
età. il luogo di nascita, la re­
sidenza. lo stato celibe, coniu­
gato o vedovo ed ogni altro 
requisito personale, con l'esi­
bizione all'ufficio competente 
— che provvede a trasciverne 
i dati e gli estremi — di docu­
menti ufficiali d'identità perso­
nale. da cui risultino gli ele­
menti richiesti. Ai documenti 
d'identità è equiparato ogni al­
tro documento rilasciato dalla 
pubblica amministrazione, am­
pliandosi con ciò la sfera di ef­
ficacia delle analoghe disposi­
zioni contenute nel decreto 
presidenziale 20 ottobre 1954, 
n. 1035. Quando non abbia lo 
obbligo di presentarsi all'uffi­
cio competente, l'interessato 
può adempiere alle predette 
formalità anche a mezzo di no-

Hessuna traccia del viaggio 
fatto a Vercelli da Zerbino 
Il ministro fascista non può aver trasferito nella città piemontese i docu­
menti di Mussolini - Un terzo tipografo avrebbe stampato agende apocrife 

(Dal nostro corrispondente) 

VERCELLI , 10. — S e m p r e 
più dillicile va facendosi la 
posizione del la s ignor ina Mi­
mi Panvin i Rosati e del la 
m a d r e a proposi to del la v e r ­
sione da esse resa sul la 
s tor ia dei d iar i di Mussolini . 

Pe r sone che vissero vicine 
ai ge ra rch i vercellesi nel p e ­
riodo del la repubbl ica di S a ­
lò, facevano oggi osse rva re 
che u n ' a l t r a inesat tezza — se 
ques to è u n t e rmine a p p r o ­
p r i a t o — è contenuta nel la 
d ich iaraz ione del le d u e don ­
ne. Nel per iodo in cui il d e ­
funto commissar io a v r e b b e 
dovu to r icevere i d ia r i d a l -
l 'al lora min i s t ro de l l ' in te rno 
del la r epubb l i che t t a di Salò 
Zerb ino non e ra s t a to a 
Vercell i . 

La cosa, infatti si s a r e b b e 
r i saputa e il s e t t imana l e r e ­
pubbl ich ino € Provincia la­
vora t r ice > ne a v r e b b e ce r ­
t a m e n t e fat to cenno maga r i 

dopo la pa r t enza del ge ra rca . 
al lo scopo di ev i t a re azioni 
dei par t ig ian i . Le stesse p e r ­
sone facevano r i l eva re e s ­
se re a lquan to improbab i l e 
che document i di ta le i n t e ­
resse s iano s ta t i consegnat i 
al do t to r Panv in i . il qt talc 
non e ra n e m m e n o iscr i t to ai 
fasci repubbl ican i . 

C o m u n q u e ieri se ra le d u e 
donne sono s ta te i n t e r roga t e 
pe r d u e ore dai funzionari 
della ques tu ra ai qual i h a n ­
no consegnato i foglietti in 
bianco di t re agende . Ma 
del le q u a t t r o agende r i l ega te 
dal Rudi non si è ancora 
t rova ta t raccia . 

11 l a t t o lascia perplessi c o ­
si come lascia perplessi la 
giustificazione resa da l la 
Panvin i , secondo cui a v r e b ­
be commiss ionato le agende 
al t ipografo Vercel lot t i pe r 
r icopiare i d iar i di Mussoli 
ni e t e n e r n e le copie qua l e 
r icordo. 

P a r e in tan to che un a l t r e 

t ipografo verce l lese abb ia 
s t a m p a t o agende p e r conto 
dei Panv in i . 

F. !.. 

taio o del segretario comunale 
Per la detta trascrizione gli 

uffici potranno avvalersi di un 
modulo conforme a quello alle­
gato alla presente circolare. 

4) I/attribuzione della stessa 
validità degli originali alle co­
pie di atti o certificati, anche 
se ottenute con procedimenti 
meccanici o fotografici e au­
tenticatoli anche dal funzio­
nario competente a ricovero la 
documentazione, nonché dai 
notai, cancellieri e segretari co­
munali; il che permette al cit­
tadino di utilizzare più volte 
l'attestazione amministrativa. 
senza doversi rivolgere ogni 
volta all'autorità certifieatrice. 
specie se questa sia geografi­
camente lontana dal luogo di 
sua residenza (art. 6). 

5) La facoltà (art. 7) di 
supplire l'atto di notorietà con 
una dichiarazione resa e firma­
ta dall'interessato dinanzi al 
notaio, al segretario comunale 
o al funzionario competente a 
ricevere la documentazione, e 
la cui veridicità è garantita con 
sanzioni penali, delle quali sarà 
opportuno che il pubblico uffi­
ciale che riceve la dichiara­
zione renda edotto l'interessato. 

6) L'abolizione (art. 8) del­
la legalizzazione delle firme su­
gli atti rilasciati da pubblici 
funzionari e da pubblici uffi­
ciali. 
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Pieno successo a 
delle liste uni tar ie 

Nano e Firenze 
degli artigiani 

Convocato d'urgenza 
il Consiglio di Napoli 

N A P O L I . 10. — Ques ta 
sera nel corso di u n a r i u n i o ­
ne del la g iun t a c o m u n a l e . 
dopo u n a re lazione de l S i n ­
daco Lauro , e s t a to deciso 
di convocare di u rgenza il 
Consiglio comuna le in s e ­
d u t a s t r ao rd ina r i a p e r m a r -
tedi sera . 

P r i m a di recars i a p r e - 1 

s iedere la r iun ione il s inda ­
co Lau ro aveva r i cevu to nel i 
suo gab ine t to il d r . Mar io D e 
Gregor io , i spe t to re g e n e r a l e 
del min i s t e ro del Tesoro , in ­
via to pe r un control lo . 

Sia il col loquio con il fun­
zionario che la convocazione i 
del Consiglio ven ivano q u e ­
s ta sera collegati a l le g rav i 

i accuse che sono s t a t e mosse 
a l l ' ammin i s t r az ione l au r ina 
t an to che il p re fe t to è g iun to 
allo sc iogl imento de l Cons i ­
glio de l l 'ECA e al la denunc ia 
a l la m a g i s t r a t u r a del s e n a ­
tore F io ren t ino . 

Sette su nove membri della Commissione di Milano all' Unione artigiani 
A Firenze eletti tutti i candidati democratici per la Commissione e per la Mutua 

A Milano una brillante vit­
toria unitaria che conferma le 
precedenti elezioni ha ottenuto 
l'unione artigiani delta pro\:n 
eia di Milano nelle elezioni di 
secondo grado per la nomina 
dei membri della commissione 
provinciale dell'artigianato La 
lista presentata dall'Unione ar­
tigiani. in lizza con quella delle 
associazioni di ispirazione cle­
ricale, ha infatti ottenuto sette 
candidati eletti su nove. 

Al momento di andare in 
macchina sono in corso gli scru­
tini relativi all'elezione del 
consiglio di amministrazione 
della Cstssta mutua, il cui risul­
tato dovrebbe peraltro confer­
mare la maggioranza della li­
sta della Unione artigiani. 

Gli eletti dell'Unione arti­
giani hanno raccolto tremila 
aderenti nella sola provincia di 
Milano. Gli eletti della lista 
che ha coalizzato associazioni 
clericali e di ispirazione con­
findustriale sono rispettivamen­
te presidente dell'Associazione 
artigiani di Lodi e di Monza 

A Firenze le elezioni di se­
condo grado fra sii artigiani 
per la nomina dei rappresen­
tanti della categoria nella 
- commissione provinciale per 
l'artigianato -, nel consiglio di 
amministrazione della - Cassa 
mutua - e nel - Collegio dei 
sindaci revisori • hanno regi­
strato un nuovo, chiaro succes­
so dei candidati democratici 
presentati dall '- Associazione 
degli artigiani della provincia 
di Firenze- . 

Nella votazione per la scel­
ta dei 9 membri della commis­
sione provinciale, infatti, so­
no stati eletti rutti e sei i can­
didati democratici, e cioè: 
Giuseppe Molli, presidente del­
l'- Associazione degli artigia­
n i - (207 voti). Bagno Bagni 
(191). Enzo Borsoni 1197). Cin-
zio Casoli (197). Quintillo Ri­
stori (206). Gino Varlccchi 
(206). La minoranza sarà rap­
presentata, in seno alla com 
missione, da tre candidati del­
l'» Artigianato autonomo fio-

voti). Aldo Bresci (142). Pri­
mo Ponzeechi (142>. Xessuti 
candidato della lista - Indi­
pendenti - è .«tato eletto. 

Tutti i car.d:ri.tti dell'- Asso­
ciazione dogli artigiani - hanno 
quindi ottenuto oltre il 50 per 
cento dei suffragi espre^s'. 

Va rilevato che il presiden­
te dell '- Artigianato autonomo 
fiorentino-, Fernando Montela-
tici. uno degli assertori più te­
naci della scissione della ca­
tegoria. legato con gli ambien­
ti confindustriali, ha ottenuto 
soltanto 59 voti. e. pertanto. 
non è stato eletto. Anche nel 
consiglio d'amministrazione del­
la Cassa mutua sono stati eletti 
tutti i candidati della -Asso­
ciazione degli ar t igiani- : Ma­
rio Alessi (202 voti). Orlando 
Chiaragi (204). Giuseppe Gior-
getti (204). Ernesto Mori (203) 
Emo Niccheri (203), Luciano 
Venni (205). Per la minoranza 
sono stati eletti tre candidati 
dell '- Artigianato autonomo So 
rent ino- : Giorgio Bini (163), O-

nibir.i (162). 
Xe! collegio de: s.ndaci re- j 

visori sono stati eletti: Alfre-
i do Gunannoni (effettivo) e : 
Celest.no Bon.ni (supplente»: 
per 1"-Associazione degli art:-1 

giani - (rispettivamente con 199 
e 201 voti». Giannino Ciamp: 
(effettivo) e Giordano Giovan-
netti (supplente) per 1"- Arti-
cianato autonomo fiorentino -
(rispettivamente con 121 e 160 
voti). E* interessante notare 
che tutti gì: eletti dell'- Arti­
gianato autonoma- sono di 
Prato: ciò significa, infatti, che 
la politica scissionista perse­
guita dai dirigenti fiorentini è 
stata condannata dagli stessi 
elettori di questa organizza­
zione. Pertanto, i risultati delle 
elezioni di secondo grado, alle 
quali ha partecipato la quasi 
totalità dei delegati, costitui­
scono una ulteriore chiarissi­
ma conferma della validità 
degli sforzi unitari compiuti 
dalla - Associazione degli art i­
giani - , organismo democrati-

rent ino- : Fabrlo Puccionl (144 mero Logli (166) e Mario Che- co della categoria. 

i m p i o n a r i a a 

ln«* ro«* lona to 
rato 

http://Celest.no
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UN RACCONTO UMORISTICO 

IL LETTO 
Presentiamo un racconto del­
l'umorista americano James 
Thurber, noto anche come 
bntluritc disegnatore e come 
autore di divertenti parodie 

L'avvenimento più memo­
rabile della prima gioven­
tù, passata a Columbus, 
Ohio, fu la notte in cui il 
letto cadde su mio padre. 
Questo episodio risulta più 
efficace recitato che scritto 
(a meno che, dicono alcuni 
miei amici , uno non l'abbia 
udito cinque o sci volte) poi­
ché è quasi necessario rove­
sciare mobili , scuotere porte 
e abbaiare come un cane 
jjer creare l'atmosfera adat­
ta e rendere verosimile un 
racconto che ai più sembra 
incredibi le . 

Accadde dunque che mio 
padre decidesse una sera di 
dormire in soffitta per po­
ter essere solo e riflettere 
in pace ai casi suoi. Mia 
madre si oppose con forza 
a quel progetto: il vecchio 
letto di legno della soffit­
ta non era sol ido, fece os­
servare a tutti, e, nel caso 
si fosse sfasciato, la pesan­
te spalliera sarebbe caduta 
sulla testa di mio padre 
Uccidendolo. Mìo padre si 
ostinò nella sua idea e alle 
dieci meno un quarto si 
chiuse alle spalle la porta 
della soffitta e sali la stret­
ta scala a c h i o c c i o l a . 
Udimmo poi, (piando egli 
entrò nel letto, degli scric­
chiol i i sinistri. 11 nonno, 
che quando slava con noi 
dormiva di solito in sof­
fitta, era sparito qualche 
giorno prima (faceva spes­
so delle scappatelle di sei 
o sette g iorni ) . 

lira ospite in quei giorni 
in casa nostra un mio pri­
mo cugino, un certo Briggs 
Ueal, un tipo molto nervo­
so , convinto che ogni not­
te corresse il r ischio di non 
svegliarsi più. Sarebbe cer­
to morto soffocato, ripete­
va a tutti, se non lo sve­
gliavano ogni ora. Mio cu­
gino si era abituato a far 
suonare una sveglia a in­
tervalli fino alla mattina, 
ma io riuscii a fargli per­
dere quella abitudine. Il 
mio sonno era cosi leggere», 
gli dissi (dormivamo nella 
stessa stanza) , che mi sarei 
svegliato immediatamente se 
qualcuno accanto a ine aves­
se smesso di respirare. Mio 
cugino, come avevo sospet­
tato, ini mise alla prova la 
prima notte — trattenendo 
il fiato dopo che il mio re­
spiro regolare l'ebbe convin 
to che dormivo. S iccome 
non dormivo affatto lo chia 
mai subito. Mio cugino sem­
brò rassicurarsi alquanto, 
ma prendeva ora la precau­
zione di mettere sul suo co­
modino un bicchiere di spi 
rito canforato. Se io l'aves­
si tradito, lo spirito can­
forato avrebbe avuto il com­
pito di rianimarlo. 

Briggs non era runico 
membro della sua famiglia 
che fosse un po' toccato. La 
vecchia zia Melissa Beai 
(una vecchietta che era ca­
pace di rischiare come un 
uomo mettendosi due dita in 
bocca) aveva anche lei una 
fissazione: una voce interna 
(cosi diceva) l'avvertiva che 
sarebbe morta nella South 
High Street perchè era nata 
e si era sposata in quella 
strada. C'era poi la zia Sara 
Shoaf che si coricava ogni 
sera sicura che un ladro sa­
rebbe entrato in casa e a-
vrebbe soffiato del clorofor­
mio sotto la sua porta con 
un tubo, Per stornare que­
sta calamità (la zia Sara te­
meva molto più gli aneste­
tici della povertà) la zia Sa­
ra ammucchiava il suo de­
naro, l'argenteria ed altri 
oggetti preziosi proprio da­
vanti alla sua porta metten­
doci sopra bene in vista un 
higliettino. « Questo è tutto 
quello che posseggo », era 
scritto sul higliettino. «Pren­
detevi pure ogni cosa, ina 
per favore, non usate il clo­
roformio ». 

il letto come un baldacchi­
no, ero rimasto caldamente 
avvolto nelle coperte e ille­
so. Perciò non mi svegliai, 
ma raggiunto appena il li­
mite della coscienza ini ri­
addormentai. Senonché il 
fracasso svegliò immediata­
mente mia madre nella stan­
za attigua, convincendola 
che i suoi timori peggiori 
si erano realizzati. L'enor­
me letto antico di legno era 
precipitato su mio padre. 
« Corriamo tutti dal povero 
papà! » griclò mia madre. 
Questo grido, piuttosto che 
il fracasso della mia branda, 
svegliò mtt> fratello Herman, 
che, come sappiamo, dormi­
va accanto a mia madre. An­
cora mezzo assonnato egli 
credè, non saprei spiegarme­
ne il motivo, che mia madre 
fosse in preda ad una crisi 
isterica. 

« Hai ragione, mamma » 
gridò per calmarla. Seguita­
rono a gridarsi a squarcia­
gola per qualche minuto: 
« Corriamo dal povero pa­
pà! » e « Hai ragione! » 1 
loro urli svegliarono Briggs. 
lo mi rendevo ormai vaga­
mente conto di quello che 
slava accadendo, ma non 
avevo ancora capilo che ero 
sotto il letto invece che so­
pra. Svegliandosi fra gridi 
acuti di paura e di appren­
sione, Briggs ne coneluse 
immediatamente che stava 
soffocando e che noi si cer­
cava tutti di farlo rinvenire. 
Con un gemito sordo all'er­
rò il bicchiere di spirito 
canforato sul comodino e in­
vece di annusarlo se lo ro­
vesciò addosso, l 'n puzzo 
asfissiante di canfora riempi 

Ma torniamo alla nulle 
memorabile in cui il letto 
cadde su mio padre. A mez­
zanotte dormivamo tutti. La 
ubicazione delle stanze e la 
disposizione dei loro inqui­
lini gioverà a chiarire me­
glio gli avvenimenti . Nella 
camera al primo piano, sul 
davanti (proprio sotto la 
soffitta dove dormiva mio 
padre) c'erano mia madre 

la stanza. «Grrr! » gorgo­
gliava Briggs, proprio come 
un annegalo, poiché quel di­
luvio ili alcool bruciante era 
(piasi riuscito a mozzargli 
il respiro. Non resistendo 
più saltò ad un tratto dal 
letto e si precipitò verso la 
finestra aperta, ma sbaglian­
do direzione andò a cozzare 
contro quella che era chiu­
sa. In un ultimo sforzo di­
sperato mio cugino spezzò 
un vetro eoi pugno e i fram-
menti caddero tintinnando 
nel giardino sottostante. 

Proprio in quell'istante, 
cercando di alzarmi, ebbi la 
sensazione paurosa di esse­
re prigioniero del mio letto. 
Intontito dal sonno sospettai 
a mia volta che tutto (pud 
fracasso accompagnasse gli 
sforzi disperati dei miei con­
giunti per sottrarmi ad una 
situazione incredibilmente 
pericolosa. « Tiratemi fuo­
ri! » mi misi a urlare « T i ­
ratemi fuori! ». Avevo la 
.sensazione spaventosa di es­
sere sepolto vivo in una mi­
niera. « Grrr! » gorgogliava 
Briggs asfissialo dalla con­
fora. « Affgh! ». 

Intanto mia madre, sem­
pre urlando e inseguita da 
Herman che seguitava anche 
lui a urlare, sì sforzava di 
aprire la porta della soffitta 
per andare ad estrarre il 
corpo di mio padre dai rot­
tami. Ma la porla non cede­
va. Gli sforzi frenetici di mia 
madre per sfondarla non fa­
cevano che accrescere il fra­
casso e la confusione gene­
rale. Si erano anche svegliati 
Boy e il cane; il primo ur­
lava domande, il secondo ab­
baiava. 

Mio padre che era il più 
lontano di tutti da quel pan­
demonio e dormiva più sodo 
degli altri, venne finalmente 
sveglialo dai colpi alla porta 
della soffitta. Decise che era 
scoppiato un incendio. «Ven­
go, vengo! » cominciò a ge­
mere con una voce bassa e 
sonnacchiosa. Passarono dì-
versi minuti prima che ri­
prendesse completamente la 
roseienza. Mia madre, sem­
pre convinta che s no mari­
to fosse sepolto sotto il let­
to. riconobbe in quel grido 
« Vengo! ». la voce rassegna­
ta e mesta di un mori­
bondo che si prepara a in­
contrare il suo Creatore. 
« Muore! » urlò . 

« Sto, beniss imo! » grido 
Briggs. per rassicurarla. «Sto 
benissimo!». (Mia madre, se­
condo lui non poteva preoc­
cuparsi che del suo stato) . 
Trovai finalmente rintcrrut-
torc della luce, aprii la por­
ta della mia camera e Rriggs 
e io raggiungemmo gli altri 
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ILYA EHRENBURG TRA GLI STUDENTI DEL FESTIVAL 

"Cambiamo il mondo 
con i nostri lettori.. 

L'esperienza sovietica di diffusione della cul­
tura - Dai fumetti ai romanzi di Hemingway 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, agosto. 
IIjj» Khrenburg si e intrat 

tenuto l'altra sera per piti 
di tre ore con gli studenti 
di numerosi paesi presenti al 
Festival nello stadio del 
club iiiterna/ionale deu.li sto 
denti. Egli ha cominciato af 
fermando clic il ci olio della 
antica civiltà greca fu dovu­
to non tanto allo spirito bel­
licoso dei romani (pianto alla 
divisione interna del popolo 
greco. « Ciò a mio parete 
culi ha continuato — dimn-
sti.i chiaramente con quale 
facilita crolli la cult iua se 
tutti coloro che vi sono inte­
ressati non si uniscono per 
.scongiurare il pericolo della 
mieri.1. L'unica possibilità di 
preseivaie la cultura daìl. 
catastiofe e quella di p io -
let'gcila tutti insieme. Uh 
studenti che hanno nelle ma­
ni l'avvenire della nostra 
cuìtui.i possono ave i e una 
funzione di immensa impor­
tanza in questa nuova lotta > 

< Io vorrei — ha proseguito 

JI^JLCCOJL,̂  JI^CMHIHJEg îrA S3HJÌL, A Ì O N D O BIELLA i^AJLAVJITA 

Si sono ispirati al "bidone., di Fellini 
-jf. 59 

per attuare le truffe"alla pergamena 
Le vicissitudini di quattro fratelli alle prese con i sedicenti messi della Santa Sede - Le sbarrette 
di metallo giallo: dal l 'oro al l 'ot tone - Altre otto denunce analoghe e la conclusione di una inchiesta 

• » 

In una granile citta come 
Roma i poliziotti e i cara­
binieri. per ccitare eccessi­
ve tentazioni tn materia di 
emulazione — come con 

involontario umorismo i co­
municati ufficiali classifi­
cano la rivalità che divide i 
tutori della legge -— hanno 
dovuto ricorrere a una 
sommaria spartizione del 
mondo del crimine. Rapine, 
borseggi. furti e omicidi. 
con annessi cadaveri, sono 
stati assennati di diritto ai 
questurini Dissesti, banca­
rotte. truffe e € bidoni », 
invece, sono toccati agli 
uomini della Benemerita e, 
in particolare, al marescial­
lo Alarico Ricci e al bri­
gadiere Fioravanti. del nu­
cleo di San Lorenzo in 
Lucina. 

I due sottufficiali scher­
zano raramente. Ricct è un 
omaccione dai modi gentili 
e severi. Fioravanti potreb­
be essere preso a modello 
per una statua della rasse­
gnazione cristiana: volto 
pacioso, incorniciato da 
sbuffi di capelli biondicci, 
mani curate e un'espressio­
ne come di clit sta sul p u n ­
to di cadere addormentato 
Eppure, una mattina del 

febbraio 1956^ entrambi non 
riuscirono fi trattenere il 

riso, fino ad averne gli oc­
chi bagnati di lacrime. Da­
vanti ai loro tavoli erano 
schierati quattro fratelli. 
Antonio, Augusto. Biagio e 
Lorenzo Sciptont. contadini 
dt Montopoli Sabino, vitti­
me dolenti del pia elabo­
rato -.<• bidone » di tutti ; 
tempi. 

Andare al cinema 
Ricci C Fioravanti fecero 

fattea ti mantenere un at­
teggiamento adatto alla 
circostanza, mentre a turno 
i quattro fratelli esponeva­
no il loro caso. Una sera 
essi facevano ritorno m 
paese quando scorsero, in 
un terreno di loro proprie­
tà. quattro persone. Si av­
vicinarono incuriositi. Dei 
quattro, uno doveva essere 
un personaggio autorevole 
(< Un ingegnere, marescial­
lo. una persona istruita . ». 
dr.sse Augusto). Fra leg­
germente pingue, fresco ili 
barba, fasciato da un ele­
gantissimo completo scu­
ro, controllava ogni tanto 
un taccuino con aria distac­
cata In altro, secco, zaz-
zeruto con t mocassini di 
i amoscio. fungeva da aiu­
tante. teneva sotto il brac­
cio un rotolo ili antiche 
pergamene. 

Il terzo indossava una di­
visa d'autista (e infatti pa­
co distante, sulla stillila. 
era ferma una Incula li­
mous ine nera), . t r e n i MI 
mano una vanga e scavava 
di buona lena, nei pressi di 
una siepe. 

Il quarto persomuiii'io era 
una donna, dall'apparenza 
ih segretaria. \ estiva mol­
to severamente, aveva il 
volto atteggiati* a compun­
to pudore, ti suo labro su­
periore era ombreggiato da 
un accenno di mustacchi. 

Lorenzi» Scipioni, roso 
dalla curiosità, tocco il go­
mito dell'ingegnere. « Beh 
— dtsse accennando alla 
buca che l'autista andava 
aprendo — e ipiesto che si­
gnifica.' r. < Andate, buon 
uomo — rispose l'altro in­
fastidito •— non .sono co\c 
che possano riguardarvi *. 

< iVon mi riguardano'.' — 
riprese Lorenzo •— ma hi 
sapete che ipie.sta è terra 
mia e dei miei fratelli e che 
voi state commettendo un 
sopruso'' >. « Che libilo vi 
illumini — di^-se l'ingeipie-
re. I c rnndo lo sguardo MI 
ciclo — noi compiamo ri­
cerche riservate ]>cr conto 
dell'amministrazione dei 
Beni della Santa Sede Voi 
oserete andare lontro la 

"DLA JP'^UESOIIL;^ A X JV&IBID>I<C<O> 

I pericoli delle ore liete 
Osni estate è funestata da 

numero.-e disgrazie, stretta­
mente connesse all' attività 
s p n r t i v a. e.-cur.MOnist;ca, 
nautica propria della stagio-
ne estiva. Bagni di fiume. 
e.H ni :-.OHI in montagna, g i -

:i stia.la. spoi ìs acquati-

traumi al capo, alla spina 
dorsale. E' quasi incredibile 
che ciò possa succedei e. ma 
e di ieri un documentano 
trasme.s-o dalla rada» nazio­
nale. m cui ha parlato un 
giovane curato da me-i per 
la frattura alla colonna ver­
tebrale. con consecutiva pa­
ralisi totale, appunto in se -

personali condizioni fìsiche" 
in montagna ci vuole cuore 
a po.sto e polmoni clhcienti. 
in caso contrario viene me­
no quell ' immediatezza di 
rea/.OIH- alle condì/ ioni este­
riori ,r. v e . w . .die quali e Ie-

.spesso cantava 
marce militari o 

nel 
inni sacri . 

mo in una stanza attigua. 
Il mio letto era una bran­

da militare, uno di quegli ag­
geggi che si trasformano in 

te MI stia.la. spoits acquati- la trattura alla colonna ver- gata la sunrezza del roccia 
ci al maio od al lago sono tebrale. con consecutiva p a - , t o i e . p e n i l e •• proprio nelle , 
tragiche occa^.on; 'ii mortai: ralist totale, appunto in se-jescui- .n: i ; sulla roc< la d i e ! 
infortuni, la cui analisi, an- |g i i i to ad un tulio disgraziato! javvcngo.no le più frequenti 
che sommaria, eseguita casoj Particolarmente traditriceuhsgraz '• E* siitliciente una) 
per caso, permette di condi i - 1 e l'acqua dolce dei p.ccoli 'esitazione, un malore, un! 
clere che. accanto alla fata-1 corsi d'acqua, dei piccoli I-empia e momento di spog­
lila ineluttabile v'e sempre specchi. jsatez/a. perche pos-a acca-
imprudenza. imprevidenza.) I-a montagna e invitante e .dere un disastro. tanto p.u 
ostinazione. Il fatto che ì g . o - | l'escursione piace ai g iovani ,grave ,n qu.into la sohda-

M% vani paghino un contributojcome mezzo .sportivo di af - | r ic ta fra i compagni della 
dietro"la^oorVidóila soffitta.'considerevole, quasi esclusi- ' fermazionc della personalitàjste^a cordata f, 

ì ' *' --- ' '- -'-"-- — "- 't~"-i v---- - ™ • — •- —- manchevole/ze d 
te tra-c:n.no nn( br­
ucila .-te>-a c i Jut.i. 

La p.u e lementare preven­
zione delie disgrazie d. m i n -

, , „ . . tagna e dunque I.i perfetta 
i Enumerare i pericoli delle le al .re stagioni, ma proprmi cn-:c: f n / a tisica degli a m ­

mettergli la museruola. .ore Lete che tanto numerosi per questo la fiducia dei g:o- n i > . . ' ellic.enza perfetta non 
Sentivamo intanto mio pa-jl'estate offre ha quindi so l - , vani e magg.ore.^ quindi le , , o l o co.st.tuz onale. ma »n-

II cane che aveva sempre 
è mio fratello Herman, che odialo Hriggs, gli saltò ™s-c-aii 

sonno «polpacci 

jvo. non dipende dall'essere;e della bravura, se tenta v 
=i : princ.pah protagonisti nuove per raggiungere una 

Ideile esvtirMoni e delle ma- orna d.lucile; ma le disgra-
jnifestaziom sportive: d ipen- 'z .e ne sono il pesante contri-

certo l'autore di qualunque | ( j e dalla jnro inesperienza e huto. D ' o t a t e esse sono un 
Briggs Beai ed io dormiva - id c | j t | 0 s ; stesse svolgendo, dalla loro sventatezza i pori» meno frequenti che nel-

— e Bov divet te rabbonirlo! Enumerare i pericoli delle le altre stagioni 
e _, 

[l'estate olire ha quindi so l - .vani e magg.ore, quindi le 

si che le 
un gi tan-

gl: alt.-. 

giudicandolo' 
di 

drc scendere dal letto. Roy tanto un 
tare av 

levando al l ivello della par-itone polentiss imo 
te centrale le due sezioni la- |re la 

in significato d; salu- .precauzioni sono trala-=c:a»e cj ,e funzionale, perche e suf-
wer t imento , non già II maltempo e il mass.mo ne - fiCiCnte paicoo"^ j a stanchez-

. . . . , . - aitare spauracchi che .mico dell'escursionista, f a c : - ' 7 a u n ( ) l i a i , , a ^ nrecedi 
s t e n t i s s i m o ari apri- q u c l i e ' o r e rattristino; al con- i l e e mettersi al riparo d a l I e U t r a p * 7 7 d per rendere• t 
porta della soffitta e r r a n o , per prevenire lutti e sue insidie, rinunciando . i H e j p o r a n e a r n c n t e ìnefficn 

un giacigl io comodo solo s o l - l r h l s c i infine con uno -Mrat- p f i , a g i t a f e s p a u r a c c n i c n e , „ i ; i u U l , i e , . u i ; i u , i ; s i : i , • - - - . / a . un a n a b a s i precedente 

tem-

terali che generalmente pcn-jpapà scese la scala a ch ioc - | dolori, talvolta o spesso irre-- escursioni in alta montagna.' una*có=?:tuz!o"rìe d i ' p e r s é o*-
parabili (quando il tempo è mmac- ! t;ma 

Purtroppo la mentalità 
dono come quelle di un la- cìola furibondo e pieno di 
volo trasformabile. Quando,sonno ma sano e salvo. Mia 
queste sezioni sono sollevate madre, appena Io vide, scop-
è pericoloso sporgersi f ino 'p io a piangere e Bov co-
all'orlo del letto perché spes- immeio a urlare. « Che cosa 
so la branda perde l ' equi l i -accade . in questa casa? », 
brio seppel lendo con un fra-,domandò mio padre. 
casso spaventoso il dormien-j La situazione fu fìnalmen 
te. Questo è quello che ac-jte chiarita in tutti 
cadde esattamente alle due,particolari , come s'incastra-
della mattina . j no al loro posto i pezzi di un 

Devo premettere che ave-'« rompicapo ». Papà prese 
vo il sonno molto duro ed,un bel raffreddore per es-
oro molto lento a svegliarmi'sersi aggirato per la casa 
(avevo mentito spudorata-}scalzo, ma la famiglia non 
mente a Briggs) . Sulle pri- subì altri danni 

g.ovani non e rimine.ata-
na. :n questo caso, un'escur­
sione preparata da settimane 
e magari sospirata per anni. 
non si rimanda per qualche ORni 

nube o qualche 

me dunque, «piando la bran­
da di ferro mi ebbe scara­
ventato a terra capolgendo-
si su dì me, non capii affat­
to quello che ini era succes­
so. l a fondo, r icoprendomi 

« Meno male », disse mia 
madre che e sempre stata 
una ottimista inguaribile, 
« meno male che non c'era 

JAMES THURBER 

Cominciamo da: pericoli cioso. 
dei bagni, siano essi d: mare, de 
laco o fiume. Il p.u imme-
dirito e il per.colo di anne-
cr.mento. per malore im­
provviso. per inesperienza al 
nuoto. Facile e la preven­
zione: controllare la propria!pessimistica. S !a pure fonda-1 

suoli salute prima di prender ba- | t is5ima (caduta della pres-
gni all'aperto, evitare in mo-js ione barometrica, cattiva di-
do assoluto i bagni durantei rezione del vento) . Parrebbe 
il periodo digestivo o se so f - i che il panorama fosse Io sco-
ferenti d: qualsia*: males-e- pò primo di ogni escurs.one 
:e. evitare i fon lab irrego- alpina, quindi nebbia o nu-
lan. i luoghi percorsi da cor-jhi . compromettendo la vis! -
renti subacquee se M e ine- bilita la renderebbero muti-
aperti al nuoto. jle; ma non e cosi, molti 

I tuffi sono occasione faci- '" 
le di infortuni: a parte lo 
choc cadendo malamente in 
acqua (la cosiddetta « pan­
ciata >), il pericolo maggio-
t e C i ^ t i C a u u * *4 * .3 t« ( t t * - i i . » ( t t : 

profondità dell'acqua, da cui 

i Queste considerazioni vai 
cono anche per le disgrazie! 

volontà ilei Santo Padie' ». 
L'aiutante, l'autista e la 

setiri tana si .i-gnarono de­
votamente Lorenzo Scipio-
ui .si i-(M*o if berretto e stet­
te per un attimo sopraji-
pensiero Ma la curiosità fu 
pia forte del rispetto }wr il 
l'ontetice. * Ma non potre­
ste dirmi almeno ili che si 
tratta'.' — fece, accomo­
dante. — In fondo io .sono 
;/ proprietario e certe cose 
dovrei {iure saperle... ». 

•e F. va bene — .sospirò 
l'ingegnere — nifi dorrete 
nnprfi i iurri al silenzio. Ve­
dete questi documenti? Di­
cono clic io sono un ar­
cheologo del Vaticano in­
caricato di compiere ricer­
che in (iiie.sto terreno. Ab­
biamo scoperto un incuna­
bolo del Quattrocento .se­
condo il tpiale. a iluc palmi 
ih profondità, qui sono ce­
late unticlic carte, dei li­
bri sucrt e un tesoro. A noi 
interessano solo i docu­
menti >. 

* Il tesoro allora po<r«;o 
prenderlo io!' ?, — chiese 
speranzoso il contadino —. 

* D'accordo — di" e l'in-
gciincic — panile pren­
diate ì isione della perga­
mena e vi iinfici/iitutc a ri­
spettare tutte le clausole, 
in omaiigio alle anime san­
te ». Obbedendo a un cen­
no dell'archeologo, l'aiu­
tante .sp'cfjo un ruvido fo­
glio. con lrai.ee brune che 
parvi ano ilt sangue e con 
loie < ornino sa i onerici" <i 
leggere: < Dono il mio te­
solo a chi ha la fortuna. 
Puma dono un pegno con 
novi- pezzi di oio . Poi una 
cassa con 220 mareiiche 
d'oio e uno si i igno con pie­
tre pictiose Per potete ca­
vale la c i i t lo M ugno si-
deviiiio prilli i ce leb ia ie 
inesco et fuueiali per il va-
loie di "lue tei Zi del pe­
gno il.il LÌn ir no ni i ii| M 
I HIV li ni- Nella ( appella S i ­
stina del \ . i t a ano in Poma 
et ,i-Matite .o lo dalla pe i -
--•iiia che -(ongiiit.i II pe­
gno de.e- (.>-eie sigillato et 
custodito MI! posto che .sel­
ve quando si deve rinveni­
re la (.issa et lo scrigno et 
solo dopo aver adcrnbito 
a tutto ( olì e s(,pr<1 detto. 
I pie-enti devono prestare 
mutamento solenne che 
.idemp'ono a tutto prima 
(he vogliono rinvenire la 
' .i---,: (' lo sv rigno senza 
aliuii ;n.il p-.nsi.-ro (."osi 
avie'i- tu'to e e.idra su di 
voi l i i.ii i benedizione. 
Moiis.«,::o:e Ai meni » 

« Ecco il pegno! » 
Prima <i.e Lorenzo Sci-

p'oro potrs-v svolgere una 
analisi filologica del conte­
nuto della barocca perga­
mena, squillo la voce del­
l'autista: « Ingegne, ecco il 
peqno' >. GU occhi di tutti 
piovvero nella buca. Tra il 
terriccio si scorgeva una 

'della strada, .n preoccupante! sbarretta ri' metallo nullo 

escursionisti partono ugual­
mente, pur sapendo che non 
vedranno nulla, per le con­
dizioni avverse del tempo. 

Ancora, si può ripetere 

cessita di controllo del le 

aumento: s, può dire CÌK-I 
giornata festiva super: 

previsione!'1 Precedente triste primato 
* - di infortuni stradali. Anche 

in questo campo non basta, 
essere di costituzione adattai 
alla guida di un mezzo mec­
canico rap.do. e indispensa-: 
bile che la stanchezza. l'ai-, 
coolismo anche occasionale! 
non ne dimmu.scano l'effi­
cienza Si aggiunga poi che 
lo stolto spirito agonist.co. 
unito alla sventatezza pro­
pria di certe comit ive in gita 
di piacere, possono faci lmen­
te far dimenticare che sulla 
strada non si gioca soltanto 
rnn la propria vita 

ARTURO SANI 

L'ingegnere, con fare molto 
distaccato, scese accanto al­
l'autista. affondo le mani e 
ad una ad una, porto alla 
luce altre otto sbarrette. 
*Eh— commentò — saran­
no otto o nove chili di oro 
zecchino. In valore di cin­
tine milioni, non di più >. 

il conlad'no si rivolse 
verso i fratelli, che erano 
impalliditi. < .Vor siamo di 
intesa — disse poi rivolto 
all'ingegnere — per rispet­
tare l'accordo. Diteci solo 
quanto bisogna versare per 
le messe. Ci impegniamo a 
darvi i soldi domani e a 
lanciare per voi i docu­
menti », 

<• / ilue terzi di ampie 
nuliont — rispose l'inge­
gnere — Ma si può fare 
una cifra tonda: tre milio­
ni p. /ai b»cu fu nuovamen­
te ricoperta e i quattro fra­
telli si avviarono verso ca­
sa. mentre l'archeologo e i 
suoi aiutanti si diressero 
verso l'auto. /.« mattina 
scauentc Antonio. Augusto, 
/{nif/ro e Lorenzo Sctptom 
consegnarono trecento bi­
glietti da diecimila nelle 
mani dei messi del Vatica­
no e. di corsa, .si ni't'Mirorio 
l'cr.so quel loro fatato ter­
reno. Scavarono fino a not­
te inoltrata, portando alla 
luce soltanto qualcìte pezzo 
di vetro, qualche radice e 
molti lombrichi. Il tesoro 
si era dissolto. A'on rima­
nevano clic i novi lingotti 
rivelatisi, pero, di purissi­
mo ottone. 

Armati di vanga 
Ricci e Fioravanti, dopo 

aver esortato t quattro fra­
telli a recarsi più spesso 
al cinema (appariva chiaro 
che la trama del < bidone > 
era stata tratta di peso. 
con (intriche sfumatura di 
maggior eleganza dal­
l'omonimo film di Fellini) 
cominciarono le indagini. 
Purtroppo in quei iporni 
erano piovute altre otto 
denunce analoghe. Il iptur-
tetlo tlci * bidonisti » in 
otlore di santità era riusci­
to a farfare un milione e 
quuttrocentomtla lire a Mt-
chele e a Domenico Cupo-
hianclit, un altro milione a 
Massimo Fcrrazzi di Ca-
stelmadama e ad altre sei 
famiglie. Un colono di Po-
inczia era stato indotto a 
recarsi a Pompei e a far 
dir nii-ssa dal parroco foca­
te per l'anima inquieta di 
mon.-tqnor Armeni Un al­
tro, clic in gioventù uvei a 
si ontato quahlic condanna 
per triiljd. .si era recato tri 
pellegrinaagio ad Assisi 
per obbedire ai precetti 

licite misteriose pergamene. 
L'inchiesta fu funga e 

diffìcile. Il successo venne 
(piando si scopri in die mo­

do i « bidonisti * M errino 
procurati i documenti au­
tentici clic comprovavano 
la loro (piatita di inviati dal 
centro dt ricerche archeo­
logiche della Citta del Va­
ticano (le pergamene era­
no fabbricate molto inge­
gnosamente ila uno dei 
truffatori e sporcate con 
vernice e inchiostro ro.s^o 
per simulare le macchie di 
sangue). Durante una se­
rie di accertamenti di ca­
rattere assai delicati), i due 
sottufficiali ebbero notizia 
infatti di un funzionario 
dell'amministrazione deliri 
Santa Sede, il (piale amava 
più gtt uomini che le don­
ne. \'e controllarono le 
mosse e si avvidero che 
egli frequentava ogni sor­
ta di losche compagnie, tra 
cui un uomo magro ed ele­
gante i cui da'ti somatici 
corrispondevano alta de­
scrizione dell'aiutante del-
l'inijegncre < bidonista ». 

Il funzionarlo venne iFI — 
terrogalo e forni l'indiriz­
zo del suo pi>co raccoman­
dabile amico. Il (piale, nel 
giro di poche ore, venne 
arrestato, insieme con i 
suoi compari. L'ingegnere 
st chiamava Giuseppe Spi­
nelli. l'aiutante Giuseppe 
Benito, l'autista Pas(piale 
Ultimo e la segretaria Im­
macolata Pepe. Con sorri­
dente bonomia ess' raccon­
tarono t particolari delle 
loro truffe, con notazioni 
argute sull'ansia che domi­
nava le loro vittime. < E' 
gente che per i danari — 
commento .S'piricl/i — sa­
rebbe capace di fare qual­
siasi sciocchezza >. Si era­
no ispirati assistendo, in un 
cinema di prima visione. 
alla proiezione del film ili 
Fellini, che tuttavia e.ssi 
avevano giudicato piutto­
sto ingenuo m certe parti. 
Osservarono un imbaraz­
zato silenzio soltanto (pian­
do venne c/iresf" foro corri»' 
avessero ottenuto i docu­
menti. < E' una faccenda 
sporca — disse l'ingenne-
re — meglio non pariamo. 

ANTONIO r r t m i A 

Ilja Ehicnburg — che gli 
studenti dei diversi Paesi c o ­
noscessero l'interessante e -
sperienza costituita dallo sv i ­
luppo culturale dell 'Unione 
Sovietica. Alcuni ci edono che 
se la cultuta diventa patri­
monio di tutti essa viene im­
poverita. diviene meno raf­
finata. Ora. la nostra espe-
i lenza soviet ic i confuta que­
sta conce/ione. Noi abbia­
mo ie*» la cultura patrimo­
nio di tutti gli uomini. Noi 
l'abbiamo talmente sv i lup­
pata e ampliata che possia­
mo dire oggi che ogni citta­
dino del nostro Paese è ini­
ziato alla cultura mondiale. 
Ci SI domanda spesso: "Do­
v'è, dunque, che la vost ia 
lettei atui a cambia In faccia 
del mondo?". Io rispondo a 
questa domanda in questo 
modo: Noi cambiamo In fac­
cia del mondo non con gli 
sciittoii ma con ì nostri let­
toli. Nessun Paese del mon­
do, posso allei mai lo con s i -
U11C//.1. ha lettoti come i 
nosti i >. 

«-Ola noi vogliamo assi­
emare — ha proseguito Ilja 
Khienburg — l'istruzione .se­
condaria a tutti. Questo 
obiettivo non e lontano. 
Quando av iemo attuato la 
is t iu / ionc secondaria univer­
sale avremo cicalo una base 
culturale unica per tutti. Noi 
abbiamo insegnato alla gen­
te .id amare la lettura che 
e divenuta un bisogno vitale 
per tutti. Abbiamo fatto si 
che da noi la discussione dei 
tihns, degli scritti e degli 
spettacoli non si biniti ad un 
pimuo di esteti ma divenga 
patrimonio letteralmente di 
tutto il popolo. I) questa o 
una testimonianza probante 
della cultui.ì di un popolo, 
della cultiua di un Paese >. 

< Voriei sotferinarini anco­
ra — ha quindi detto Khien-
burg — su una questione. 
Nel corso dei miei viaggi in 
vari Paesi mi sono convinto 
che le fonti della cultura 
inondi.de sono comuni. Non 
vi e nulla che sia più con­
trailo alla natuta che il d i ­
videre le cullili e in culture 
onental i e cult iue occiden­
tali. L'autentica cultura mon­
diale e unica. Bisogna smet­
terla di dividere la cultura 
per mezzo di conlini geogra­
fici o etichette politiche. Noi 
dobbiamo rovesciare le bar­
riere che dividono le culture 
dei nostri Paesi. Dobbiamo 
assimilare leciprocamente 
tutto ciò che noi abbiamo di 
meglio. Dobbiamo imparare 
gli uni dagli altri perché a l ­
trimenti noi rimarremo in 
un orizzonte ristretto e non 
potremo vedere più il mon­
do intorno a noi... ». 

Quindi sono state poste ad 
Khienburg numerose doman­
de su temi diversi. Tra l'al­
tro, un gruppo di studenti 
ìia chiesto allo scrittore s o ­
vietico (.piale fosse la sua 
opinione sulla cultura ame­
ricana. i fumetti, il rock 
and roll. vie 

* Io credo — ha risposto 
Khrenburg — che chi ha po­
sto questa domanda non co ­
nosce la cultura americana. 
Ne i fumetti, ne il rock and 
roll hanno nulla a che fare 
con la vera cultura del l 'Ame­
rica La cultura americana 
e rappresentata da Whit-
man. Dreiser, Hemingway. In 
(pianto ai fumetti ed altre 
cose del genere, e cultura 
dia rovescia >. 

Lnr. studente norvegese ha 
chiesto a Ilja Khrenburg se 
e-tli continuerà e se scriverà 
il seguito del suo romanzo 
'II disgelo". 

« Si — ha risposto Io scrit­
tore — lo scriverò quando 
vedrò chiaramente i contor­
ni della vita dei miei eroi 
del momento presente >. 

Molti studenti di vari Pae-
. si hanno chiesto ad Ehren-
hurg di dire quali sono gli 

i scrittori e i poeti sovietici 
da lui preferiti- Khrenburg 

1 h.\ detto che era j/er lui d i t -
icile rispondere a questa d o -

, manda perche vi sono molti 
I buoni scrittori sovietici e v e 
| ne sono molli che hanno 
creato un gran numero di 
opere d e n e di ogni rispetto. 
« Tuttavia — egli ha de»»-"1 

— a me piacciono pm degli 
altri ì pienti di Martynov. 
Tvardovski e Pasternak, e 
tra i romanzieri Nekrasov, 
la Panov a e Kazakievtc >. 

GIUSEPPE GARRITALO 

Incendio ad Aosta 
in un teatro 

AOSTA. 10. — Un incendio 
si e sviluppato nelle prime 
ore di stamane nel teatro c:-

ru andate 
Ì >an::na di 
e seno sta 
reg*;at: *'. 
n: per cu 
Si rit.ene 

distrutte una ses-
poitrone in platea. 
i gravemente dan-
mtor.ac:. con dan-

:a un m.lior.e di lire. 
che le lìamme siano 

St f i r» « Afrodite » S f i n r r l t l * . Snnn 41 
• Massimo Girotti 

sten» Bcllnda L?e 

state causate da qualche moz* 
z.cone di sigaretta. Sono stati 
i sacerdoti dell'attiguo semi­
nario maggiore ad accorgersi 
dell'incendio e a dare l'allar­
me ai vigili del fuoco, 
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È COMINCIATO L'ESODO DI FERRAGOSTO 

La città si svuota 
Circa mezzo milione di cittadini in partenza per la gita domenicale e la villeggiatura — La temperatura 
ha superato ieri i 33 gradi, ma siamo mollo al disotto del massimo registrato l'altr'anno per il 
«San Lorenzo della gran calura» — A breve scadenza, aria refrigerante di provenienza atlantica 

Quando gli emigrati romagnoli 
scoprirono il niare per i romani 

Per san Lorenzo — appunta-
mcnto della gran calura — il 
termometro e salito a 33.3 gra-
di. I romani, già provati dalla 
giornata torrida di venerdì ed 
estenuati da una nottata afri­
cana, sin dalle prime oro del 
mattino, hanno tentato di fron­
teggiare questa terza (o spe­
riamo ultima) offensiva dell'afa 
torrida andandosene al mare, 
specialmente al Lido, dove, se­
condo calcoli attendibili , sono 
confluiti non meno di sessan­
tamila cittadini (avanguardia 
dei duo o trecentomila elio sta­
mane si riverseranno sulle 
spiaggio di Homa per trovare 
refrigerio alle scottature del 
sol leone) . 

Quella di ieri e stata una 
Riornata di pro-ferragosto, con 
le fughe di famiglie intere, tut­
te attrezzate per trascorrere in 
qualche riposante plaga la set­
timana del Ferragosto. Parti­
colarmente forte è stata la res­
sa dei romani alla stazione Ter­
mini , che ha registrato ìa pri­
ma giornata del tradizionale 
esodo. L'amministrazione delle 
FF.SS. ha già predisposto un 
potenziamento di tutte le linee. 
e specialmente, di quelle diret­
te alle spiagge dell'Adriatico e 
del Tirreno. Nel pomeriggio di 
ieri la folla gremiva le bi­
glietterie che hanno lavorato 
in pieno fino a tarda sera. 

Anche le stazioni del lo cor­
riere. come Castro Pretorio, so­
no rigurgitate di romani che la­
sciavano la citta, sia pure per 
una breve vacanza. A Castro 
Pretorio il numero dei gitanti 
e della gente che se ne andava 
in vacanza ha soperchiato la 
folla degli abituali utenti di 
queste linee che collegano la 
Capitale con i centri del La­
zio. In particolare, persino la 
piccola stazione della STEFER. 
a Termini, per i Bagni di Ti­
voli . è stata animata da una 
folla insolita. Ieri mattina, a 
Bagni, si è registrato il primo 
grande pienone d'agosto: tutte 
le piscine erano formicolanti 
di romani. 

In questo giornate africane il 
termometro balza da tempera­
ture relativamente sopportabi­
li fino ai 30 ed oltre nel vol­
gere di alcune ore. A l l e 8 dj 
ieri il termometro sognava 27,2: 
al le 11 già ora salito a 32: ed 
alle 13 superava i 33 gradi. 

Comunque, il caldo di questi 
giorni (abbiamo sfiorato anche 
1 3tì gradi in taluni punti bassi 
della città), rientrerebbe nel 
gioco normale dell'economia 
termica di questo mese, asseri-

•:.'/Zi 

L'orario dei negozi 

In occasione delle Festi­
vità dell'Assunzione i nego­
zi cfTettueranno il seguente 
orario: 

GENERI A L I M E N T A R I 
Mercoledì 14: protrazione 

orario chiusura serale ne­
gozi e mercatini alle 21,30. 

Giovedì 15: chiusura di 
tutti gli ese ic iz i , spacci , ne­
gozi e mercat i (compresi i 
mercatini rionali per l'in­
tera giornata, ad eccezione 
delle latterie, rivendite di 
vino a corpo che osserve­
ranno l'orario normale fe­
stivo. 

I panifici e le rivendite di 
pane, pasta e riso nei gior­
ni 11, 15 e 18 agosto effet­
tueranno la chiusura tota­
le. Allo scopo di consentire 
alla poiHjlazione il riforni­
mento. tali esercizi effettue­
ranno doppia panificazione. 
con chiusura protratta allo 
ore 21.30 nei giorni 10. 14 
e 17. 

G E N E R I VARI 
Giovedì 15: normale chiu­

sura festiva. 

scono eli specialisti deH'l'ffi-
rii) previsioni, i quali fanno 
ancora presente come l'anno 
scorso, proprio nella giornata 
di San Lorenzo, il termometro 
abbia superato i 40 gradi. Non 
possiamo, dopo tutto, lamentar 
ci della calura di questa setti­
mana. Tanto più che, secondo 
le previsioni, grazie all'incur­
sione di aria refriccrantc. di 
provenienza atlantica, non in 
correremo nel pericolo d'incap 
pare in un caldo ancora più 
africano, come quel lo dell'an 
no passato. 

Per coloro che sono :n grado 
di farlo, è suonata l'ora di fare 
arm> e bagagli e di trapian­
tarsi in plaghe più confortevoli 
e refrigeranti, lontano dal for­
no della Capitale. 

Stamane, in ogni modo, l'eso­
do dalla città assumerà propor­
zioni senza precedenti, se è 
vero che poco meno di mezzo 
mil ione di cittadini, con tutti i 
mezzi a loro disposizione (pos­
s iamo dire dalle biciclette allo 
aereo) , abbandoneranno Roma 
per trascorrere la giornata al 
mare o dove che s:a. 

Cosi oggi Roma sarà popolata 
soltanto de l le turbe di turisti 
trafelati e bruciati dal solleone. 
Resteranno in città è vero, »n. 
c h e i fedelissimi, coloro che 
non sono indotti per i motivi 
p iù diversi , a lasciare le loro 
case , i loro locali preferiti. le 
loro viuzze e stradettc (spe­
c ia lmente nella vecchia Roma) 
neanche quando si scoppia dal 
caldo. 

A n c h e per costoro. la nostra 
città, col suo aspetto spiccata­
mente est ivo e balneare, offri­
rà occasioni e possibilità di at­
tenuare le bruciature del sole 
e di soddisfare l'arsura e il 
des iderio di refrigerarsi. 

y ^ ; ' ^ « p ^ M K t l O SEN2W! 
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CONSIGLIO RACCOLTO — - Su' mejo si'ii/a! - sentenziava 
Kuguiitino di niellili decenni fa. Sun» IIICK'I" — cvlilente-
ini'iiti* — senza l'ulltieu e ingombrante tenuta liuliieiire. le 
donne bagnanti. Il consiglio è stato rueeolto: il « due pezzi » 

resiste ancora sulle nostre spiagge 

Oggi, la più calda domeni­
ca d'agosto, almeno mezzo 
milione di romani invadono il 
litorale, popolano le cittadi­
ne balneari, Iinif/o una /ascia 
di oltre cento chilometri, da 
Cinitavcccliia al Circeo. 

Assalti ai treni, ayli stabi­
limenti, alle spiagge. il mare, 
a mezzogiorno, sarà una ti­
nozza nereggiante di teste; 
la spiaggia, un campo sosso-
pra, da uii'flcco. specie alla 
ora del pranzo (almeno Qua­
ranta chilometri di sfilatini 
imbottiti, centomila litri a'i 
bibite, duemila metri di 
ghiaccio, tonnellate di frutta). 

Questo è il mare di Ostia, 
oggi. Un mare, diciamo, trop­
po angusto per -liberare' 
dalla calura africana un nu­
mero di romani supcriore a 
quello che popolava la città 
leonina ai tempi del Udi i . 

Ormai sono decenni clic 
abbiamo scoperto il mare; 
sempre più ne abbiamo este­
so l'impero; eppure, anche 
qui. ci sentiamo in troppi; e 
stiamo come le sardine, sa­
crificati. 

- Il mare è grande! -. scri­
verà uno scolaretto che non 
aveva tùsto se non l'unico 
mare di Roma, che allora era 
il Circo Agonale. Il sabato e 
la domenica piazza Navona 
renira allagata dalle fonta­
ne ed i romani si dirertira-
tio a guazzare in quel panta­
no ed a scarrozzare come 
matti. Vi era pure una vasca 
natatoria, a Roma, e due 
stradettc (via e vicolo dei 
Ranni) portavano a fiume, do­
ve rari capanni ospitavano 
rarissimi bagnanti. Poi sor­
sero, a Tevere, gli stabili­
menti fuori Porta del Popolo. 
all'Albero Bello; si aprirono 
i Polverini; e cosi, lo spec­
chio d'acqua di Roma bal­
neare si allungò da ponte 
Milvio a Ponte Garibaldi. 

Un bel giorno calarono a 
Roma i romagnoli e si tra­
piantarono a Òstia; la libera­
rono della vialarta, fondarono 
nel 1900 le prime due case: 
scoprirono, cosi, il mare per 
i romani. 

L'anno della gran calura 
— I90S — t romani, non tol­
lerando quel forno di 41 gra­
di all'ombra, per la prima 
volta andarono a zonzo per 
il Corso coi Giacchetti di saia 
piegati nel braccio, scamicia­
ti. maniche rimboccate, col­
letto duro aperto. Non s'era 

mai visto una cosa del gene­
re. Quello era un gesto rivo­
luzionario. Afa furono più 
sbrif/alìvi quei popolani che 
si buttarono, vestiti, nel va-
scoue dcllii /rintana «li Trevi 
o nelle acque del Fontanotie 
al Gianicolo. 

Berlioz andava a cercar re­
frigerio in S. Pietro, accoc­
colandosi dentro qualche con­
fessionale. dove, si dice, pas­
sava le ore della cunicola, 
leggendo. 1 romani, un seco­
lo dopo, scoperto il mare, 
correvano a Fiumicino. Ludi-
spoli. prendendo, come oggi, 
i freni d'assalto, come ricor­
da Romolo Lombardi: 

Sorti de ess.i e M'uppi a In 
staziono / e f;ii a c.irzotti po' 
stacca 'r bijetto; / monti sur 
treno, e dopo un ber pezzetto / 
p.irti .. coronilo conio un lu-
inaeoue .. 

Attorno aM'o.steria della 
.S'ora Cilecca, a Oilui (stabi­
limento, rimessa per i cavalli, 
cuffè), a partire dal ÌUOX 
sorsero le prime capanne, do­
ve approdavano i pionieri 
della tintarella. 

Ostia, nel l'Jl'J, era una .so­
litaria spiaggia /requeuffita da 
(ptalclie dozzina di arditi 
esploratori.. Qui inni .sv 
sento or fischio der trono - -
scrive il corrispondente del 
"Rugantino'" - ; chi ariva 
.sceglie da la bicicretta, ria 
l'iHitoniorbito, dar cari Ottino, 
co' 'r somaro, a cavallo olio 
sia Po' sto motivo .so vedono 
poche donno, la maggioran­
za .so' cifristi de tutte l'età. 
Gran bagni o gran magnato 
da R.i/zieoni e ria Annibali. 
pc-ce fresco, vino bono. Qui 
tutto e tranquillo, min so 
.sentono lo .solito pettegolo/ -
/e... già, ve l'ho detto, min ce 
so' lo donne! -. 

71 Lido — ve Io inniitiguKi-
te'.' — senza donne.' fon ie si 
vede, quarant'anui fu, t ro­
mani non avevano ancora ca­
pito il mare. Le ondine mi-
tolor/io/ic - s i rene dotili equo­
rei /lutti, avventurate in 
qua Idi e spini/aia .solitaria, 
erano motivo di grave scan­
dalo. Cantava, sfottendole, il 
carrettiere a vino-

Uose sfronn.i'i-, ' o mr co­
stumo o senza, 'st.'inwi.iite 
f.iimn la mostra . rie le scostu­
mate 

Poi, il mare di Roma si è 
allargato, le spiagge di Ostia 
lutano cominciato a popolarsi. 

Filialmente, il 1 agosto '24. 
con l'innugurazione della fer­
rovia, i romani furono messi 
dinanzi al fallo compiuto e 
da allora iniziarono il pelfe-
grinaggio a Nettuno sostando 
nei primissimi stabilimenti 
- R o m a - , - Sul iis -, - Urbi­
nati '. 

La scoperta del mare, dopo 
tutto, è un avvenimento di 
ieri. Si spienti perdio noial­
tri novelli Colombo, lo pren­
diamo d'assalto, il mare, co­
me e quando possiamo, alla 
garibaldina. 

RICCARDO MARIANI 

Comunicafojlel CDS 
• Vie Nuove » nella set t ima­

na di Ferragosto non esce e ri­
prenderà le pubblicazioni mar-
tedi 20 agosto. Tutte le sezio­
ni sono Invitate a diffondere 
nel corso di questa sett imana 
il numero speciale del Calen­
dario del Popolo, che verrà di­
stribuito nella giornata di lu­
nedi, anziché martedì. 

TOTO" RIVF.DE LA LUCE — Dopo un lungo periodo ili 
permanenza in umilienti totalmente Imi, il principe De C'urtis 
lia avuto dal infilici il permesso di vedere la luce. Totò si 

si è trasferito in questi giorni a Fregcne 

DISPOSIZIONI DEL MINISTERO DELLA P. I. 

Il movimento dei professori 
nei licei e ginnasi superiori 

I trasferimenti degli insegnanti negli istituti della nostra città 
e di alcuni centri vicini - L'annuncio del bollettino ufficiale 

Il supplemento ordinario al Lido: Melillo Michele, da Ro-
Bollettino ufficiale del mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne annuncia il seguente mo­
vimento del personale dei se­
guenti istituti scolastici: 

LICEI CLASSICI 

Presidenze 
Ianella Carlo da Perugia a 

Roma - Giulio Cosare -. 

Lettere italiane e latine 
Altieri Giuseppe, da Roma 

«Colonna» (Mag.) a Roma 
•< Augusto -; A u n g e m m a Mar-
collo. da Roma « Carducci » 
(Mag.) a Roma «Tasso»; Di 
Giulia Sabino, da C'orato a Ro­
ma «Danto»; Di Giovanni Ma­
rio, da Roma « Danto » a Ro­
ma «Virgi l io»; Dusatti Carlo 
da Roma « Danto - a Roma 
« Mamiani-»; Galardini Gior­
gio, da Roma « Avogadro » 
(Sciont.) a Roma «Tasso»; 
Giacalone Giuseppe, da L'Aqui­
la a Roma « Danto •-; Guala 
Paolo, da fuori ruolo Ministo-

Jro Esteri a Roma « Virgilio •• 

ma « C a v o u r - (Scient.) a Ro­
ma « Albertelli »; Puntoni Al­
berto. da Vcl letn a Roma « A l -
bortelli »; Salsano Vincenzo da 
Roma •• Albortelli » a Roma 
'Augusto»; Zampilloni Rober­
to, da Roma « O r i a m » (Mag.) 
a Roma « Mamiani ». 

Lettere latine e greche 
Buccilli Aroldo. da Pescara 

a Roma « Virgilio ••; Casorati 
Francesco, da Tronto a Roma, 
• Mamiani »; Costantini Bru­
no. da Frosinono a Roma « Ce­
sare » (art. 1G T.U. 12 febbraio 
1940, numero 740); Durante 
Marcello, da Fresinone a Ro­
ma «Virg i l io» Lido; Elkan 
Giovanni, da Roma « Virgi­
lio - a Roma «Augusto»; Far-
ruggio Ferdinando, da Catania 
« C u t e l l i - a Roma «Virg i l io»; 
Giovanni Liana, da Roma « Au­
gusto » a Roma « Tasso »; Mo­
retti Renata da Rimini a Ro­
ma « Augusto »; Orani Oscar, da 
Cagliari «Dottor i» a Roma 
«Virgi l io»; Tarditti Giovanni. 
da Roma « Augusto » a Roma 
« Tasso ». 

SONO DOVUTI ACCORRERE I VIGILI DI ALBANO VELLETRI E ROMA 

Un furioso incendio per autocombustione 
distrugge un bosco a Castelgandolfo 

in tuta d'amianto per spegnere le fiamme in un deposito di pellicole della « Minerva » 
sulla Tuscolana — Panico alla Mar iana per il fuoco intorno ad una cisterna di benzina 

Con il ritorno del caldo sono 
ricominciati gli incendi por au­
tocombustione: nella giornata 
di ieri i vigili del , fuoco di via 
Genova sono accorsi in quattro 
località dove si orano svilii)» 
pati altrettanti incendi, violenti 
0 pericolosi. La zona boscosa 
di Castelgandolfo prospiciente 
il lago di Albano, ò stata at­
taccata dalla fiamme; al nono 
chilometro della via Tuscolana 
una piccola costruzione di mat 
toni adibita a deposito di pelli 
colo cinematografiche della dit­
ta SPKS Cataliicci. e stata di­
strutta dal fuoco: lungo via 
della Magliana un prato di ster­
paglie ha preso fuoco e infino 
nei pressi di Tivoli altri prati 
sono stati divorati dalle fiamme. 

L'incendio a Castelgandolfo 
è indubbiamente il più grave 
di tutti quelli di ieri. L'allar­
me in via Genova è giunto ver­
so lo oro 15 dopo che alcuni 
abitanti del luogo dapprima, e 
1 vigili del fuoco di Albano 
poi, avevano inutilmente ten­
tato di circoscrivere le fiamme 
che si orano levate alto, fa-

Un moito e due feriti nello scontro 
tra due auto nei pressi di Ariccia 

L'autista della macchina investitrice, che è rimasto incolume, si è dato 
alla fuga ma è stato rintracciato alcune ore dopo dalia polizia stradale 

l'n gravissimo incidente del­
la strada si e verificato nello 
primo ore del pomeriggio di 
ieri nei pressi di Ariccia: duo 
auto si sono violentemente 
scontrate e nell'urto una per­
sona è morta mentre altro duo 
sono rimasto ferite: il condu­
cente dell'auto investitrice. 
che è rimasto incolume, si è 
dato alla fuga ed o stato rin­
tracciato poco dopo dalla poli­
zia stradalo. 

Kd ecco come si sono svolti 
i fatti. Verso lo ore 15, il com­
merciante Teodoro Giorgi di 
38 anni, abitante a Livorno 
in via Mic.di IT. la moglie di 
questi, Liliana di 41 .nini, e la 
signora Maria Cri>tin.i licita­
no. dimorante a Livorno in 
via Enrico Mejcr 2. percor­
revano a bordo di una Fiat 
1100 la strada che da Aricela 
conduce a Rocca di Papa. 

L'uomo era al volante; im­
provvisamente. al chilometro 
7 500. celi ncll'abbordarc una 

PER L'EPIDEMIA INFLUENZALE IN CORSO 

I soldati hanno avuto l'ordine 
di non recarsi a Tor Vajanica 
Un l ieve migl ioramento ha 

segnato nella giornata di ieri 
lo stato delle b imbe colpite 
dall'influenza scoppiata nella 
colonia San Giuseppe a Tor-
vaianica. Infatti, la situazione 
nella colonia, attualmente è la 
seguente: bambine con febbre, 
32; r icoverate in lazzaretto 16; 
convalescenti , 30; guarite, 54; 
indenni 10 su 147. Queste ulti­
m e dicci b imbe non pi u» erigo­
no da Napoli: ciò starebbe a 
confermare l'ipotesi che si 
tratti di febbre -asiatica-. Nel­
la città partenopea, infatti, una 
nave proveniente dall'Asia è 
in quarantena, per casi sospet­
ti di febbre 

Si apprende intanto che l'al­
tro ieri, il comando dell'aero­
porto di Pratica di Mare ha 
emanato un ordine che vieta a 
tutti i militari di recarsi in li­
bera uscita a Torvaiantca. Inol-
tre il comando ha sospeso mo­
mentaneamente dal lavoro sci 
operai di Torva tanica che era­

no addetti alla costruzione di 
una nuova pista. 

L'altra mattina poi si è veri­
ficato un increscioso incidente. 
Verso le ore 11 due fotografi si 
sono recati a suonare al can­
cello della colonia per scattare 
alcune fotografie, a lmeno al 
personale; m a un cappellano 
— il sacerdote cinese Giusep­
pe Antonio di 42 anni (al se­
colo Ho-K'ing-Shan) da Si-Tai 
— si è rifiutato di accondiscen­
dere a tale richiesta. Ad un 
certo punto, data l'insistenza 
dei due fotografi, è intervenuto 
il dott. Luigi Andrcoli di 34 an­
ni. inviato di rinforzo alla co­
lonia dr> Napoli dopo lo scoppio 
dell 'epidemia, il quale è venu­
to a v ie di fatto con essi . Nella ', 
violenta zuffa — alla quale ha j 
partecipato anche il sacerdote] 
cinese c o m e paciere — i tre] 
litiganti sono rimasti lieve-1 
mente fonti e sono stati se- ' 
parati dall' intervento di altre 
persone. 

curva si e visto la strada sbar­
rata da un'altra auto, la Ford 
targata Roma 15252»; guidata 
dal signor Vittorio Bernardi. 
domiciliato in via Cornelio 
Cel.so 14 

Data la breve distanza che 
intercorreva fra lo duo \ ot­
turo o la elevata velocità, lo 
urto ora inevitabile: lo duo 
auto si sono scontrato con o-
strema violenza ed il com­
merciante livorroso è morto 
sul colpo mentre le duo don­
no che orano con lui sono ri­
masto gravemente ferito. 

Il Bernardi invece ò rima­
sto incolume, egli è scoso dal­
la vettura ror pre>t.«rc soc­
corso alle vittimo dell'inciden­
te ma poi. vinto dal terrore. 
è risaliti» a bordo e <i ò dato 
alla fuga 

Pochi minuti dopo. <=ul po­
sto è giunta una pattuglia del­
la polizia stradalo II cadave­
re del Giorgi e stato piantona­
to fino all'arrivo del sostituto 
procuratore della Repubblica 
mentre le duo donno sono st,>-
te trasportato all'ospedale di 
Albano- le loro condizioni so 
no crav i 

Un paio di ore dopo, eh 
agenti sono riusciti a rintr.tc-
ciare il guidatore della Ford. 
egli è stato tradotto in caser­
ma ed interrogato sarà de­
nunciato per omicidio colposo 

• • • 
Un giovanotto in motociclet­

ta e andato a finire sotto un 
autobus ed è stato tolto da 
quella pericolosa posizione da­
gli sforzi congiunti dei pre­
senti alla drammatica scena -

con sollievo di tutti l'investito 
è uscito da sotto l'automezzo. 
con i ginocchi ammaccati ed 
il volto sporco di polvere e 
di olio. m« illeso. Un'autoam­
bulanza l'ha comunque raccol­
to o trasportato all'ospedale 
S. Giacomo dove è stato giu-
d.cato guaribile in S giorni 

L'incidente è avvenuto ver«o 
le oro 13 nella centralissima 
via Condotti a aueU'ora stra­
colme di automezzi di ogni ti­
po che s'incanalavano uno die­
tro l'altro, in carovana, por 
raggiungere Largo Goldoni. In 

Demani Comitato federale 
Domani alle ore 10 si 

riunisce in tede il Comitato 
direttivo della Federazione 
comunista. 

mezzo a quel caos, a quelle 
macchino che percorrono un 
metro por arrestarsi brusca­
mente por non ammaccare un 
p.irafanuo. si fa largo un mo­
tociclista. Dino Calcioli di 2C> 
anni, fattorino presso l'albergo 
d'Inghilterra, il quale, con ar­
dito evoluzioni, riesce e su­
perare alcune Automobili e ad 
infilarsi fra un - 77 - guidato 
da Giovanni Ciammella ed il 
marciapiede L'autobus si muo­
vo ed il motociclista cade a 
terra, sparendo sotto le ruote 
Grida di rncoapnccio. spaven­
to ohe si diffonde fra i pre­
senti; qualcuno si china con 
l'animo sospeso, sicuro di get­
tare- lo sguardo su un corpo 
straziato. Invece :1 giovanotto. 
chiudi fra la moto e le ruoto. 
sii fa cenno di liberarlo. 

Meni re il traffico r.mancva 
interrotto, alcuni animosi, as­
secondati dall'autista dell'auto­
bus. ••nno nuociti a muovere il 
pedani»' veicolo e a liberare il 
mo'ociclis'a. 

vorite dal vento. Otto autopom­
pe al coniando doll'ing. Matti-
cari sono partito per la via dei 
laghi per dar man forte alle 
autopompe di Albano e a quelle 
giunte da Vollotri. 

L'opera di spegnimento è du­
rata per tutto il pomeriggio e 
mentre calavano le prime om 
bre della sera, l'incendio pote­
va dirsi circoscritto. Nel ere 
puscolo si scorgevano sul cri 
naie del monte che s'affaccia 
sul lago, larghe chiazze scure 
nelle quali biancheggiavano le 
pietre calcinate dal fuoco. 

Diverse centinaia di ettari di 
bosco sono andati compieta-
monte distrutti. I danni sono 
rilevanti. 

Nel - cellario - della Spos Ca-
talucci. della quale è afflttua-
ria la società di distribuzione 
e diffusione cinematografica 
• Minerva Film - . il fuoco si è 
levato ieri mattina, verso le oro 
0.30. probabilmente a causa di 
un corto circuito II guardiano 
del deposito, una teoria uguale 
di costruzioni ad un piano simili 
i cabine balneari, chiuse da 

una porta blindata, ha notato 
del fumo levarsi da una • cella -
ohe conteneva migliaia di metri 
di pellicola. 

Avvertiti i vigili, l'uomo ha 
tentato di fare qualcosa por 
spegnere il principio d'incen­
dio. ma senza riuscire nel suo 
intonto. I vigili hanno poi do­
vuto indossare le tute d'amian­
to: ossi hanno spalancato la por­
ta d'acciaio entrando nel de­
posito armati di potenti nebu­
lizzatori. Quando il fuoco è sta­
to sponto, i dirigenti della dit­
ta hanno potuto faro un primo 
approssimativo bilancio dei 
danni cubiti- circa duo milioni 
di lire 

• • • 
Alla Magliana le fiamme che 

divoravano un prato di sterpi 
hanno minacciato un deposito di 
carburante Alcuni passanti si 
<ono accorti del pericolo ed 
hanno telefonato ai vigili del 
fuoco. La notizia del deposito 
carburante minacciato dallo 
fiamme e> entrata come un bale­
no nodo caso vicino. Alcune fa­
miglie stavano abbandonando 

ìi loro appartamenti quando so­
no comparse lo autopompe dei 
vigili 

I/ incendio è s'alo domato in 
bro.-o tempi) ed ocni pericolo 
scongiurato 

• • • 
Anche a Tivoli sterpi e ar­

bus t i hanno proso improvvisa -
i mente fuoco sotto la sferza del 

VIA TUSCOLANA — Avvolti nelle tute d'amianto i vigili del 
fuoco penetrano nel « cellario » in Damme della Minerva film 

solo, costringendo i vigili ad i:i-[abbattuto la porta, ritrovando lo 
tervenire por impedire 
panarsi dello fi..mme 

il prò-

IL VECCHIO EDIFICIO E' MALSICURO 

no nuova scuola Una nuova 
chiesta a Portuense 

Duemila metri di filo 
rubati alla Roma-Nord 

l'n furto di circa duemila 
metri d: filo di rame e stato 
consumato la notte scorda, tr.i 
la mezzanotte e le quattro, a: 
danni delia Ferrovia Roma-
Nord. Ion io la via Flaminia. 
nel tratto comproso tra la sta­
ziono di Sacrofano e quella d. 
Ri.ino 

Il furto, oltre al dnnno ma­
teriale. ha arrecato pregiudi­
zio alla circolazione de; troni 
Non è stato possib.le infatti 
fino allo oro 11 di ieri mattina 
scamberò lo normali eomuni-
eazion. telefoniche tra gì; a-
cenli prepost, al traff.co do. 
corno*!-. 

I077: svenuto, con la schiena 
••ppoggiata alla vasca Un taxi. 
fatto scendere fin nel sotterra­
neo dal sottopassaggio che si 
apro davanti al « dinosauro -
della stazione, ha raccolto lo 
sventurato e l'ha trasportato 
al Policlinico, dove i sanitari 
l'hanno ricoverato giudicando­
lo guaribile in una settimana 

Un attore si eclissa 
per non pagare le tasse 

I! Comitato direttivo della 
sezione del PCI di Portuense 
ha inviato al nostro giornale la 
seguente lettera-

D.j molti mesi il Comitato 
dircttiro della nostra sezione. 
a nome di lutti i citffldi'ii della 
rora, l.a chiesto con in5isfen*<i 
(jttrfij-cr.to petizioni e delega­
zioni, la immedwitii costruzione 
di un edifìcio scolastico nella 
zona dei Villini in ria Por-

Ti rendiamo noto che quello 
pia esutente è incapace di con­
tenere lutti i ragazzi della zo­
na, che sono cosrretfi a fare i 
turni di pomeriggio. Inoltre, lo 
edificio è recchio. ^ dotato di 
aule malsane e in qualche aula 
mancano i retri. Durante l'in-
rerno non c'è rucaldainenfo. 
Comprenderai come possono 
studiare in queste condizioni i 
nostri racnzzi. Tenuto confo che 
l'edificio è anche pericolante e 
quindi mette a repentaglio le 
vita stessa dei nostri bambini 

Da qu.ndie; giorni manca 
dalla sua ab.tazione. .n via del 
Lavatore. Ernesto Alni: rame. 
il simpatico e popolare attore 
di prosa e del cinema 

Emesto Almirante. che con­
fa ottantatre anni, si o allon­
tanato senza la«c.ar tr.-.cv.a di 
«è. con un laconico b.ghetto 

l'con :1 quale dichiara di voler 
sfugsire alle t a « o Prima d: 
lasciare la sua abitazione o d i 

t r a r r l o il giornale, r o c h o n o ^ a venduto tutto ciò che .in­
chiedere alle autorità compe-jcora gì: rimaneva della sua 
Tenti quando mtcno'ono porre lunga c a r n o n di attore. 
.line all'attuale stato di cosc i 
Forse asportano qualche nuora 
tragedia, come capitò a Donna 
Olimpia alcuni anni or sor.o. 
per porre r.medio ad una si­
tuazione O'fi tanto nrave? 

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Quadro di Caravaggio 
oggetto di una perizia 
Il 21 ottobre prossimo il tri­

bunale dovrà occuparsi della 
autenticità o mono di un dipin­
to che rappresenta una testa 
d: San Giovanni e che viene 
attribuito al Caravaggio. 

L'opera, corredata da un do­
cumento che la valutava 10 mi­
lioni di lire, fu data in garan­
zia al signor Tullio Xori contro 
un pros'.to di un mil ione e 550 
mila lire, concesso ad Attilio 
Spanicciati. 

Non essi ndo stato pacato il 
debito alla scadenza, sorsero 
dubbi sull'autenticità del qua­
dro o il N'ori investi della cosa 
il Tribunale che dovrà ora ac­
certare con una per.zia l'au'on-
ticiTà del d.pmto 

Appello ai lettori 
di un disoccupato 

Il compagno disoccupato M. F. 
ha la moglie all'ospedale S. Ca­
millo. Ietto 52. che dove essere 
operata d'urgenza Egli ha an­
che lo sfratto in corso e non po­
tendo ottenere pitì proroghe, da 
domani sari senza casa II com­
pagno M. F ha due figli di 2 an­
ni e 11 anni. anch'e*«i in uno 
stato di salute non buono. Chio­
do alla solidarietà dei lettori un 
aiuto che gii permetta di supe­
rare questo periodo critico. 

Rivolger*! «Un nostra wefT*-
terta di redazione. 

Si taglia le vene 
nel « diurno » di Termini 
Nell'albergo diurno della sta-i," 

zione Termini, quello che si 
trova nel sotterraneo, un uomo 
che si era tagliata le vene in 
una stanza da bagno, è stato 
salvato per un caso for*uito- il 
suicida, il disognatore Michele 
Iozzi di 27 anni abitante in via 
Capitolino 4. si era abbandona­
to accanto alla porta mentre il 
sangue defluiva copiosamente 
dalle ferite che egli si ora aper­
to nei polsi con una lametta 

l 'n rivoletto di sangue ha ol­
trepassato l'uscio, spandendosi 
ne! corridoio d , 1 ve <b sta'o no­
tato da una inserviente che ha 
dato l'allarme. Alcuni agenti del 
commissariato Termini hanno 

HOJJJ 
I Ieri mattina il compagno se-
I r.atore Edoardo D'Onofrio ha 
un.to in matrimonio il compa-

i gno dott Giancarlo Fasano. 
idei Comitato centrale della 
IFGCI. e la gentile dott.ssa 

Elena Quarini. Agli sposi i vi­
dimi auguri della Federa­

zione giovanile comunista ita­
liana e dell'« Uruti ». 

La signorina Fernanda D'Ar­
cangelo e Mario Di Cicco si 
uniscono in matrimonio oggi 
alle 12 nella chiosa di S. Maria 
m Via. Auguri viviss imi. 

Convocazioni 
) 

Partito 
Domani a Ponte Ga'.rr.a. a!!t 13. 

riun-onr tir-ìì attuo iti se/'onc. Inter­
verranno Pan ce o e Mossi. 

Filosofia e storia 
Del Monte Renato, da Roma 

«Dante», a Roma « Virgilio »; 
De Majo Andrea, da Potenza 
(Mag.) a Roma «Mamiani»; 
Fanelli Vittorio, da Civitavec­
chia a Roma « Augusto -; Car­
ta Ercole da Pescara (Mag.) 
a Roma « D a n t e - (R S.T.); Cer­
nito Aniello Corrado, da Ro­
ma « D a n t o - a Roma «Virg i ­
l io»; Drigo Camilla nata Cor-
denons. da Padova a Roma 
«Dante» ; Ianitti Piromallo Io­
le nata Casalbore, da Roma 
«Avogadro» (scient.) a Roma 
«Virg i l io» (R.S.T.); Masalpi-
na Luigia da Roma « V i r g i l i o * 
a Roma « Albertelli »; Manci­
ni ved. Lina nata Proia, da Ro­
ma « Dante » a Roma « Virgu 
Ho»; Martines Antonio, da Ro­
ma « D a n t e » (R.S.T.) a R o . 
ma « T. Tasso »; Merola Mario, 
da fuori ruolo Min. Difesa a 
Roma « Dante »; Piazza Anto­
nio. da Roma « A v o r i o » , 
(scient.) a Roma «Augus to»; 
Rossi Nicoletta Maria nata 
Scardapane, da Lanciano a Ro­
ma « Mamiani »; Graffeo An­
tonino. da Latina (Mag ) a 
Roma « Dante »; Manacorda 
Gastone, da Nicastro a Roma 
.« Tasso »; Salvo Vito da Roma 
- D a n t e » a Roma «Virg i l io»; 
Segrè Vittorio, da Nuoro a 
Roma «Mamiani»; Violanti Al­
do. da La Spezia a Roma «Dan­
to ••: Voce Angelo, da Trapani 
(Liceo se.) a Roma «Virg i ­
lio ••: Zandn Licia, nata Melo­
ni da Oristano a Roma «Dante-. 

Scienze naturali 
Cerilli Manfredi da Latina 

a Roma « Virgilio »: Gandolfo 
Lidia, da Roma «Virg i l io» a 
Roma « Tasso ••; Grasso Maria 
nata Partita, da Roma « Cesa­
re » a Roma « Mamiani -; Lo 
Boffe Michelina nata Palazzo 
da Roma « Avogadro •• (Se.) a 
Roma « Cesare ». 

Storia dell'arte 
Pavese Maria Civita da To­

rino « D'Azeglio » a Roma 
«Augusto» . 

LICEI SCIENTIFICI 
Presidenze 

Innocenti Torrini Lindoro, 
da Caltanissetta a Montecatini 
Terme, con insegnamento ita­
liano e latino. 

Lettere italiane e latine 
Cafaro Domenico, da Napoli 

«Umberto» (classico) a Roma 
«Cavour» (RST); Capponi 
Vincenzo, da Roma « Cavour * 
(RST) a Roma «Cavour»; De 
Zuccoli Alberto, da fuori ruo­
lo Ministero Esteri a Este; Ge-
rardi Simone, da Cecina a Ro­
ma «Avogadro -; Guadalupi 
Maria Cosima, da Formia (clas­
sico) a Roma - Righi » (art. 16 
T.U. 12 febbraio 1040. n. 740). 

Storia e filisofia 
Bragaglia Alberto, da Roma 

« D a n t e » (classico) a Roma 
« Cavour ». 

Matematica e fisica 
Anzellotti Adriana, da Roma 

« C a v o u r - (RST) a Roma «Ca­
vour»; Apreda Antonio, da 
Meta di Sorrento (classico) a 
Roma « C a v o u r - (RST): Di 
Cuonzo Vincenzo, da Tivoli 
(magistrale) a Roma «Righ i» ; 
Gardini Renato, da Roma « Ca­
v o u r - a Roma «Avogadro»; 
Mosca-Ros Trouset Cecili», da 
Roma - Righi - a Roma - A v o ­
gadro ». 

Scienze naturali 
chimica e geografia 

Guida Salvatore, da Catanza­
ro a Roma - Avogadro ». 
lingua 
e letteratura francese 

Bologna Ines nata Piccini, 
da Reggio Calabria a Roma 
- Righi -. 
Disegno 

Nicolini Giovanni, da L'Aqui­
la a Veroli. 

GINNASI SUPERIORI 
Italiano, latino, greco 
storia e geografia 

Accardo Caterina, da Roma 
- C e s a r e - <RST> a Roma - C e ­
sare -; Arca Silvia, da Roma 
- T a s s o - <RST» a Roma - T a s ­
so -; Biagini Cesare Luciano, 
da Avezzano a Formia; Brasile 
Pier Andrea, da Roma - Tasso -
a Roma « Visconti -; Brighenti 
Carlo, da fuori ruolo Ministero 
Esteri a Roma - Virgilio -; Buz­
zi Corrado, da Sessa Aurunca a 
Viterbo; Caruso Lina nata Sca-
pinelli, da Roma - V i r g i l i o - a 
Roma « Orazio -; Cassar Tere­
sa. da fuori ruolo Ministero 
Esteri a Roma - Virgilio - Li­
do; Cisternino Maria nata Pe ­
trucciani. da Roma - Orazio * 
<RST) a Roma - O r a z i o - ; Cle­
mente Luisa, da Roma «Cesa­
r e - a Roma - T a s s o - ; Dante 
Angelo, da Veroli a Sezze; De-
tassis Ada nata Gizzi, da Tren­
to a Roma - O r a z i o - (RST»; 
Fabbri Giulio, da città di Ca­
stello a Cesena; Franchetti 
Paola, da Viterbo a Roma - Vir­
g i l i o - IRST); Guida Infinita 
nata Mustari. da Catanzaro a 
Roma - Virgilio - Lido; Leo­
nardi Giuseppe, da Fondi ad 
Orvieto; Lopez Maria nata 
Mantica. da Sezze a Roma 
- T a s s o - 'RST>; Lo Bianco Io­
le. da Roma - Dante - a Roma 

Virgilio -; Mangione Filome­
na. da Sansevero a Roma - A u ­
gusto- ; Mara taro Valentino, da 
Benevento a Fondi; Palma Ma­
ria, da Roma - Virgilio - a Ro­
ma - Dante -; Pontccorvo Au-
relia. da Frosolone a Roma 
- C e s a r e - (RST): Raffaeli Ma­
ria, da Roma - Visconti - a Ro­
ma - Virgilio -; Righetti Ovi­
dio. da Formia a Roma - A u ­
gusto -; Savio Emanuela, da 
Susa a Roma -Virg i l io» Lido; 
Si l lan, Elzeario. da fuori ruolo 
Ministero Esteri a Roma - C e ­
sar»- . 
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IL SOTTOSEGRETARIO HA CONVOCATO ANCHE L'ELTORE 

Sospeso lo sciopero dei tranvieri 
Le trattative annunciate per il 20 

La mediazione ministeriale sembra orientala nel senso indicato dalle ultime propo­
ste conciliative dei sindacati - In ottobre si avrebbe un nuovo incontro tra le parti 

N e l l a g i o r n a t a d i d o m a n i i 
s e r v i z i d e l l ' A T A C e d e l l a S T E -
KER f u n z i o n e r a n n o r e g o l a r ­
m e n t e p e r d e c i s i o n e de i s i n ­
d a c a t i d i c a t e g o r i a d o p o l ' i n ­
c o n t r o d i i e r i m a t t i n a c o n il 
M i t t o s e g r c t a r t o D e l l e F a v e a l 
m i n i s t e r o d e l L a v o r o . A l c o l ­
l o q u i o h a p o r t e c i p a t o a n c h e 
L u c i a n o L a m a , s e g r e t a r i o d e l ­
la C G I L e A n g e l o C r i s m a l i d e l ­
la C . d L . 

L ' a n n u n c i a t o s c i o p e r o è s t a ­
to s o s p e s o p e r le a s s i c u r a z i o n i 
d a t e d a l l ' o n . D e l l e F a v e c i r c a 
l e n u o v e p o s s i b i l i t à d i a c c o r d o 
n i s e g u i t o a l c o l l o q u i o d e l 
Mìt tos i ' j - re ta r io c o n l ' a s s e s s o r e 
L ' E U o r e e i d i r i g e n t i d e l l e d u o 
t i z i e n d e a u t o f i l o t r a n v i a r i e . 

E ' s t a t o f issato u n p r i m o i n ­
c o n t r o t r a le p a r t i p e r il 20 
a g o s t o p r o s s i m o a l m m i s t e i o 
d e l L a v o r o . T a l e i n c o n t r o s e r ­
v i r à a l l ' a v v i o d e l l e t r a t t a t i v e 
p r e l i m i n a r i s u l l e r i c h i e s t e d e i 
' r a n v i e r i c h e ( c o m e è n o t o » 
r i g u a r d a n o l ' a l l e g g e r i m e n t o d e i 
t u r n i d i s e r v i z i o e l ' a u m e n t o 
d e l l ' i n d e n n i t à d i p r e s e n z a . 

L o n o t i z i a s a i a i n d u b b i a m e n ­
te a c c o l t a con s o d d i s f a z i o n e 
d a l l a c i t t a d i n a n z a e d a i t r a n ­
v i a r i s p e c i e d o p o i l n e t t o r i ­
f iuto a l l e r i c h i e s t e , m a n i f e s t a ­
lo d a l l ' a s s e s s o r e L ' E l t o r e in 
o c c a s i o n e d e l l a r e c e n t e c o n f e ­
r e n z a - s t a m p a n e l l a s e d e d e l ­
l ' A T A C . 

I l m i n i s t e r o d e l L a v o r o h a 
r i t e n u t o p i ù o p p o r t u n o i n t e r ­
v e n i r e p e r c h è fosse s m u s s a t o 
l ' i r r i g i d i m e n t o d e l l e D i r e z i o n i 
a z i e n d a l i n e l l a c o n v i n z i o n e c h e 
le p o s s i b i l i t à d i u n a c c o r d o e s i ­
s t o n o . D a l c a n t o l o r o , i s i n d a ­
c a t i d e g l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i 
a v e v a n o g i à m a n i f e s t a t o l ' o p ­
p o r t u n i t à d i g i u n g e r e a d u n r i -
Mi l to to c o n c i l i a t i v o , r i n v i a n d o 
u n p r i m o s c i o p e r o g i à a n n u n ­
c i a t o p e r v e n e r d ì s c o r s o . A d 
i n t r a l c i a r e la p o s s i b i l i t à d i t r a t ­
t a t i v e ( s i a p u r e p r e l i m i n a r i ) 
.si e r a l e v a t o s o l o l ' e s p o n e n t e 
d e l l a G i u n t a c a p i t o l i n a c o n u n 
s e c c o r i f i u to e c o n la g e n e r i c a 
a s s i c u r a z i o n e d i p r e n d e r e in 
c o n s i d e r a z i o n e ( s e s e n e f o s s e 
p r e s e n t a t a la p o s s i b i l i t à ) q u a l ­
c h e r i c h i e s t a de i t r a n v i e r i s o l ­
t a n t o d o p o l ' a p p r o v a z i o n e e il 
v a r o d i u n p i a n o d i r i o r g a n i z ­
z a z i o n e de i s e r v i z i a u t o f i l o t r a n ­
v i a r i . 

S e m b r a c h e la m e d i a z i o n e 
d e l m i n i s t e r o si s ia o r i e n t a t a 
n " l s e n s o d i d i s c u t e r e , i n t a n t o . 
t r a le p a r t i q u e l c h e p u ò e s ­
s e r e c o r r i s p o s t o n e l q u a d r o d e l 
f u t u r o p i a n o d i r i o r g a n i z z a z i o ­
n e . P r o p r i o su q u e s t a l i n e a si 
e r a n o m o s s e l e u l t i m e p r o p o -

A 

L 
Piccola 
cronaca 

I L G I O R N O 
— O R C I . d o m e n i c a 11 (223-142). 
S. T ihu rz in . S u s a n n a . C l a r a . 
A l e s s a n d r o . Ruf ino . D e g n a . S o ­
le. s o r g e a l l e 5.19. t r a m o n t a a l le 
J'.M6. L u n a , u l t i m o q u a r t o il 18. 

B O L L E T T I N I 
— D e m o g r a f i c o . N a t i : m a s c h i 43. 
f e m m i n e 55. N a t i m o r t i : 1. M o r ­
t i - m a s c h i 15. f e m m i n e 16, d e i 
q u a l i 4 m i n o r i d i s e t t e a n n i . M a ­
t r i m o n i 21. 
— Meteo ro log ico . Le t e m p e r a t i m ­
eli i e r i : m i n i m a 24,4, m a s s i m a 33,3. 
V I S E G N A L I A M O 
— C i n e m a : <c Un u o m o t r a n q u i l ­
lo » a l l 'A i rone . O l y m p i a : « I l a n -
< ieri de l B e n g a l a ì» a l l 'As to r i a . 
A u e ' m a . Golden . Q u i r i n a l e , Vi t ­
t o r i a . « A s s a s s i n o eli f i d u c i a » a l -
l ' A u g u s t u s : « Il c o r s a r o de l l ' i so la 
\ o r i l e » a l l 'Avor io . F l a m i n i o . 
M a s s i m o : « S i n d a c a t o de l po r to» 
:il Co r so ; « I g a n g s t e r s » a l G a r -
i l enc ine . M o n d i a l . R o x y ; <t P a n e . 
a m o r e e f an t a s i a » al P a x : «Una 
C a d i l l a c t u t t a d ' o r o » a l R a d i o ; 
<- Le ragazzo d i p iazza d i S p a ­
r i l a » al Q u i r i t i : « F a n t a s i a d i 
C h a r l o t » al R ia l t o ; « L ' u o m o c h e 
l'olì è m a i es i s t i t o » a l la S a l a 
P i e m o n t e : « A u t o s t o p T, a l ta S a l a 
U m b e r t o : o II f e r r o v i e r e » a l la 
Vignol i . T e v e r e , a r e n a P a r a d i s o : 
< Rififi » allo Splendore. 
O F F I C I N E A P E R T E O G G I 
— ( O r a r i o 9-21): F a b r i z i M i c h e ­
le . v ia C e s a r e R a s p o n i 3. t e l e ­
fono 250.623. O H A - K - P R : L a g n a i 
A s s u n t a , v i a P e r a l b a 20 (Monto-{ 
j -aoru) . t e i . 89S.7i>e. O R A . Rossi l 
<".tulio, v i a «lolla P u r i f i c a z i o n e ! 
«•n-a ( B a r b e r i n i ) , t e i . 463.653. ORA 
K-PR; Rosso t t i Ca r lo , v i a l e G lo - j 
n o t o 31 ( T r a s t e v e r e ) , t e i 530 5951 
O R A - E - P R . B r a c c i D a n t e , v i a 
Fo l igno 53-a <S. G i o v a n n i ) t e l e -
f. no 773 741 O R A - E - P R : Au to f f i -
« ina P r a t i - G r a s s i n i Az L u p a i o -
n i - Via de i G r a c c h i 179. t e l e fo ­
n o 373 tifi. O R A : R o a n o F r a t e l l i . 
\ i.i S a l a r i a 715. t e i . 813 332. O R A -
L - P R ; R i e r i S p a r t a c o . T o r p i -
i : : ial t . i ra 140. t e i . 2ff>815. M o t o ; 
P r o i e t t i e Del le F r a t t o , v i a C a ­
v o u r 302-304. t e i . 6M.714. O R - \ -
P - P R . ( A b b r e v i a z i o n i : O R A : Of­
f ic ina R i p a r a z A u t o - T.. E l e t ­
t r a u t o - P R : pozzi d i r i c a m b i o ) . 
F A R M A C I E A P E R T E O G G I 
— Il T t r . V O - F l i m l n t o : vialp 
P m t u n c c h i o 19-A. P r a t l - T r l o n f a -
l r - v ia S a i n t Bon 91. v.Ie G iu l i o 
C e s a r e 211. v ia Cola d i Rienzo 213. 
p iazza C a v o u r 16. p i azza L i b e r ­
t a 5. v ia M a r c a n t o n i o B r a g a -
• l.n 22. M o n t o M a r i o : v . le M. 
d ' O r o 36. B O T R O - \ u r e l i o : Bo rgo 
l ' io 45- T r e v i - C a m p o M a r z l o - C o -
l o n n a : c o r s o U m b e r t o 491. v ia Ca-
p<» le Caso 47, v ia de l G a m b e ­
r o l i . p iazza in L u c i n a 2fi. S. E u -
M a r r h i n : c o r s o V i t t o r i o E m a n u e ­
l e 36 R e c o l a - C a m p l t r l l i - C o l o n n a : 
p i azza Ca i ro l l 5. c o r s o V i t t o r i o 
E m a n u e l e 243. v i a A r a c o e l i 21. 
Tra<tevere: v i a R o m a L i b e r a 
n 55: p iazza S o n n i n o 13. M o n ­
t i : v ia d e i S e r p e n t i 177: v . N a z i o ­
n a l e 72: v . T o n n o 132. F r u l l i n o : 
v . G i o b e r t i 77; p iazza Vi t t . E m a ­
n u e l e 3,3. v ia G i o v a n n i L a n z a 69. 
\ i.i S C r o c e In G e r u s a l e m m e 22 
S a l l u s t l a n o - C a s t r o P r e t o r i o -
l . u d o v i s i : v i a de l lo T e r m e «2. 
v i a XX S e t t e m b r e 95. v ia de l Mi l ­
lo 21. v i a V e n e t o 27. c o r s o d ' I t a ­
l ia 43 S a l a d o - N ' o m e n t a n o : p i a z ­
za S a n t i a g o de l Ci le 73. p iazza 
W r h a n o 14. p iazza I s t r i a S. v ia 
JNr i r . i 13. v ia malar ia 94. v ia le 
R e g i n a M a r g h e r i t a 201. v ia L o ­
ri nzo il Magni f i co fo. v i a M o r i -
r h i n i 2<\ v i a l e E n t r e a 32, v i a 
P « n t o T i z i o « I . v ia Norr .on ta-
n » 3 0 I - E : v i a l e V e n t u n o A p r i ­
lo n . 42 Cel io : v i a Cc l ime .n ta -
r>-> 9 T e « t a c c t o - O i t l e n « e : v i a G i o -
\ a n n i B r a n c a 70, v ia P i r a m i d e 
O s t i a 45 T i n n r t l n o : p iazza I m ­
m a c o l a t a 24, v ia d e i S a t e n t i n l 14 
T u s r o t a n o . A p p i o L a t i n o : v ia 
f e r v e t e t i 5, v i a T a r a n t o 162. v i a 
J. Tos t i 41. v i a Ga l l i a SS. v ia T u -
f c o l a n a 462. v ia S u o r M a r i a M a z -
r a r c l l o 11-13 Mi lv lo : v ia Os la -
M I 63 M o n t e S a c r o : v ia G a r g a -
rv> 43. v ia I«*.|e C u r x M a n e 31. v ia 
Val d i C o g n e 4 M o n t e V e n i e 
V e c c h i o : v . B a r r i l i 1. P r e n e s t l -
pi i -Lanlrano: via A G i u s s i n o 24 
T o r p i g n a t l a r a : v i a Cas i l i na 
n 46. M o n t e V e r d e N u o v o : C i r ­
c o n v a l l a z i o n e C i i n i e o l e n « o 13f-A 
« » r t > » " , " s - v(a L F>pr»»i !*: vi-» 
V o d a n a 34; p i azza le N a v i g a t o r i 30. 
Q a a d r a r o - C l n e c l t t a : v i a d e l l ' A e ­
r o p o r t o è. P o n t e M H \ l o - T o r d i 
Q u i n t o : p i azza P o n t o Mi lv io 15. 

s t e c o n c i l i a t i v e de i t r a n v i e r i : 
u n ' a n t i c i p a z i o n e e n u o v o i n ­
c o n t r o iu o t t o b r e o l l a r i a p e r t u ­
r a d e i l a v o r i d e l C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e . 

S u l l ' i n c o n t r o d i i e r i a l m i ­
n i s t e r o d e l L a v o r o è s t a t o v e r ­
g a t o u n i n t e r e s s a n t e v e r b a l e 
n e l q u a l e è d e t t o c h e n e l l ' i n ­
c o n t r o d e l 20 ago.-4o, •• in c a s o 
di a u s p i c a t o a c c o u l o . la s o l u ­
z i o n e a d o t t a l a s u r a r e c e p i t a 
d a l l e a z i e n d e n e l p i a n o di r i ­
o r d i n a m e n t o a t t u a l m e n t e a l lo 
s t u d i o , p e r il q u a l e l ' on D e l l e 
F a v e h a c o n f e r m a t o l ' i m p e g n o 
c h e e s s o s a r à s o t t o p o s t o a l l o 
e s c i n e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n ­
d a c a l i d e i l a v o r a t o r i p r i m a c h e 
sia p o r t a t o a l l a d i s c i s s i o n e e 
a p p r o v a z i o n e d e » l i o r g a n i a m ­
m i n i s t r a t i v i c o m p e t e n t i . - . 

Due bimbi travolti 
da un toro inferocito 

Vii ' o r o i : i fur ia*o h a m o s s o 
i e r i s e r a a s o q q u a d r o il c e n ­
t r o d i C a s t e l g a n d o l f o e d h a 

g r a v e m e n t e f e r i t o u n a g i o v i ­
n e t t a e d u n b a m b i n o L a b e ­
s t i a è r i u s c i t a a f u g g i r e v e r s o 
le o r e 19 da l m a t t a t o i o e d h a 
c o m i n c i a t o a p e r c o r r e r e d! 
tirati c a r r i e r a le v i e d e l p a e s e . 
v a n a m e n t e i n s e g u i t o d a v u i l i 
u r b a n i e c i t t a d i n i 

In u n a t t i m o le s t r a d e si so ­
n o f a t t e d e s e r t e ; in v i a d e l l a 
P i e t à p e r ò la u n d i c e n n e P a o l a 
S i s t o p . t o l o . c h e t e n e v a in b r a c ­
c io il p i c c o l o B e r n a r d o C e p ­
p a t e l l i d i 14 m e s i , n o n h a fa t ­
to i:i t e m p o a m e t t e r s i a l s i ­
c u r o e l ' a n i m a l e l ' ha t r a v o l t a 
s c a r a v e n t a n d o l a a t e r r a i n s i e ­
m e co l h a m b . n o I d u e s o n o 
s t a t i s u b i t o s o c c o r s i d a a l c u n e 
p e r s o n e e s o n o s t a t i t r a s p o r t a t i 
a l l ' o s p e d a l e d i A l b a n o : le l o r o 
c o n d i z i o n i s o n o y r a v : 

P o c h i m i n u t i d o p o e a c c o r s a 
u n a p a t t u i t i l a d e l l a p o l i z i a 
s t r a d a l e . CU: a d e n t i , d o p o l u n ­
g h i s f o r z i , s o n o r i u s c i t i a d i n i -
m o b i l i z z . i r e il t o r o e d a m e t ­
t e r l o n e l l e c o n d i z i o n i d i n o n 
n u o c e r e . 

Preparativi per FURI 

i 

M O D A M A S C H I L E N H L L l ' U S S — A fine m e s e , i n s i e m e 
c o n le c a s e i t a l i a n e d i m o d a f e m m i n i l e , p a r t i r a n n o p e r la 
U n i o n e S o v i e t i c a a n i h e m o d e l l i d i m o d a m a s c h i l e , o h e s a r à 
r a p p r e s e n t a t a d a l s a r t o r o m a n o A n g e l o L i t r i c » c o n 50 d i \ e r s l 
c a p ì . A n c h e l ' e x p u g i l a t o r e T i b e r i o M i t r i p a r t e c i p e r à a l l a 
t o u r n e e in q u a l i t à d i « m o d e l l o ». N e l l a fo to , u n o d e i p a l e t o t 

c h e s a r a n n o p r e s e n t a t i n e l c o r s o d e l l a russ t 'mi . t 

NUOVA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DALLA F. G. C. I. 

Appuntamento dei giovani a Marino 
per il Mese della stampa comunista 

Ricco programma per V intera giornata di oggi — II comizio sarà tenuto dal compagno D' Ono­
frio — Le altre manifestazioni — Turchi alla inaugurazione della nuova sede di Villa Gordiani 

Sei milioni e mezzo 
raccolti per l'Unità 

L a s o t t o s c r i z i o n e p e r « l ' U n i t à - a R o m a e n e l l a p r o ­
v i n c i a . s u l l a b a s e dee. l i u l t i m i v e r s a m e n t i e f f e t t u a t i i e r i 
s e r a a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a n o s t r a F e d e r a z i o n e , h a 
r a g g i u n t o l a c i f r a c o m p l e s s i v a d i 6 m i l i o n i 470 m i l a 41(1 
l i r e . S i t r a t t a d i u n a l t r o g r a n d e r i s u l t a t o , s e si c o n s i ­
d e r a c h e a l l a s t e s s a d a t a d e l l ' a n n o s c o r s o e r a n o s t a t e 
r a c c o l t e a p p e n a 484.500 l i r e . E c c o la g r a d u a t o r i a d e l l e 
s e z i o n i ( f r a p a r e n t e s i le p e r c e n t u a l i ) : 

Sezioni della città 
F i n o c c h i o 
C i n e c i t t à 
L a u r e n t i n a 
Q u a r t i i i io lo 
T r a s t e v e r e 
S. B a s i l i o 
P o r t u c n s e 
C a m p i t e l i ! 
M. V e r d e V. 
L a t i n o M. 
P . S . G i o v a n n 
M o n t e S a c r o 
B o r g h e s i a n a 
M a p l i a n a 
S. L o r e n z o 
P i e t r a l n t a 
D . O l i m p i a 
C a s i l i n a 
A l e s s a n d r i n a 
P a r i o l i 
V f s r i i v l o 
G o r d i a n i 
M. V e r d e N . 
T i l u i r t i n o 
T o r e l l o 
T n s c o l a n o 
S a l a r i o 
P . M l l v i o 
T e s t a c e l o 
T r i o n f a l e 
V a l l e A u r e l i a 
P r l m a v a l l c 
Alili.-» 
C a s s i a 
P . F l u v i a l e 
T o r p l g n a t t a r a 
V a l m e l a i n a 
B o r g o 
I ta l ia 
E s q u i l l n o 

71.125 
131.000 

«2.001» 
«.10.700 

227.000 
40.000 
«o.non 

i; «0.500 
126.2K0 
2.10.000 

1 240.000 
100.000 

11.550 
4 J.250 

519.675 
44.250 
87.500 
33.750 
(Ì3.510 

1!) 11.000 
(Ì1MI00 
38.500 

113.105 
112.250 
37.500 

125.750 
100.000 
80.200 

133.95(1 
145.000 
37.500 
70.550 
3G.750 
15.000 
52.000 

100.000 
31.250 
20.000 

100.000 
125.000 

(123) 
(I0!>) 
U 0 2 ) 

(!)«) 
(80) 
(<i7) 
(60) 
(58) 
(57) 
(55) 
(53) 
(50 ) 
Ufi ) 
(Iti) 
(40) 
(44 ) 
( l i ) 
(42) 
(12) 
(31» 
(311) 
(39) 
(37) 
(37) 
(37) 
(30) 
(28) 
(27) 
(27) 
(20 ) 
(25) 
(21) 
(21 ) 
(21 ) 
(21) 
(20) 
(20 ) 
(20) 
(18) 
(18 ) 

M u r r a n c l l a 
A p p i o 
T r e v i 
Q t t a d r a r o 
A p p i o N u o v o 
C. Bertone 
C e n t o c e l l e 
C . M a r z i o 
F l a m i n i o 
G a r b a t e l l a 
S . S a b a 
Ostiense 
M o n t i 
P . M a g g i o r e 
Tru l lo 
L u d o v i s i 
T o r S a p i e n z a 
M a z z i n i 
C a v a l l e g g e r l 
V. C e r t o s a 

72.000 
150.000 

45.500 
50.000 
52.715 
«3. IMI 
52.000 

100.000 
31.250 
58.075 
1 1.500 
74.DUO 
74.500 
60.000 
13.000 
13.000 

1.510 
13.400 
12.000 
3.200 

(18) 
(18 ) 
(18) 
(17) 
(16 ) 
( I O 
(15 ) 
(12 ) 
(12 ) 
(11) 
(10) 

<«J) 
(«.)) 
( 8 ) 
( 8 ) 
( 7 ) 
(5 ) 
(3 ) 

(D 
(3 ) 

Sezioni della Provincia 
S . G r e g o r i o 
P o m e z i a 
V i l l a l l i a 

j G a l l i c a n o 
C o l o n n a 
A r i c e l a 

I F r a s c a t i 
| M a r i n o 
. F o n t , d t 

N c m l 
' C a p e n a 
I M o r l u p o 
, C a s t e l N 
| K i g n a n o 
. G e n z a n o 
; G e n z a n o 
j G e n a z z a n o 
I A n z i o 
! M o l i t e r o t o n d o 

S a l a 

P o r t o 

II 
III 

2.500 
20.000 
20.000 
10.000 

6.250 
62.500 
50.000 
11.275 
5.000 
7.373 
3.730 
5.000 
1.875 
6.000 

23.750 
25.000 
35.000 
20.000 
20.000 

(250) 
(200) 
(100) 
(100) 

(62) 
(39 ) 
(31) 
(28 ) 
(25 ) 
(25) 
(25 ) 
(23) 
(23 ) 
(20) 
(10 ) 
(14) 
(17 ) 
(10) 

( 8 ) 

L a F e d e r a z i o n e h a s c a n a l a t o l e s e g u e n t i o r g a n i z z a ­
z i o n i e i s e g u e n t i c o m p a g n i : l e c e l l u l e d e l P o l i g r a f i c o 
d i P . V e r d i ( t o r c h i , f o t o l i t o e c a l c o g r a f i a ) h a n n o v e r s a t o 
r i s p e t t i v a m e n t e 3 0 2 0 0 l i r e (125 «~c> e 28.400 ( 1 0 9 ^ ) ; 
l a s e z i o n e P a n o h d e l l a q u a l e f a n n o p a r t e q u e s t e d u e 
c e l l u l e h a v e r s a t o i e r i 190 m i l a l i r e . L a c e l l u l a A t a c -
v i a g c i a n t e d i T r i o n f a l e h a v e r s a t o 30.000 l i r e (50 «^) ; l a 
c e l l u l a A t a c - v i a g c i a n t e d i M . S a c r o h a v e r s a t o i l 60 "r 
d e l l ' o b i e t t i v o : l a c e l l u l a d e l m e r c a t o d i M . S a c r o h a r a i : -
m u n t o il 50 ' T : c e l l u l a d e l d e p o s i t o l o c o m o t i v e S a n L o ­
r e n z o 4 5 'ri s q u a d r a r i a l z o T e r m i n i 80 C-. 

S o n o s t a t i c i t a t i i s e m e n t i c o m p a g n i : B u c c i a r e l i i 
1 1 5 0 0 : G i o v a n n a S p a d o n i 5000; N a t a l i 4500. t u t t i d e l l a 
s e z i o n e d i M o n t e S a c r o ; C a p o n e r a 7950; Z a p p i 6300; 
P a r i s 5600: D e A n c e l i s 1 1 0 0 0 . C l a r a Z i a n n a 1 2 9 5 0 . t u t t i 
d e l l a s e z i o n e S a n L o r e n z o . 

I m p o r t a n t i n i a n i i e s t . i z i o n i si 
s v o l g e r a n n o n e l l a g i o r n a t a d i 
o g g i p e r il - M e s e d e l l a s t a m ­
p a ». L ' a t t i v i t à d e i c o m p a g n i 
( a n z i a n i , g i o v a n i e r a g a z z e ) 
n o n si l i m i t e r à a l l a s o t t o s c r i ­
z i o n e p e r il n o s t r o g i o r n a l e d u ­
lia g i à r a g g i u n t o p e r c e n t u a l i 
m o l t o e l e v a t e r i s p e t t o ag l i o b ­
b i e t t i v i s t a b i l i t i d a l l e s e z i o n i e 
d a l l e c e l l u l e , m a c o m p r e n d e r à 
a n c h e la d i f f u s i o n e s t r a o r ù i n i -
n a d e U ' l ' n i t ù . Vie . Y n o r c e 
iXtiovti tìctuTiizionc. 

A l l a t e s t a d e l l e m a n i f e s t a z i o ­
ni s o n o i g i o v a n i d e l l a F O C I 
c h e h a n o s c e l t o la r i d e n t e M a ­
n i . o p e r il l o r o F e s t i v a l p r o ­
v i n c i a l e d e d i c a t o a l l a s t a m p a 
d e l P a r t i t o e a i p e r i o d i c i d e l l a 
s i n i s t r a . 

P e r t u t t a l a g i o r n a t a si s v o l ­
g e r a n n o i f e s t e g g i a m e n t i a M a ­
r i n o c h e c u l m i n e r a n n o ne l c o ­
m i z i o t e n u t o d a l c o m p a g n o 
K d o a r d o D ' O n o f r i o . N e l l a m a t ­
t i n a t a . la d i f f u s i o n e o r g a n i z z a ­
t a d a i g i o v a n i si a r t i c o l e r à :n 
d i e c i c o m u n i d e i C a s t e l l i ( M a ­
r i n o . C i a m p i n o . A r i c c i a , G e n ­
z a n o , A l b a n o . V e l l e t r i . R o c c a d i 
P a p a . F r a s c a t i . M o n f e c o m p a t r i . 
S M a r i a d e l l o M o l o ) . 

L a d i f f u s i o n e s t r a o r d i n a r i a 
dell'Unità s a r à a c c o m p a c n n t - i . 
c o m e si è d e t t o , d a (p ie l l a ' l i 
Vie . V H O ' T e Xuora Gcncrii;:-t-
ne. E ' p r e v i s t o c h e d e l n o s t r o 
g i o r n a l e s a r a n n o d i f fuse n e l l a 
z o n a d a i g i o v a n i o l t r e m i l l e 
c o p i e m p i ù r i s p e t t o a l l a n o r ­
m a l e f ì i iTnsione. Di V i e .Vno.-c 
150 c o p i e . 

A l l o 9.30. i n t a n t o , a M a r i n o 
si d a r à i n i z i o a l t o r n e o c a l c i ­
s t i c o al Olialo p a r t e c i p a n o fo r ­
m a z i o n i d e i C a s t e l l i o d e l l a c i , , à 
p e r l ' a ^ e g n a z i o n o d e l l a C o p p a 
- N u o v a G e n e r a z i o n e » . O l t r e 
a l l e f o r m a z i o n i c a l c i s t i c h e «lei 
g i o v a n i d e i C a s t e l l i p r e n d e r a n ­
n o p a r t e a l l a c o m p e t i z i o n e s q u a ­
d r e d i T o r p i g n a t t a r a . P o r t a S a n 
G i o v a n n i . R i n a s c i t a - P o n t e 
M i l v i o . 

\ e l r i d e n t e c e n t r o d i M a r i n o . 
i g i o v a n i d a R o m a a f f l u i r a n n o 
c o n p u l l m a n s p e c i a l i e m o « o -
s c o o t e r . T r o v e r a n n o n u m e r o s i 
s t a n d d e d i c a t i a l l a s t a m p a c o ­
m u n i s t a . 

P e r l e o r o a n t i m e r i d i a n o , a 
q u e s t o p u n t o , il p r o g r a m m a •• 
i n t e r r o t t o G i u n t e r à l ' o r a d e : 
p a s t i e d e l l a s i e s t a . P u ò i m m a ­
g i n a r s i c h e p e r m o l t i s s i m i il p a ­
s t o s a r à c o n s u m a t o s u i p r a t i 
c o n l e p r o v v i s t e p o r t a t e d a 
R o m a . 

NVI p o m e r i g e i o . a l c a m p o 
s p o r t i v o , si s v o l t e r à la fimle 
d e l t o r n e o c a l c i s t i c o e s a r a n n o 
d i s p u t a t i i n c o n t r i d i p a l l a v o l o 
A l l e 19. il c o m p a g n o E d o a r d o 
D ' O n o f r i o t e r r à l ' a n n u n c i a t o 
c o m i z i o in p i a z z a d e l l a R e p u b ­
b l i c a 

j In s e r a t a , d o p o il c o m i z i o , i 
g i o v a n i d i M a r i n o o f f r i r a n n o il 

' v i n o ai g i o v a n i s s i m i c o m p a g n i 
e d a m i c i i n t e r v e n u t i a l F e s t i v a l 

A l t r i a p p u n t a m e n t i p o p o l a r i 
M s v o l g e r a n n o n e l l a g i o r n a t a d i 
o g g i c o n m a n i f e s t a z i o n i n o n 
m e n o i m p o r t a n t i d i q u e l l a d i 
M a n n o Di g r a n d e r i l i e v o è la 
m a n i f e s t a z i o n e o r g a n i z z a t a a 
Vi l l a G o r d i a n i , d o v e il g i o r n a ­
le c o m u n i s t a s a r à f e s t e g g i a t o in 
o c c a s i o n e d e l l a i n a u g u r a z i o n e 
d e i n u o v i l o c a l i d e l l a s e z i o n e 
c o m u n i s t a . I c i t t a d i n i s o n o i n ­
v i t a t i p e r l ' a p p u n t a m e n t o d i 
Vi l l a G o r d i a n i , a l l e o r e 17. AI 
c o m i z i o p a r l e r à il c o m p a g n o 
G i u l i o T u r c h i . A G o r d i a n i si 
s v o l g e r à u n c o n c o r s o p e r i d i ­
l e t t a n t i , c o n l ' a s s e g n a z i o n e d e i 
m i c t o f o n i d ' a r g e n t o d i Vie 
.VII o r e . 

A l l e 20.30 a v r à l u o g o la f o s t i 
d e l l a s t a m p a d e l l a l i c e l l u l a d e l ­
l a s e z i o n e C a n i p i t e l l i . c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e d e l c o m p a g n o 
E d o a r d o D ' O n o f r i o . X i n o F r . m -
c h e l l u c c i t e r r à u n comÌ7. io. a l l e 
o r e 19. a T o r r e - v e c c h i a ( v i a 
G i o v a n n i H o n a c a s s a ) . 

N e l l a m a t t i n a t a si a v r à il c o ­
m i z i o d e l c o m p a g n o N a n d o A g o ­
s t i n e l l i . a l l e o r e 9.30. d e d i c a t o 
ai c o l t i v a t o r i d i r e t t i d i S . V i t o 
R o m a n o . II c o m p a g n o G i n o C e -
s a r o n i . c o n u n p a r t i c o l a r e r i f e ­
r i m e n t o a l l e r i v e n d i c a z i o n i d e l -
•a s t e s s a c a t e g o r i a , p a r l e r à , a l ­
le 1S30 . n e l l a f r a z i o n e d i P a v o ­
n e a d A l b a n o . 

l ' n ' a l t r a m a n i f e s t a z i o n e s a r à 
f l ed i ca t a , n e l p o m e r i g g i o d i o g g i . 
al s e t t i n i a n . d e Vie Xuovc c o n 
u n r a d u n o g i o v a n i l e a L a u ­
r e n t i n a 

Il c o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e g l i 
• a m i c i d e l l ' C n i f d • h a l a n c i a t o 
u n a p p e l l o p o r la d i f f u s i o n e 
s t r a o r d i n a r i a d e l g i o r n a l e n e l l a 
g i o r n a t a d i F e r r a g o s t o . 

•• A n c h e q u e s t ' a n n o — d i c e 
l ' a p p e l l o — d o b b i a m o r a g g i u n ­
g e r e la d i f f u s i o n e d i a l m e n o 11» 
n u l a c o p i e in p i ù , c o m e t u t t i gli 
a n n i - . 

L ' a p p e l l o r a m m e n t a c h e l e 
n r e i i o t . i z i o n i p e r la d i f fu s ion i -
di 1 15 a g o s t o v a n n o f a t t e e n t r o 
m c n <>Icdl 14 p r e s s o l ' .ascocia-
z i o n e -- a m i e i •. ( t e i . 200 351 >. 

Successo unitario 
alla « Vianini » 

N e l l o -d.-il>i!:u:o:ito d i m a n u ­
fa t t i in c< m e n t o •- V i a n i n i •-. 
s i s o n o s v o l t e lo e l e z i o n i d e l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a 

L a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e i 
l a v o r a ' i i r i h a n n o c o n f o r m a t o la 
fiducia ..11.. C G I L D e i 61 v a t i 
v a l i d i s u 62 v o t a n t i . 40 s o n o 
; r ida t i a i c a n d i d a c i d e l l a l i s t a 
T ' n i " . r i -
C I S L . 

!1 i l . . H.-ta d e l l a 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
ÌMÈ mmm 

CINEMA 

Il diavolo nero 
F i a c c o e s e m p l a r e d i film n a ­

z i o n a l e d i c a p p a e s p a d a . C o m e 
in t u t t e le p e l l i c o l e d e l g e n e i e , 
n e II d i n r o l o n e r o fa b e l l a m o ­
s t r a d i s é u n a c r o b a t i c o e m i ­
s t e r i o s o c a v a l i e r e d a l l a d o p p i a 
v i t a . L ' a z i o n e s i s v o l g e n e l d u ­
c a t o d i R o c c a b r u n a . o v e s p a ­
d r o n e g g i a u n m a r r a n o , a u t o r e 
--- f ra l ' a l t r o — d e l l ' a s s a s s i n i o d e l 
f r a t e l l o S o t t o i c o l p i de l l ' a f f i ­
l a t a l a m a d e l g i u s t i z i e r e d ' o b ­
b l i g o . e g l i p a g h e r à i c r i m i n i 
c o m m e s s i D i r e t t o d a S e r g i o 
CI r i c c o , il p a s t i c c i o in c o s t u m e 
è s t a t o i n t e r p r e t a t o d a G e r a r d 
L a n d r y . M i l l y V i t a l e . M a u i i / . i o 
A r e n a e L e o n o r a R u f f o . 

Il giardiniere 
spagnolo 

D a l l ' o m o n i m o r o m a n z o d i 
C r o n i n , P h i l i p L e a e o e k h a t r a t ­
to u n a s t o r i a , a s f o n d o p s i c o l o ­
g ico . c h e f.i c a p o a tri» pe i . -o -
n . igg i u n c o n s o l e inglesi», a b ­
b a n d o n a t o d a l l a m o g l i e e l e g a t o 
al figlio d a u n a f f e t t o m o r b o s o . 
e g o i s t i c o e d i n v a d e n t e , il t ig l io 
d e l c o n s o l e , u n r a g a z z o r i g i d a ­
m e n t e e d u c a t o , c h e M u n g e 
. u n i c i / i n e si a f f e z i o n a a d un 
g i a r d i n i e r e <> i n f i n e il g i . n d i -
n i e r e , il q u a l e a c q u i s t a le Mio­
p a t i e d e l p i c c o l o , g r a z i e a l l a 
s u a a f f a b i l i t à e d u m a n i t à . N e l 
t i m o r e d i p e r d e r e la s t i m a e 
l ' a m o r e d e l figlio, il c o n s o l e 
r e n d e d i f f i c i l e la v i t a a l g i a r d i ­
n i e r e e i n a s p r i s c e i r . i p p o t t i 
co l r a g a z z o . A d i n g a r b u g l i a l e 
la d e l i c a t a s i t u a z i o n e c o n t r . -
b u i s c e l ' a r r e s t o d e l g i a r d i n i e r e . 
a c c u s a t o d i u n f u r t o , in r e a l t a 
c o m m e s s o d a a l t r i . P a d r e e fi­
gl io g i u n g o n o a l p u n t o m a s s i ­
m o d i ri M u r a . O g n i e q u i v o c o . 
a l l a fine, si c h i a r i s c i » e il c o n ­
s o l e i m p i l a a d i s c i p l i n a r e g b 
i m p u l s i d e l c u o i o P u d i c o e d e ­
l i c a t o n e l l ' i m p o s t a r e i r a p p o r t . 
fra g e n i t o r i e figli, il filili n o n 
m a n t i e n e q u a n t o p i o m e t t e . L o 
s v o l g i m e n t i » h a l u o g o a d u n 
l i v e l l o d i g n i t o s o m a la v i c e n d a 
r i s e n t e d i u n a o r c h e s t r a z i o n e 
b a s a t a s u u n o s v i l u p p o d r a m ­
m a t i c o p r e v e d i b i l e e b a n a l e 
B u o n a la i n t e r p r e t a z i o n e d i 
D i r k I t o g a r d . . lot i W h i t e l e y . 
M i c h a e l l l o r d e r n e M a u r e e n 
S w a n s o n . 

Vice 

« La torza del destino » 
oggi al Caracolla 

Oliti alle 21. prim.i .Iella • l'or/ i 
lil . le t t ino», .li li V» r di (r-i|>|iif-

II 2?) . un. rrt.t!.. < ilinti.i il..! ina.-
-tro V'iu i il'O IU il. / za 

' ,- -. f K s&i> •" • -s <."- '>• > '• 

ANriTTAIRO C O M ti N A L lì « I- \ 
QUI'.KCIA DI.L TASSO » al Ciani-
coli»: (Ì.I.I dei Giovani. Da marte.li 
'Jii. alle L'I: « Il r i t r a t to» ili R. IMs-
Miell llertl (novità). 

ARCO VI.RUI. (v R. fìuarnirrl Car­
ducci. tei. r.HU'.l: C U DOrlglUi-
Palmi. Alle 'M.'-^. « «leiio.oll.i «li 
llr.-ìlvtnti- ». 3 atti ili I'. Ulul i l i 
(prezzi familiari). 

COLLI: OPPIO: C ia T r e n d - Pesti 
\.il dell 'operetta. Alle l i e 'JI.-T»» 
« <"in-ci-l,ì ». Addio d.-lla eom|>.i 
U'IM-I 

DI 1.1.1. MUST: Imminente I 'JOI.I II ir 
liar.i presenta: fV-tival del p.it- il. 
Come ri.lev.ino i nostri nonni, t I a 
7i:> .ti (-irlo. 

LO CHAl.l 1: C h .1 retta d i I" C i 
steli.ini con I. Ver«inr«e e O. Pia 
torte Nipoto. Martedì IX) alle '21.4' 
« Due .loz/irie di rose se.irljtte. » 
di De Benedetti 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Itoli 
d.iv \pertura al!<" I7...0. Ore 17 "Vi 
•\ ^iid niente .li nuovo Alle l'J.'^i 
e ''_' 1". < iti. ratti i Ho'i.laN. 

SATIRI (Iti .V.U.J); Alle ore 21.1". 
« (,'ii't'ri Inolio è prodi.to ». di I 
Willi init . « Il nuovo inquilino » .'. 
I-. Jieii-t.o. < Coire t u r n o stjti • 
ili A. Ad uii'iv 

VILLA ALOOIIRANDINI (via \ . i - !o 
n i 1 ' ) - I state r - i inun con Clii .co 
D'iraiib- VI- I" H e L'I V « I i 
••l'ip'Mj iteli \mer i i \ . ». .1 .itti •'• 
P e r . 

CINEMA-VARIETÀ 
•• - . * * - • - ' / • t 

Mtirri: Chiusura estiva 
Arnbra-Jnvlnrlli: 1 guerrieri di A!c> 

Ar/urro e rr.ts* i 
I snero: P. ppitio le modelle e . ' • ! ! . 

li t. .un P D- I il'pp/i e ri\ f i 
Principe: Clausura ._-:.. a 
Volturno: I . .• •••-itur, '• ' »r- . . 

<• ' ••meri e nvi-t i \ \ . . ' t . r . ' i e - i 
Ot, arrtto 

CINEMA 
r R I M F . V I S I O N I 

\drian«: I ' u i - r i r 'e -.idc li »!0 ci 
d a . i r e . ctjii M. Crj; . j 

America: Colpo pro-bit*-, ron Stert 'n: 
Havd-*n 

\ r ih imede : O'-'utura e>-ij-. . 
Arcobaleno: C i i e f - r a c ' - . - i 

Oggi alia ^WEW11§11©W& 
^-5 taf: Ji^jQ^jPil 4 

PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.40. Prev-siom del tempo 

per l pescatori; t ,»3: Laverò ' t a lu ­
no nel rnonJo; 7.15: Taccuino del 
buongiorno • Previstori del terr.pc. 
7A>: Culto Evangelico; 7 . 0 : La 
R j d o per | rr.edc:; S: G.crr-z!e 
izi.o • Rassegna della slarr.pa ita­
l iana; 8.30. Vita rei camp-; 9: La 
Me&M: &.Ì0: Lettera e ip .eg^ror .e 
«lei Vangelo; 9.*S: Nctiz.e dal rr.on-
ób cattolico; 10. Concerto dell'or-
EJmsta Angelo Satbor.e; 10.15-11: 
Trasn;i$s»ore per le Forre Armate; 
12. Orchestra diretta da Frar.ctsco 
Ferrar i ; 12.4J: L'oroscopo dei po r ­
r o ; I2.4Ó: Parla il proRrarr.— i ra ; 
13: Segnale orario - Giornale ra­
d o ; 13.20: A l k - n musicate; I3.M: 
P-irìa il programmista TV; M: 
G-crr . i> radio. U.10-. S tona «ot-
tovoce; M.15: Joe F i -^e rs Garr a'. 
p.anoforte. 14.30: Music-» operisti 
ca. 15: Maria Rispoii: Nascita dei 
tvcr.i di rvsre; 15.1Ì: Cronache <ie!-
I - p c s j . t le. di .Margherita Cat­
taneo: Ore.- . i icn» TsrV.ru^a. Pe-
g.» di Urr.berto Beredetto; In: Car.-
icr.l in vetrina, con le orchestre 
à rette da Bruno Canfora. Car'.o 
S Ì V O I e ArrvarJo Frapna; I6.3>J: 
Carnp.ofwti mond.all di c.clismo sa 
p'5T3 B Rocr.ur. Servizio spectale 
di Pao^o Va'entì ; 17.15- Ritmo per 
a r e . : . 

Ì7.30- Concerto sinfonico» diretto 
da Sergia Celibidache. 

NeH'ir.Ter\ai!o: Risultati e resoconti 
sportivi. 13. Musica da ba'.io; 19.45: 
LJI g crftata sportiva; 30: Mas'che 
da f.im, 20 30: S e c m l e orar 'o -
G-orr.a:e r a ' o : 51- Pa««o ridettis-
« r r o V'«ret»» rrus 'csle In n m i a 
t t .r j • Mu« cor rami . Rivista di Fae-
ie. con R e n t o Rasce! Re.i!?^a-
7 • "e di M a u r i r o J^r s-ens; .14",: 
Hot tarr. .-' Voci .^Jl r-on.io; 
Zs.XT. Concerto del Duo Gr.rirt-
I r ' e n z . ; 7\ I r c . i ' r : - Giona de 
fl»\»n; 5? !V r^'orn*'* r*rf*o • M.i-
s.vi d j bailo; ÌA: Segnale orar-o • 
Ultime notìzie. 

SECONDO PROGRAMMA 
I3v30; Segnale o r a n o • 

C o r n u t e radio • Noi le cantiamo 
cosi. Le canzoni di Sanremo viste 
dal Quartetto Cetra: 14: Scatola a 
«orpresa - Orchestra diretta da 
Bruno Canfora: 14.30. Solisti alla 
ribalta; 15: Finestra a Marechiaro 
Voci e canzoni de'.ìa Napoli d 'og 
gi; 15.30: II discobolo - Attualità 
m-Jsica'i; IO: Viavai. Rivista in mo 
virr.er.to. di Mario Brancacci: 17; 
Musica e sport • Canzoni e ritmi -
Nei corso dei programma: N>'iz'e 
sportive; Ib.^r P^ria il pro^r^m 
mista TV - Ballate con nei; 13.35: 
Franco e I « G. 5 »; CO: Secnale 
orar o • Rad'os»ra - Campionati 
mer i t a l i di cicl.srnc su p- ' ta a 
Rocour; 20.30; Passo ridottissimo -
L :a Zoppe'.» ci? Err.es'o Cat-nlM 
presen ta lo : « Ho sposato un ti­
ranno » Avventure di fantasc rr.za 
ccn-uffale di Simonetta e Zucconi; 

2!: Canterete con noi 
rJ2 M'i«-ca dalla «chermo. « Incan­
tesimo » e « Gan^i ter cerca n » 
g' .e . 23.5.5: Da', l a tb ro .1 ear.to 

TERZO PROGRAMMA 
Ore l*..Vr A c'r-j-j»nfar.ni datla 

r r i r t e d?. C a r d j c c : Carducci e la 
^ereraz ore del primo Novecento. 
17; Franz Sctiut^ert (Orchestrazione 
A: V Mozart) : Divert-rr.-nto ell 'un-
pherese; Frane, s Pculenc: Sir.fo-
n e t t a per orchestra; I7.4J: His tcna 
tragico mant ma: Le:Terat-;ra a 
carattere ser. 'azionale del ' ^ O por-
toehese: H.JVM5.1- Parla il pro-
<rramrni<ta: I1): Comunicazione del­
la Gorr:.-r.:5«,OT-e ItaMaia per IAnr<0 
Georisico In te rnazona le a r i ! Os­
servatori geof.vci BiM.oteca: 
P 3 0 : Felin M-nlelsvirin: Dje So 
ns te per creano. In do m nore 
op. fó e In re minore op tó n f.. 
•JM. La N \ T O . otto anni rìVpo. 
20.15: Concerto di ocni sera Ser 
c;ei Rachmaninof: Sn lon ia n 2 
in mi minore op 27; Il C o r n a l e 
del Terzo; 21 20 Dal Prinzre^enten 
tr-eiter lì Monaco Die Harrron e 
der U'elf (L'Armon'a del mondo) 
fìr»r» In rinno» »ttl (due par t i ) . 
di ' Paul Htndemith. D.rettore Fe­
re ne Fricsay. 

idi IMvE 
• C -Hi-'' , : : 

Franco Mosso è * la. mrnie • di qnestm sera » « Tele-
match » (ore 21) 

Iti. 15: La TV degli sericoltori -
rubrici ded.cata ai problemi del-
I agricoltura (lavori stagionali . 
f.ere. mercati, prezzi. novità 
scientifiche, varie). Edizione do­
menicale. 

I l : La Messa. 
16: Pomeriggio sportivo . collega­

mento fra le reti televisive eu­
ropee con Pooour (Belgio) per la 
r.presa diretta di a.cur.e issi d 'I­
la seccr.da stornata dei C a n n o ­
nati Mondiali di C :c!ismo. Seno 
di scena og?t le finali della ve­
lociti dilettanti e professionisti. 
e La seconda serie del mezz&iun-
Ao. Il colteg-imento si protrarrà 
6 r » alle 19. con una interruzione 
per la trasmissione della telecro­
naca del Campionati nazionali di 
pat t inaggio artistico da Viareg­
gio. 

IS: Il cancello del Paradiso - £!m 
con Arturo De Cordova e Ester 
l e rnandez . 

19.20: Notizie sporl i re - ris-jìtatl e 
notizie. 

20.30: Telegiornale 
20.50: Carosell* 
21: TeletnaUh - pro t ra ir r-J di 

giuochi presentato da Lnzo Tor­
tora e Silvio Noto. L"« o m e t t o 
mister ioso» parte dalle t-70 Oro 
l i te . Per « Il braccio e la men­
te » ti preventorio .1 campione 
del «pa l lone e las t ico» Auirusto 
Manzo, e il Jazzista (dilettante) 
Franco Mosso. Concorrono per le 
300 000 lire. 

22.05: Clneselezkwie - rivista setti­
manale di attualità e varietà 
realizzata in collaborazione con I 
cinegiornali. 

22.30: Una voce, una chitarra e nna 
luna americana - programma di 
canzoni cantate da Nicola Pao­
ne, cantante italo-amer :cano 

22.50: La domenica sportiva • esu l ­
tati. cronache Cimate e commenti 
su! princ''**!! svvenimer.t! deìLs. 
giornata. 

Indi: Ttleglomala 

Arlslon: Colpo proibito, con Sterl ine 
Huvden 

Arlecchino: Chiusura estiva 
Harhcrlnl: Chiusura estiva 
Capitoli Chiusura estiva 
Capranlca: domani- Krotios conqui­

si. il.ire dell 'universo 
Caprunlclietla: Il te-oro del corsari, 

.mi J. llroint'ield 
("orso: Sindacato del porto, con J 

Darren (alle 17.3iVI9-AV.4i) *2 301 
l i i rupa: Il te-oro dei corsari, con Y 

llroiniieid 
r ianima: Il giardiniere spapnoto, con 

D. l'.oL'arde 
rij i i i inetla: Mouse cf Secrets. con M 

Gran; (alle 17.45-1».4)-») 
Galleria: L'uomo d ie vide il suo ca­

davere. con M. Gr.tii; 
Imperiale: Colpo pruduto, con Ster-

lim; II ìvden 
.Maestoso: Il tesoro dei cor-ari . con 

.1 llroilllleld 
.Metropolitan: Puccini (alle 1719.40-

•2-.'.3ll) 
Mlenon: Chiusura estiva 
.Moderno: L'uomo vite vide II suo ca­

li ivere. con M Craig 
Moderno «.'aletta: Col|>o proibito, con 

S Uayden 
New York: f.'uomo che vide 11 suo 

cadavere, con M CralK 
Paris; (ol tm proibito, con Sterl ina 

Il ivden (aria refrin.) 
Quattro Fontane: C'iuisura estiva 
Oiilrlnrlla: Chiusura estiva 
Rivoli: Colpo di mano a Creta, con 

D IVu'arde (alle 17-18.4;.CO,45-.\i 
unire—.) eOIlt ) 

Salone .Marulicrlta: Guerra tra I pia­
neti 

Smeraldo: Chiusura estiva 
Splendore: Kilni. eon .1. Servai* 
Siiperilnenia: Il diavolo nero (aper­

tura :ille 17) 
I n v i : c,>mll.i certa età. ron l'dviye 

I euillere (aria refrigerata) 

A l . T K E V I S I O N I 

\ lroi ie: l 'n uomo tranquillo, con J. 
Wivpe 

\IIi.i: i 'lii i-ura estiva 
Ma-: 1 '.nuore di una grande regina, 

...il II. .si. hneider 
\K veni' : IMIIII —ii ila hesli.i delle 

\m i -.-olii), i .m It. Ciarlami 
Ambasciatori: Mondo i e t u j Une, con 

II M ìrlnvvt» 
\nleiir: llrcve chiusura estiva 
Apollo: I a i>ats :onaria. con Maria 

I eli\ 
\pplo: I fucilieri dei mari della Cina, 

con J. Ilaker 
Aquila: Il «rido delle aquile 
\ renula : Jolimiy Conili.), con Frank 

Sm.itra e Compagno 11 
Ariel: l 'omini in guerra, con R Rv.m 
\ i i /on. i : l.i bella iiiiienii.i. con Sotia 

I o i . l l 
\s tor la: I lancieri del Bendala, con 

t. l oopcr 
Astra: La |>orta della Cina, con J. 

Harry 
Atlante: Sesso ileNile1 con .1. Allysou 
Atlantic: Mondo senza tino, con II. 

Marlovw 
Mtn.ilitA: Momlo senza fine, con II 

M ulovve 
Auiitistiis: Assassino di fiducia, con 

1 Iliomas 
Aurelio: I « tenda nera, con A. M 

Sau.lri 
Vitreo: L'amore di una grande redi­

n i . ..in R. Schneider 
Aurora: Cmar.lia. (.'.uardla scelta, bri-

K.idi.re e maresciallo, con A. Sordi 
Ausonia: I lancieri del Bendala, con 

l i C . «->|KT 
Aventino: (.11 lunaniorall. con Anto­

n-Ila I II.lidi 
Vvila: ciniisiira estiva 
Vvorio: Il corsari, dell'isola verde. 

ioli II. l.aiiiMtter 
llellariiilno: Il pirata vankee, con J. 

C h.iii.lter 
Delle Arti: Rullo .11 tamburi, con A. 

I add 
llrlsito: l 'omini In cuerra . con R. Ray 
Umilili: Chiusura estiva 
llolto: Anastasia, coti I. BerKitiall 
11.)l..ena: Il marchio del bruto, con 

Y. De C u l o 
llitstoit; Sesso debole ' con J. Allyson 
Brancaccio: Il marchio del bruto, con 

Y. De Carlo 
Bristol: Le avventure di mister Cory. 

con T. Curlls 
ilroa.Ivvav: La passionari.i. con M 

[', ! iv 
( . intoni la: [ e ,ivventure ili mi-ter 

C< rv. .un I. Curii . 
Capannelli ': Stella solitaria 
Cassio: IWcardo cuor di leone, con 

!•• l larr i-on 
Castello: I vampiri dello s|>azlo, con 

II Donlevv 
( entrale: Chiusura estiva 
l Illesa Nuova: Cavalcata all 'Ovest 
(.icoitua: Cm-ie le l<>i;lle al vento. 

con !.. Bacali 
Ciuc-Star: Mordo senza fine, con W. 

M irlovvc 
f lodin: I v.iusp.ri ikllo » p i zio, con 

Il Donlevv 
(o la ili Riciuo: I'01111111 in guerra, con 

U l.'v.m 
( iilomho: l a s|>ida .!' Robin ll'-od. 

...ii I). r.ivlnr 
Colonna: Amtntl latini, con Lana 

I orie r 
{oli.s-.ro: Il tesoro di Pancho Villa. 

r. 11 N. VVinters 
( oltiiiibus: I i preda umana, fon R 

VA . mari. 
(o ra l lo : l ' i l i- n. con R Millaml 
«ristai lo: i.alv.i la tua vita, o m D 

De. 
Drilli Selplnnl: L'avamposto .lenii uo 

noni nerdiiti, eon <• Pcck 
Del I lorrntini: Chiusura estiva 
Dei Piccoli: Cartoni animati a co­

lori 
Della Valle: Tre ore per uc. idere. con 

D Ai,.ti' 'As 
Di-Ile .Masiltrre : f." a m i r o di una 

K r m ! " i m i i i i . con R Sibneider 
Delle Terrazze: G<).tzilli (il mostro 

«!. I m" tr (. fon P. K.trr 
Delle Vittorie: Capo d 'accus i : uxori-

c: i " . con L. Palmer 
Del Vascello: I fucilieri dei mari del­

la Cina, ioli .1 H.i't.rt 
Diana: I - a v . n . t u r e di mister Cory. 

u n T. ' 'irtis 
l).»rl.i: I ' ' i l t in . i riva, con T Htinter 
Due Allori: Le avventure di mister 

Corv. c^n T. Curtis 
Due Macelli: Melodie irrmort.ili. con 

p 1 re--,,.-
I d r l w r t s s : So-^j^ero. r n V:!tor :o 

( i . - . m i n 
I den: I furiKerl dei mari del! 1 Cina 

e..ri I. B-iler 
I sperla: Arriva Li z ì i d'.Vmrr'ca. con 

7 Pici 
I iicllde: .NVar'-a Antnn> ' t i 
Lxrelslor: Le avventure di mister 

Corv. ren T. Curtis 
rarne'sc: 1.1 sot tana di ferro, ex n K 

Hrp'.-irn 
far.»: \).ir!:ita. d in J. Me Crea 
Flaminio: Il corsaro dall'isola verefe 

• n I".. I-anc.isW 
lou l i ano : S»?-o iVhole ' con Jtme A! 

!v =^n 
Garbatella: l e avventure di ri ister 

( . •TV. con T. Curt-s 
Oardencine: I gangster*, con B. Lan 

ca-t- r 
Giovane Trastevere: l e gitiiiSe resse 

del S^ 'katchewan. con A. I.id.l 
Giotio Ce-sare: 1^ port» Ai'..a Cina 

con J. Barry 
Golden: I lane'eri del B 'ne . i la . f o -

G. 0-<op»r 
Gnadalape: Il vendicatore n?ro. cor 

I I I . r.n 
Hnllvwnod: ha porta d»l!» Cina, con 

J 'Barry 
lodano: Mondo senza fine, con H 

Marl' .we 
.Ionio: Se«so debole?, con J. Allyson 
Italia: Godril 'a (d mostro del mostri) 

0 n P l l i r r 
Leocine: L.-"asr*e ò i;na cosa r r ' r av i 

ir'w - » . on J -I .""s 
Libia: l . ir .va-. re 1. .T.CO. con G. Me. 

. « . - •>I1 

I ivorno: Moc' " e r.-jo', r i n U'. Ch:a-
Manznni: L ' a i r - : e .! i.-.a i;ra- '." rc-

Schr-id'-r 
Marconi: Vita «•"•cleta. ci-n G. Kellv 
Massinvo: Il »T4.-»-o d e l l i - ' / a v t rd" . 

con B. I ^ r c i s ' e r 
Mazzini: L'Litima riva, con T. Morrr 
Mondiali I t ran?-ters . e o i B L»-i 

castcr 
Nasce: B II l 'uccisore 
Nlagara: t":n p.-to!» per un v > . cor. 

T. Me Murray 
Nomentano: Giustizia di popo!o 
Ni«ovo: l o «cocci.iTore. con A. S.ird' 
Odeon: Il p rata yerKee. o-n JcS 

C'-.an ller 
Odts t-atchi: l 1 *Uada de'l'or.-v. con 

C Hun'er 
Ot)mpla: I n uomo trarq-i l ' i . con J 

U'ayne 
Orfeo: c h ì u - i r>~r .1-i-ol. ' .f .re 
Oriente: Vle^san.inr) il grande, f i n 

C B'.iom 
SJ. • - . . . » . | . t > - . « . . l | - ' l * ^S . • • . SS>i* n i i t u 

nella I.oaIdi 
Ostiense: Nuvola r.era 
Ottaviano: I falsari di Cuba, con E 

1 I>r.n 

Oltavilla: Tigre In ciclo, con D. Bo 
carde 

Palazzo: l 'n re per quattro reRine. 
con C. (ialite 

Palestrlna: \rriv.i la via d'America. 
con T. Pica 

Parloll: Alta società, con G. Kelly 
Pax: Pane, amore e fantasia, con G 

Lui li)brii;id.i 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: I a polla della Cina, con J 

l larr . 
l'Iiuiiis: Clou-lira estiva 
Preneste: 1 e avventure di mi-ter Corv 

con I. Cint i -
Prima Porta: Il mantello rn5so, con 

I". Tozzi 
Primavera: I a principessa Sus i , con 

R. Schneider 
Puccini: L'amore di una grande re 

cjilia, con R. s . Iinei.lir 
Quirinale: I lancieri del llenyala, con 

lì . Cimper 
Quiriti: Le ragazze di piazza di Spa-

Rii.i. con I. Uose 
Radio: l 'na cub l l ac tutta d'oro, con 

1. Iloiliday 
Reale: Il marchio del bruto, con Y 

De C irlo 
Rex: Mondo senza fine, con II. Mnr 

lovve 
Rialto: l 'antasie di Charlot 
Riposo: D.-stnia ' ione Mon^nl 'a. con 

.1 V\ tv ne 
Hit/: Chiusura estiva 
Roma: l-i spada di Damasco, con D 

I.ivlor 
Rovy: I tranc-ters. con II l a n c i - t e r 
Rullino: ( linisiir.i estiva 
Sala I r l t rea : Vvtente speciale P.ii-

I ertoii. con W. l'id^.sm 
Sala Piemonte: L'uomo che non e 

mal e-i-tilo. eoli C VVehb 
-Sala S. Spirito: Contineule perduto 

tdocum ) 
Sala Satitrnino: Chiusura estiva 
Sala Sessoriaila: Chiusura estiva 
Sala Iraspoii t ina: Chiusura estiva 
Sala l 'mberto: Autostop, ceni Jinie 

\lly-011 
Sala Vli;noll: li ferroviere, con Pie 

tro Germi 
Salerno: I a vena d'oro, con M. Toren 
Sai» l'elice: Canzone proibita, con C 

Vili 1 
Sant ' Ippol i to : MI permette babbo?. 

1011 A. Sordi 
Saverio: 1 a lunga valle verde, con 

B. Bennett 
Savola: I fucilieri del mari della CI 

11.1. con J. Baker 
Sette Sale: L'assedio di Fort Point. 

cu i R Mentirli: 
Silver Cine: 1 uria indiana, con Victor 

M iture 
St.idliun: I sette assassini , con Ran-

dolph Scott 
Stella: Chiusura estiva 
Sultano: Peccato che sia una Cina-

t;lia. ioli S. I.oren 
Tevere: 11 ferroviere, con P. Gentil 
l l r reno: I guerrieri di Alce Azzurro 
l izlano: I a spada di Robin llood, coli 

R lavlor 
Tor Sapienza: 1\,1 canzone più bella Ventisi Guaclione. con C. Villa 

liiiaiuiiiiiiiiinuiiiiuuuuiiuiuiiaiiiuiiuiuiiiuuiiniiuiiiiiiiiiiaiiniiuiiuiiiiuiiuiuiiiiiiiiiiiiig 

domani & /?Hó*utcó. 

SCAMPOLI 
I Via Tornaceli!, 154 | 

Siiiiiuuiiiiiiiiiuiiiiiiiiniiit»»iiimiiiiiiuiiiHtniiiiiiiiiiiHiaiiiiiuiiiiiiimiiiiiiuiiiiiiiiiiiiB«imiin. 

Trastevere: Michele Strogoff. con C. 
Jurgens 

Trlanon: Alta società, con G. Kelly 
Trieste: Le avventure del capitano 

l lornblower. con G. Pick 
Tuscolo: Peccato di castità, con G. 

Rai II 
Ulisse: Cinque contro il Casinò, con 

K. Novak 
ll lpiano: Chiusura estiva 
Ventuno Aprile: Chiusura per rinnovo 

locale 
Vittoria: I lancieri del Bendala, con 

(i Cooper 

A R E N E 

Appio: I fucilieri dei mari della Cina, 
con J Baker 

Assunta: I giorni più belli, con A. 
Liialdi 

Vurora: Guardia gut rd ia scelta, bri­
gadiere e mare-cal i . ) , con A. Sordi 

IIiKcea: L'ultima caccia, con Robert 
Tavlor 

Boston: S e - ' o debole1 con J. Allv-on 
Castello: | vampiri dello spizio. con 

B. Donlev) 
Chiesa Nuova: Civalcata all 'Ovest 
Clcoi,'na: Come le toglie al vento, 

con L. Bacali 
Colombo: 1 ' amante misteriosa, con 

R I'..i-. li.irt 
Columbus: | i preda umilia, con R. 

U .dui iti. 
Corallo. I isboii. con R. Millaml 
Delle Rose: Il mostro della via Mor­

gue. ioli P. M, .Ima 
Delle l e r r a / z e : i i i ! " l l a (il mostro 

dei tnottri) , 1.111 P II .rr 
l'sedr.i: L 'unno che vulu il suo ca­

davere. ioli J 1 r Hg 
(dovane Trastevere: I e g.ubbe rosse 

d'I S i-t. iti'levi ili. i-oii ,\. I idi! 
Ionio: I gladi.l 'ori, 1011 V. Mi lure 
1 aiiri'iitln.i: l ì -Nui m n R Millanti 
Livorno: M igl.e e buoi, con V. < diari 
lucciola: In. ni t i -mio. con K. N'ov ik 
Nuovo: l o s,-oi da to re , cut V. Sordi 
Ottavilla: Tigre iti cielo, con Man 

1 add 
Paradiso: Il ferroviere, con V. de rmi 
Paratia: Agguato sili fondo, con T. 

Power 
Pineta: 1 sette a s - issiui. con R. Scott 
Platino: 1 a porta della l ana , con J. 

Ilarrv 
Piirttiense: I girovaghi, con A. Lane 
Puccini: L'amore di una grande ro­

giti 1, con R. Schneider 
Radio: Una cadillac tutta d'oro, con 

J. HollliI.1V 
Sant ' Ippoli to: Mi permette babbo?. 

con A. Sordi 
Saverlo: 1 a lunga valle verde, con 

B. Bennett 
Sette Sale: L'assedio di Fort Point. 

con R. Meliniti! 
Sultano: Peccato che sia una cana­

glia. con S. I.oren 
Taranto: Poveri ma belli, con Marisa 

Allasio 
Tiziano: I_i spada di Robin llood. con 

D. Taylor 
Trastevere: Michele Strogoff. con C. 

Jnrgens 

grraowwMwramraraw^ 
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IL GELATO DEL BAMBINO 

£->x-:-x*m««w^ 
RIMINI-BELLARIVA 

Pensione ENZA. 
Vicinissima mare - Dal 20 
agosto alla fine 1200 - Set­
tembre 1000 - Cucina fami­
liare - Gestione propria 

BELLARIA 
ALBERGO ADRIATICO 

Disponibilità Luglio 
Bassa stagione dal 20 agosto 

TELEFONO N. 44.125 

• I I I I t i l i IMI I I I I M I I I I MI • • •»•• • • • • • • • » • • ' • « » ' • " • • • • • • • • • • • • « • • • " • ' • 

ANNUNCI ECONOMICI 
I ) C O M M M C W U L I J 

A.A. APPROFITTATE Grand los i -
i v r n d l t e m o b i l i t u t t o .it i le C a n t o 
!• p r o d u z i o n e loca le . P r e z z i s b a -
lordi t twl . M a s s i m e fac i l i t az ion i 
p a g a m e n t i S a m a G e n n a r o MInno 
via C h i a l a 233 N a p o l i . 

A. CARRARA, vis i tata « M O B I 
L E T E R N I ». C o n s e g n a otrunqu»-
g r a t i s A n c h e «0 r a t e , s e n z a an­
t i c ipo . n e n i a c a m h l a l L C h l e d e t f 
cntalnjJo/15 L, 100. 

7) OCCASIONI L. 12 

K A N A K - K A N A K - e F i e r a d e l 
F r i g o r i f e r o ». S c o n t i e c c e z i o n a l i 
S p e c i a l i f a c i l i t a z i o n i I m p i e g a t i 
T u t t e le m i g l i o r i m a r c h e : E s t e r e . 
Naz iona l i . V i s i t a t e c i ! C o n f r o n t a ­
t e ! - P a o l o E m i l i o . 22 (Co la r i enzo 
i n c o i o E t a n d a ) . 
K A N A K - K A N A K - Te le t r l so l i 
E c c e z i o n a l e v e n d i t a e s t i v a . F o r t i 
«cont i . F a c l l l t a z t o n l . S u p e r ass i ­
s t enza v e r a m e n t e t e c n i c a . Es tesc 
a ^ s o r t l m c n t o : N a z i o n a l e , E s t e r o 

12) MATRIMONIALI L. l i 

O R G A N I Z Z A Z I O N E m a t r i m o n i a ­
le riservatlFstma. V a s t e poss ib i ­
l i tà i n d i r i z z a r e e Cesi » Case l -
p o s t a l e 7117 - R o m a . 

IS) ALBERGHI 
VILLEGGIATURE L. I» 

\ . A . G R O T T A F E R R A T A . 400 m e ­
t r i . n e l l a f avo losa v i l l a d e l P a p a . 
p a r c o t r e e t t a r i - p i5c ina - g i u o ­
chi b a m b i n i - r i n o m a t a c u c i n a -
b a r - a p p a r t a m e n t i c a m e r e ba ­
g n o p e r ogn i s i s t e m a z i o n e i n d i -
pend«-nte. F A C I L I T A Z I O N I F A -
MIGLIK e l u n g h i f o g e t o r n l . In ­
f o r m a z i o n i R o m a : 62737 - G r o t -
tafi 'rr .- . ta: «J40 525. S e r v i z i o a u t o - | 
p u l l m a n n p r i v a t i e p u b b l i c i . 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t u d i o M e d i c o p e r la cura d e l i e 
€ s o l e » d i s funz ion i • debolezza 
sessual i di or ig ine net-rota, psl-i 
c h i c * , endocr ina (Nevras t en ia . ' 
def ic ienze e d anomal i e s e s s u a l i ) . 
Vis i te p r e m a t r i m o n i a l i DotL p . 
MONACO. R o m a , Via Salaria 71 
lnL 4 (P iazza F i u m e ) O r a r l o 0-13: 
19-18 e p e r a p p u n t a m e n t o - T e ­
lefont 862.960 • 844.131 ( A t r t C o m . 
R o m a 16019 de l 23 o t t o b r e 195fi). 

Dottor 

Alfredo S T R O M 
VKXK VARICOSE) 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI EESStJAU 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Piazza de l Popolo 

T e l . 61529 Ora S-20. Vest. t - U 
(Aat, Pref. T-7-1952 n. 21541») 

D
D°A

TVTI°D
H S T R O M 

SPECIALISTA DERMATOLOGO! 

Cora sc lerosante del la 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA M RIENZO 152 
Tel. S94J01 - Ore 3-20 - Fest- 8-13 

( A u t Pre f IK-7-'52 n. 2I«2VII 

PROCACCIA 
a PIAZZA VITTORIO EMANUELE 4 - 6 - 8 - 1 0 

Augura alla sua affezionata clientela il 

buon FERRAGOSTO e ricorda che con­

tinua la grandiosa manifestazione di 

(REGALI UTILI) 

Nei reparti di LANERIA - BIANCHE­
RIA - ABBIGLIAMENTO - CONFE­
ZIONI - Sconti speciali e occasioni per 

SPOSE e SPOSi 
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Gli avvenimenti sportivi 
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plein 99 azzurro Maspes, Sacchi e Oriani si sono qualificati per I e 
« quarti » di finale nella velocità professionisti; s 
l'esenti, Gasparella e Lombardi negli « ottavi » 
della velocità dilettanti e Caudini e Simonig nei 
« quarti » di finale dell ' inseguimento dilettanti 

Solo Oriani era stato battuto I 
. V A W V W W ^ -

Facili successi di Maspes, Sacchi, Pesenii, Gasparella, Lombardi, Gandini e Simonig § | 
Rimandali ad oggi i « quarti » della velocità professionisti e gli « ottavi » dei dilettanti ^ 

MOTOCICLISMO NEL DIFFICILE GRAN PREMIO D E L L ' U L S T E R 

ma è rientrato con i recuperi | A Bundrod trionfo di Liberati 

( D a l n o s t r o I n v i a t o s p e c i a l e ) 

L I E G I . 10. — La pioggia 
è stata la protagonista della 
giornata d'avvio delle, corse 
dell'iride. Liegi si è svegliata 
jredda, nebbiosa e zuppa di 
acqua. Ora, fredda, n e b b i o s a 
e zuppa d'acqua va a dor­
mire. Eppure, (piatche (/ara 
l ' a b b i a m o vista, gli utleti si 
sono lanciati fra uno scro­
scio e l'altro di pioggia. Il 
sole, che ogni tanto riusciva 

cazione con franchezza; l'ec­
cezione è Oriani che si è im­
battuto in un Harris chiuso 
come un riccio e per di più 
scorretto. 

Oriani è commutile riuscito 
a guadagnare poi la fìntile del 
' Repechage - e pertanto <% 

entrato tiri quarti di fìntile 
insieme a Maspes che ha vin­
to passeggiando contro Tres­
slder, a Sacchi che liti fulmi­
nato con un attizzo formida­
bile Plattner, a Scornati e Vnn 

chkine. mentre dulia faticosa 
porta dei « repechage*. - si 
portavano negli ottavi di fi­
nale Fnrmcn, Melby, Iiinch e 
narrati. 

F.' ancora umida la pista, 
quando il vindice di partenza 
chimnu allo start i dilettanti 
della velocità, e li lancia per 
le serie d'eliminazione. La 
* mostra ' degli sprint c o m i n ­
cili con un saggio di elegan­
za, di forza, d'agilità di Kou-
seau, che trionfa su Goovaerts 

V i -

:<f, • 

Mi 

I 

•.Ife**?* 
' ' • « * ^ t i 

P R S E N T I b a t i c f a c i l m e n t e il d n n r s c B u c h m a n n 
s e c o n d a b a t t e r i a d e l l a v e l o c i t à d i l e t t a n t i 

a bucare la pesante coltre di 
nubi si è divertito a pren­
dere per il naso le corse del­
l'iride: a n o i ; e quei quattro 
gatti che si sono avventurati 
a Rocourt sfidando le tempe­
ste di pioggia e di v e n t o . 

Il tecnico, si capisce, ar­
riccia un po' il naso: la pi­
sta — ora bagnata, ora umi­
da — non ha permesso ai 
d i l e t t a n t i e ai p r o / e s s i o n i s f i 
d i l a n c i a r s i e d i battersi co­
m'è nelle p o s s i b i l i t à e n e l l e 
i n t e n s i o n i . 

Faticoso, diffìcile, tormen­
tato avvio. Ma per gli - a r s i i r -
ri » a l l ' i n i r i o è andata a gon­
fie vele. I professionisti della 
velocità hanno saltato gli o-
s f a c o l i d e l l e prove di qualifi-

Flict, Van Buren. Dcrksen 
Harris e Gaignard il cui cam­
mino è stato agevolato dal 
'forfait- di protesta di Pca-
cock. 

Fa un certo effetto la eli­
minazione di Plattner; per il 
resto, ordinaria amministra­
zione. E i d i l e t t a n t i d e l l a ve­
locità per 1'occa.sionc si sono 
infilali gli stivali delle sette 
leghe: Pcsenti e Gasparella 
hanno fatto un boccone de-
gli avversari che — p e r la 
p e r i t a — e r a n o piuttosto s c a ­
d e n t i ; L o m b a r d i , i n v e c e , fin 
pelato una brutta gatta: Iiinch. 

Franchi anche gli ' spini ' 
di Rousseau, Plootj. Vidaf. 
Gruchct, Captein, Middleton, 
Gcritscn, Romanov e Varga-

Velocità dilettanti 
VELOCITA' DILETTANTI (I 

pr imi entrano nrgli o t tav i di 
Anale) - PIUMA BATTERIA: 1) 
R O U S S E A U ( f r . ) ; 2) Gouvaerts 
( B r i . ) ; 3) Sore ( U n e ) . T e m p o 
l i l l lml 200 metri I2"6. 

SECONDA BATTERIA: I) PE­
RENTI ( I L ) ; 2) l i r r h m a n n 
( D a n . ) : - 3 ) P ie l fcr ( U S A ) ; . Ul­
t imi 200 metr i il'». 

TERZA BATT-: I) PI.OOG 
( A u s t r a l i a ) : 2) MKLIIY ( D a n . ) ; 
3 ) Hlraraa (Glap. ) . Ult imi 200 
m e t r i 12". 

QUARTA BATT. : I ) VAtt-
GACI1KINE ( U R S S ) : 2) Flecy 
( B e l . ) : 3) S taub ( U S A ) . Ult imi 
200 metri 12". 

QUINTA B A T T . : I ) V I D A ! . 
( F r . ) : 2) I l jortbol ( D a n . ) : 3) 
D a r ragli (IrL). Ul t imi 200 m e ­
tr i I2"2. 

SESTA BATT. : 1) GRUCHET 
( F r . ) : 2) F c e n e v t i r i . ) : 3) n i e k -
se l (Unc->- L'Itimi 200 metr i 12". 

SETTIMA BATT.: I ) LOM­
B A R D I ( IL); 2) Llovd rtineh 
(G. IL): 3) F u m i c a (Tripli.) . 

OTTAVA B.VTT.: I ) CAPTEIN 
( O L ) : 2) Mrler ( S v i ) : N'entehn 
( B u i . ) non ha corso. Ult imi 200 
xnrlrl 12". 

N O N A BATT.: 1) MIDDLE­
T O N (Aus tra l ia ) ; 2» Gassnrr 
( S v i ) : 3) Srhut tr ( O D . L'Itimi 
200 metr i 12"2. 

DECIMA BATT. : 1) GERRIT-
S E N ( O D : 2) I . eemans (Be l . ) : 
3 ) Khmrl ( U R S S ) . Ul t imi 200 

. m e t r i I2"l /5 . 
UNDICESIMA B A T T . : 1) RO­

M A N O V ( U R S S ) : 21 Reehste l -
Xtrr ( S v i ) : 3) U e h b (Austr i ) . 
U l t i m i 2*0 metr i 12"2-

DODICESIMA B A T T . : I ) GA­
G A R E L L À ( IL) : 2) Mcquald 
( IrL) : 3) Staher ( G e r m . ) . 

RECUPERI (I v inc i tor i di 
o g n i s e r i e d i s p u t e r a n n o * s er ie 
a 2 e o g n u n o dei v inc i tor i sa ­
rà a m m e s s o agl i o t tav i di f i­
n a l e ) : 

1. RECUPERO: 1) Goovaer t s 
( B e l g i o ) 12"4: 2. RECUPERO: 
1) Sore ( U n g h e r i a ) IJ"'; 3. RE­
C U P E R O : Melhv «Dan.) 12*; 
4 . RECUPERO: I. M e i e r ( S d r ­
a e r à ) 12"<; 5. RECUPERO: I) 
Barrag l i ( I r D I2"2; $) RECU­
P E R O : I ) B i n r h ( G B . ) 12"4: 
7. RECUPERO: 1) F n r m e n 
( U n e . ) I2"«: ». RECUPERO: 1) 
g t a b e r ( G e r m . Or.) 13". 

Velocità professionisti 
O T T A V I DI FINALE (I s e t t e 

v i n c i t o r i passano al quart i di 
Anale , l 'ot tavo entrerà attra­
v e r s o r icuper i ) 

PRIMO OTTAVO: 1) MASPF.S 
(ìt.ì: 2) Tress lder ( A u s t r a D 

. ( a i t i m i 200 m. 12")-
S E C O N D O OTTAVO: 1) B A R -

« I S ( G . B . ) : 2) ORIANI (IL) (a 
• i e n a r u o t a ) : 3) Ml t suo Naka l 
( G l a p . ) : ( a i t i m i 2M m . i r * » ) . 

TERZO OTTAVO: 1) V A N 
Y L I E T (OL); 2) Gl l len ( I .uss . ) ; 
S ) Gerard (Fr . ) ; ( a i t imi 2oo 
• t e t r i : 12"). 

Q U A R T O OTTAVO: 1) DERK-

SEN (Ol.) 2) De I lakker ( n e l . ) ; 
31 Potzernhc lm (Ger. ) ; (ult imi 
200 ni. I l"6) . 

QUINTO OTTAVO: 1) VON 
nUKI'.N (Sv lz . ) ; 2) Br l l rncer 
(Fr . ) ; 3» K r o - Rants (Dan . ) : 
• ult imi 200 rn. 12"6). 

SESTO OTTAVO: v inc i tore e 
Gaignard (Fr.) per tortal i di 
Peacurk. 

SETTIMO OTTAVO: I) SAC­
CHI ( IL); 2) P la l tnrr (Sv lz . ) ; 
3) Srholn ian (Ol . ) ; (ult imi 200 
metr i : 12"). 

RECUPERI (I v inci tori d i ­
s p u t a n o una f inale che drs l -
pnrrà l 'ottavo concorrente a m ­
m e s s o ai quart i di f ina le ) : 

1. RECUPERO: 1) Oriani (I ta­
l ia ) 12"2; 2> Gerard (Franc ia ) ; 
3) Krogh Rants (Dan . ) . 2. RE­
CUPERO: 1) Be l l enger (Fr.) 
I2*2; 2) Gi l len ( L u s O : 3) N a -
kav (Glap . ) . 3 . RECUPERO: 
1) Tress lder (Austr . ) 12"2: 2) 
Plat tner (Sv . ) . 4. RECUPERO: 
I) De Bakkrr (Bel . ) H " l : 2) 
Pfennlngrr (Sv iz . ) . 

FINALE DEL RECUPERO: 
1) Oriani ( I ta l ia ) : 2) I lr l lrn-
grr (Fr.>: 3) Tress lder (Austra­
l ia ) ; I l Srhotman ( O D : S) De 
Bakkrr ( H c D . 

Inseguimento dilettanti 
PRIMA BATTERIA: 1) G a n ­

dini in 5'01"2.da\anti a C a m -
hrill (Gran Bre tagna) . 

SECONDA BATTERIA: 1) 
Shrill ( G B . ) in S 0 f ) ; 2) G a n -
rtllet (Fr . ) . 

TERZA BATTERIA: 1) A l -
bertnrs Ge ldermans (Ol.) 5 ' W : 
2) Ralf Maurer ( S r . ) 5*17". 

QUARTA BATTERIA: 1) J o ­
se D e n o y e t t e (Be l . ) 5'12"; 2) 

Pedersen F lcmmlng (Dan. ) 5"13" 
QUINTA BATTERIA: 1) Car­

lo Slmnnigh ( I ta l ia ) S'OS"*. Il 
sov ie t i co Melenkhov a eansa di 
una foratura ripeterà la prova 

SESTA BATTERIA: I ) Kurt 
Vid Ste in (Dan. ) VII"*: 2) 
Siegfried Kohler (Ger.) 3*2I"1. 

SETTIMA BATTERIA: 1) F u ­
n i Melekhov (URSS) 518": 2) 
Maurice Boeck (Bel . ) 526" . 

OTTAVA BATTERIA: I ) Fred 
Giese ler (Germ. Occ.) S'I3"«; 
2) Francois I j h a s r (Fr. ) 5*15". 

NONA BATTERIA: 1) Wla­
d imir Mit ine (URSS) 5'1S"I: 2) 
Gerard Mossiere (Sv i . ) 5'2I"2. 

DECIMA BATTERIA: 1) 
Hans Mangold (Germ. Occ.) 
5'I8"«; 2) N e n t r h o (Bulg . ) 5' e 
U " L 

UNDICESIMA BATTERIA: 1) 
Ben Mohammed El Goorch 
(Mar.) VII* : 2) Janos Orave t i 
(Ung. ) S'J2"fi. 

DODICESIMA BATTERIA: 1) 
Istvan Pasrtor (Ung . ) S*I7"8: 2) 
Tetnso Osana (Glap. ) S"2>"2. 

TREDICESIMA BATTERIA: 
I ) Herman Van Bruggen ( O D 
$'ir*«; 2) ZelJko Pokpec (Ju|f.) 
S'IS". 

QUATTORDICESIMA B A T ­
TERIA: I ) G o l U U b Djat far 
a r a n ) 5-2r*«; 2) Eptaard N e u -
m a n n ( U S A ) 5 1 2 4. 

l ' a m e r i c a n o P f c i f f e r ( fuor i q u a d r o ) n e l l a 
( T e l e f o t o ;iU'< U n i t à - ) 

e Sore. Immediata è la re­
plica di Pcsenti, che domina 
Redimami e Phjcifcr. Cosi, a 
gonfie vele, i favoriti entrano 
nei quarti di finale. E s ' iu -
gaggeranno con Ploog, Var-
gachkinc. Gruchct, Captein, 
Middleton, V iddl , Gcrritscn, 
Lombardi. Romanov e Ga­
sparella che s'impongono fa­
cilmente di fronte a scadenti 
avversari. L'eccezione è Lom­
bardi che fulmina Rinch, un 
deciso e quotato r iua lc . 

Il ciclo è ora nero, e ora 
azzurro: l'acqua e il sole si 
alternano. Le corse dell'iride 
v i r a n o d i preoccupazioni, e 
sono sbattacchiate dal vento. 
Quando la pista è asciutta, il 
giudice di partenza lavora a 
cottimo. Via i dilettanti, lo 
starter chiama in pista l pro­
fessionisti. E" s u b i t o di scena 
Maspes: via Trcssidcr va per 
terra, prima ancora che sno­
ni la campana. Poi Harris 
danneggia più volte Oriani: 
infine, la spunta Harris, anche 
perchè Kakai, un figlio ilei 
sol levante, imbroglia il giuo­
co con la sua modestia d'a­
tleta. Facile è, q u i n d i , p e r 
Van Vliet superare il turno. 
E cosi per Van Burnì. 

Appare, infine, un formida­
bile Sacchi. Vane sono le 
spregiudicatezze di Plattner, 
che Schotman agevola: con un 
guizzo disperato. S a c c h i ful­
mina Plattner. Intanto, è tor­
nato in pista Maspes. per i^in-
ccrc — passeggiando — contro 
Tressider. 

Spruzza a n c o r a l 'acqua. S u l ­
la p i s ta già bagnata si danno 
battaglia Gaignard, Peacock 
e Pfcnningcr. Due contro uno, 
Gaignard è costretto a cede­
re: v i n c e Pracock, ma provo­
ca una protesta di Gaignard. 
Xclla tempesta. l 'u l t ima cor^ 
sa: Perkscn trionfa. 

Vn'aUra ora a m o l l o , sotto 
la pioggia, . - lbb icmo cos i il 
tempo ili raccontare di un 
match di boxe avvenuto fra 
Xr.kai e Xakc.mo. che risulte-
vano in gara nella velocità e 
nell'inseguimento: ma troppo 
pesante appariva la fatica per 
i due i i t lrt i . Così, i tecnici 
decidevano di I cnc inre Xakr.i 
nella r c l o c i t a . e Xakamo nel­
l'inseguimento. dimcnticr.ndo 
che gli atleti del Sol Levan­
te avrebbero voluto fere esat­
tamente l'opposto. 

1 
Veniva fuori il parapigliu, NV 

a n c h e p e r c h è un tecnico, Nti- i xS 
kuto, non poteva risolvere la JSX 
questione, essendo soltanto \ \ N 
un allettatore di judo. Sul far S S 
d e l l a sera tornava il sole, e NV 
continuava la 'giostra » de- sSS 
gli sprinter: veniva accolta la IS\ | 
7)role,stu di Gaignard e Peti- \ \ S 
cock (ancora per protesta) S § 
dichiarava forfait: nella prò- \ V 
va ripetuta si affermuva Gai- >SS 
guard. S § 

La notte è fredda. La pista Sx 
di liocour è spuzzuta dal ven- S S 
lo . / fari i l l u m i n a n o m i o s c c - \SJ 
i iar io s q u a l l i d o e i soliti >SS 
q u a t t r o gatti sulle tribune, VSj 
T o r n a n o al - b o x - i v e l o c i - \SS 
sii e salgono sulla riballa i JvS, 
d i l e t t a n t i dc ir insc ( ; i« imento: vv> 
s o n o impegnati nelle gare di v>S 
tiualificazione. Sheil realizza XV 
« u o t t i m o fi'0G"3'!>. Ma resi- N S 

p o c o il t e m p o di Slicil; N § 

c l i e n t e . 
Ane l l i 

temilo 
Simonigh re 
eccellente 

ificii; S§ 
e c c o in /at t i in pista C a u d i n i SS? 
il n o s t r o - enfant prodigo -: $>S 
C a n d i d i s b a l o r d i s c e col tetti- SS> 
pò di &'03":t '>. a -17.1.70 l'ora. N S 
L 'az ione di (Tondini è super- S x 
bri, p e r la potenza, l'agilità e \ \ S 
l'eleganza. Gandini stacca S S , 
C'ombril i di 5*-'5 e C a m b r i f l W 
d o r r e b b e essere un rlij/icilc S S 

o l iera un sS^ 
IT i n f (ir i i l i i l * m i . i) I/O *f ' t> t ^V^\ 
rnnlqrado una galoppata soli- \SS 
furia: infatti, il suo avversa- S ^ 
rio Melekov rimane a terra NjŜ  
c o n una gomma. S S 

Gli atleti d'Italia e d'In- S § 
r;fii!ferra c o m i n c i a n o cos i , fa- NV 
ccndo il vuoto: soltanto Gel- C\*S 
dermans (Olanda) si affianca 
a C'ombril i . i*tJn e c c o i n o m i 
dei dilettanti dell'inseguimen­
to tiualifìcati per i quar t i di 
finale: d 'andini (Italia) 5'0.'(" 
e 3/r>: Sheil (Inghilterra) r,'tìir 
e 3/r>; Simonigh (Italia) H'OS" 
e 4/5: ( ' u m b r i ! ! f /nq l t i l t e rra ) 
e G e l d e r m a n s (Olanda) 5*(M"; 
ncnoyttc (Belgio) f>'12"; Pe­
dersen (Danimarca) .VÌ3"; 
Ginseler (Gcritiunia Occiden­
tale) 5 ' / ;r ; f /5 . 

E anclie questa è fatta. 
E" q u a s i mezzanotte, e scen­

dono in pista gli steyers. Ver-
schueren, Timotier e W i e r -
stra lottano gomito a gomito 
sin quasi sul nastro di arrivo 
dove Verschneren la spunta 
di IO metri su Timoner e di 30 
metri su Wierstra. Fra gli ul­
timi Martino: Koblct si è ri­
tirato. 

Finisce la giostra degli Sta-
yers e lo speaker dà finalmen­
te una b u o n a no t i z ia : - basta 
per oggi - i quart i di finale 
della v e l o c i t à p r o / e s s i o n i s t i 
e gli ottavi di finale della ve­
locità dilettanti si faranno do­
mani: Maspes si batterà con 
Voti R u m i : Harris se la ve­
drà con Gaignard: Oriani af­
fronterà Van Vl ief; e Sacchi 
s'ingaggerà con Dcrksen. Tre 
atleti azzurri nella semifinale 
delta v e l o c i t a p r o / e s s i o n i s t i ? 
E' p o s s i b i l e , ed è meravi­
glioso. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

la v i t t o r i a di i er i LIBF.KO L I B E R A T I si è p o r t a t o al coni m u l o d e l l a c las s i f i ca m o n d i a l e e n t r a n d o v i r t u a l m e n t e in p o s s i s s o d( 1 t i t o l o 

ANCHE NELL'AUTOMOBILISMO UNA PROVA DI CAMPIONATO MONDIALE 

99 Nel "Gran Premio di Svezia 
le Ferrari sono da battere 

II percorso è adatto però alle possibilità delle macchine inglesi 
che tenteranno di ripetere il successo delle « 24 Ore » di Le Mans 

0 " . u i s u l c i r c u i t o d i K r i n -
s t a u s t a d s i s v o l g e r à i l G . P . 
d i S v e z i a v a l i d o c o m e s e s t a 
p r o v a d i c a m p i o n a t o m o n ­
d i a l e m a r c i l e . A l t i t o l o p o s ­
s o n o a s p i r a r e s o l t a n t o l e 
F e r r a r i e l e M a s e r a t i c h e 
n e l l a g r a d u a t o r i a v a n t a n o 
r i s p e t t i v a m e n t e 2 7 e 19 
p u n t i c o n t r o i 1 5 d e l l a J a ­
g u a r e g l i 8 d e l l a A s t o n 
M a r t i n . T u t t a v i a l ' i n t e r e s s e 
p r i n c i p a l e d e l G . P . d i S v e ­
z i a n o n ò i n s i t o n e l l a c l a s ­
s i f i c a m o n d i a l e p o i c h é l a 
F e r r a r i a p p a r e o r m a i s i c u ­
r a m e n t e v i n c i t r i c e , m a n e l -

I CAMPIONATI JUNI0RES DI NUOTO 

Crollo di record 
nella prima giornata 
( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

TERNI. 10. — Fin dal le pri­
m e battute d i questi» c a m p i o n a ­
to i ta l iano juniores e al l ievi . 
c l ie s i svo lge qui a T e m i , a b ­
b i a m o avuto m o d o di constata­
re i notevol i progressi dei gir™ 
van i nuotatori . Quattro reeords 
ital iani ili categoria battuti , a l ­
tri quattro sfiorati: veramente 
u n successo . 

Le Kart- hanno inizio con la 
ripivsa del la lotta tra Paolo 
Ciacei e Antonella nei metr i 
1500 s t i l e l ibero, e questa sera 
la lotta ha avuto una svolta 
dec i s iva . •• Ciaccvtto ~ ha messo 
in luce tutta la sua classe, la 
FILI volontà e la sua potenza. 
U record i tal iano battuto q u e ­
sta mat t ina da Antonel l i con 
rO'.̂ -VT £• caduto c o m e un.i pe ­
ra matura: 2C>"07"M. Ciò* 1" e l i " 
in m e n o . 

Nei c e n t o st i le l ibero Cella 
ha confermato la prestazione 
del mat t ino c o n il t empo r©3"6: 
però non è s tato all'altezza de l -

SPORT - FLASH - SPOR1 
Nuoto : modesti gli « assolati » femminili 

MXDRID. IO. — Il campione spa­
gnolo dei piuma Manolo Garda ha 
battuto Ieri per K.O. tecnico il bel­
ga Geo Oevos al quinto round di 

un incontro prevUto in dieci riprese. 
Al prso I pagi» avevano accusato 

kg. 61.100 e 6?.PS0 rispettivamente. 
L'incontro si è svolto dinanzi a 20 
mila spettatori. 

MOnr.N \ . Ili. — Sono Iniziati al­
la piccina comunale di Modena I 
campionati nazionali femminili di 
nuoto che vedono In gara circa 100 
atlete di trenta società italiane. 
Nessun risaltalo eccezionale si è 
registrato nelle prime gate. Ceco 
il dettaglio: 

M. 400 STII.r LIBERO SENIO-
RLS: I) Martinelli Giovanna (grop­
po sportivo I l \ l ) 5S0 ' I ; 2) Ser-
biatl (Canottieri Lecco) 5".~<o"t; 3) 
/ciotto (R. N. Napoli) 5'5*'7. 

M «VI STIir. I.IBIRO ALMEvr.-
I) Valle (R. N. Napoli) 5 1 I J ; 2) 
Galeone (l ibertas Milano) 5"1l"2; 
3) Spadavecchia (A. S. Roma) a SA"* 

ROSARIO. 10. — Il campione del 
leggeri di questa città. Miguel A-
giiero. giovedì sera non ha potato 
salire sol quadrato perch* poco pri­
ma del combattimento la fidanzala 
lo aveva messo K.O. spaccandogli 
una bottiglia in testa nel corso di 
nna discussione. 

Atletica: record europeo dì Gennar 
BONN". 10- — Ojcnl. nel corso de l la r i u n i o n e at le t ica svol tas i 

a Coblenza. II campione tedesco Gerrnar h a v i n t o la gara de l l e 
IM yard e nel t e m p o di 9"5. mig l iore di u n d e c i m o di s e c o n d o de l 
precedente pr imato europeo a p p a r t e n e n t e * M e Donald B a y le i . 

la s ituazione, forse perche nes ­
suno dogli avversari ha sapu­
to tenergli testa. R i m a n e il fat­
to che Cella è s empre u n e l e ­
mento elie fa b e n sperare. 
Squil lante, malgrado gli sforzi , 
t finito a 2" di distanza. 

Nei 200 m. farfalla Ciacei ha 
v i n t o d'autorità. Peccato c h e il 
programma del le gare non a b ­
bia permesso al nuotatore di 
riposarsi adeguatamente . Se 
Ciacei avesse avuto una sola 
ora di riposo avrebbe bat tuto 
il suo record di 2'4t"2. S i pens i 
che Paolo ha eorso in 2'45"4. 

Nei 200 rana (ir<«ss ha sfiora­
to il reco ni di categor ia: per 
soli a 10. infatti , il f iorentino 
non si e portato tra i nomi dei 
campioni d'Italia, però il suo 
t empo di 2'33"3 e s e m p r e c o n ­
siderevole . 

Partono poi K'i a l l i ev i p e r gli 
S00 st i le l ibero: lotta ristretta 
fin dalla partenza tra Magnani . 
Del Bufa lo e Colombini . H a la 
m e g l i o Magnani , c h e nel l 'ul t i ­
m a vasca ha d o v u t o forzare per 
contenere il r i t o m o forzato d i 
Colombini . T e m p o di Magnani : 
11 \T0"2. 

« e l l a la Rara dei 200 s t i l e l ì ­
bero Juniores. RidolfL part i to 
bene , si è fatto ragg iungere e 
poi passare ne t tamente ai 150 
metri da Guerrini c h e si £ ag­
g iudicato il t i to lo c o n il t e m ­
po di 2"1S'"6 c ioè ad u n so lo de­
c i m o dal record di categorìa 
detenuto da Ridotti. 

Passeggiata di Cescon. che 
v ince r e t t a m e n t e 1 c e n t o dorso. 
nuotando in l'll'"5. ba t t endo 
cosi il suo v e c c h i o record. Il s e ­
condo. Bar.dini. O g iunto a 4" 
di d i s tacco: sper iamo c h e in 
gare p iù duro C e s c o n possa 
scendere ancora d i più. 

Altri due record» nel le staf­
fette. Il pr imo nella 4 per 100 
mista juniores per m e r i t o del la 
Rari Nantes Napoli . Pecca to c h e 
Crivelli , nel l 'ul t ima frazione. 
non abbia sp into al m a s s i m o 
perche* al tr imenti il t e m p o po ­
teva essere ancora p iù b u o n o 
del 4"57"9 ot tenuto 

Altro record nella 4 p e r 100 
st i le l .bero al l ievi , per m e r i t o 
questa vol ta del la Roma, in 
•T3.T-2. 

Una sagra, quel la de l n u o t a ­
tori d i Zireek qui a Terni , ed 
anche una conferma genera le 
del la rinascita del n u o t o i ta­
l iano. 

VTRGTLIO C B T R T J B f m 

PF.TF.R C O L L I N S è u n o d e i g i o v a n i p i l o t i i n g l e s i p i ù q u o t a t i 
e o g g i s u l c i r c u i t o d i K r i s t i a n s t a d a v r à b u o n e p o s s i b i l i t à d i 

r i p o r t a r e u n s u c c e s s o p i e n o 

l a v i t t o r i a i n d i v i d u a l e c h e 
p e r i l p e r c o r s o v e d e i n 
l o t t a a n c o r a u n a v o l t a l e 
m a c c h i n e b r i t a n n i c h e c h e 
t e n t e r a n n o d i r i p e t e r e i l 
s u c c e s s o o t t e n u t o a l l e « 2 4 
o r e ^ d i L e M a n s c o n l e 
J a g u a r d i F l o c k a r t . 

L a F e r r a r i h a p o r t a t o i n 
S v e z i a q u a t t r o v e t t u r e , d u e 
d i 3 5 0 0 e d u e d i 4 0 0 0 c e . I 
s u o i a c c o p p i a m e n t i s o n o i 
s e g u e n t i : M t i s s o - H a w t h o r n 
e C o l l i n s - H i l l s u l l e d u e 
m a c c h i n e p i ù p o t e n t i , G e n -
d i e b i e n - T r i n t i g n a n t e S e i -
d e l - G r e g o r y s u l l e a l t r e 2 . 

D a l c a n t o s u o l a M a s e r a t i 
h a i n v i a t o l e 4 5 0 0 . l e 3 5 0 0 e 
l e 3 0 0 0 a f f i d a t e a M o s s . B e -
h r a . S c i t e l i , S c a r l a t t i . M e n -
d i t e g u y . P e r g l i i n g l e s i c i 
s a r a n n o F l o c k a r t . F a i r m a n 
e B u e b c o n l e J a g u a r e 
B r o o k s c o n l a A s t o n M a r ­
t i n . 

L a p a r t e n z a d e l G.P^ s a ­
r à d a t a a l l e 1 2 e l a c o r s a 
d u r e r à 6 o r e p e r u n t o t a l e 
d i c i r c a 1 4 0 g i r i . L a p i s t a 
m i s u r a k m . 6 . 5 . L a v i t t o ­
r i a a n d r à a q u e l c o r r i d o r e 
c h e a v r à p e r c o r s o i l m a g ­
g i o r n u m e r o d i c h i l o m e t r i : 
o g n i p i l o t a n o n p o t r à s t a ­
r e a l l a g u i d a d e l l a m a c c h i ­
n a o l t r e 2 o r e e m e z z o c o n ­
s e c u t i v e . 

L e p r o v e d e l l e v e t t u r e 
h a n n o a v u t o l u o g o i e r i p o ­
m e r i g g i o e l ' i t a l i a n o L u i ­
g i M u s s o s u F e r r a r i h a b a t ­
t u t o i l r e c o r d d e l l a p i s t a 
i n 2 ' 1 8 " 8 a l l a m e d i a c i n e 
iti 1 7 1 o r a r i . Il v e c c h i o r e ­
c o r d . s t a b i l i t o n e l 1 9 5 5 . a p ­
p a r t e n e v a a l l ' i n g l e s e M o s s 
s u M e r c e d e s i n 2 ' 2 1 " c o r ­
r i s p o n d e n t e a l l a m e d i a d i 
k m . 1 6 7 c i r c a . 

BELFAST. 10. — Il C.ran Pre­
mio dell'Ulster svoltosi otigi t u ' 
{Ufficiassimo circuito di Dunrod 
Un fatto registrare nncorit tinti 
volta il trionfo dell'intinsi ria 
motociclistica italiana. Oltre al­
la vittoria assoluta conqiti.shitn 
dal teramano Libero Liberali 
su ' Oliera - clic ha ipotecato 
praticamente il titolo mondiale 
della categoria, anclie nelle al­
tre classi tutti i vincitori hanno 
corso su m a c c h i n e i tal iane. 

.Velia 125 ce. la vittoria è un-
dattt allo svizzero Tur-Cri su 
' MV-Agusta •; nella 250 il m r -
ce.sso è stato dell'inglese San­
toni su ' .Mondili! - i i ienlrc nel­
la 350 ce. la vittoria è andata 
all'altro pilota inglese. Camp­
bell. anche lui su macchina ita­
liana. la - Guzzi ~. 

La vrima gara della mattinata 
la categoria 125 ce. è stata vin­
ta dallo svizzero Luigi Taceri 
in se l la ad MV-Agusta. Secor.dn 
si e classi/Fi-afo Tarauinio Pro­
vini su Mondial. Terzo Renu> 
Venturi su. MV-Agusta. Taceri 
ha coperto i dicci giri del circui­
to di Dundrod, vari a km. 
119.200. in 56'4X' alla media ora­
ria di 7S.45 miglia. Provini ha 
segnato il temilo di 56'44" (7S.43 
miglia orarie) e Venturi il tem­
po di 5r>'47". 

Provini aveva avuto un nofe-
r o / c ritardo in partenza m To­
reri aveva condotto la atra in 
testa sin dall'inizio. Malgrado 
il suo disperato tentativo di 
rimonta l'italiano non è riusci­
to che a terminare nella scia 
del centauro sv izze rn. 

Hanno poi preso il via t bo­
lidi della 250 ce. dove $ risul­
tato vincitore l'inglese Sand-
ford su Mondial. 

Sandfortì ha portato a termi­
ne i 12 giri del circuito in t-4'6" 
alla media oraria di SS.3 miglia. 

Xcl le nr ime ore del o o m e r i p -
pi'o hanno voi preso il ui'a le 
macchine del la 350 ce. che han­
no visto prevalere l'australiano 
Keith Campbell su •» Guzzi -
cl ic ha coperto il nercorso in 
1.44'21" alla inedia di 35JS mi­
glia orarie davanti al l 'austra­
l iano Buren su - Guzzi - e a 
Liberati su - Gilera ». 

Carnphell ha condotto la pa­
ra ir. tcìta dal principio alla 
fine. L'inglese Geoft Dtik« ti è 
ritirato al secondo giro per noie 
alla sua Gilera. E" stato costret­
to a! ritiro anche l'inglese Me 
Intyrc tu - Gilera - al nono gi­
ro. Dopo la prova odierna 
Camp!>c.'I autda in testa alla 
classifica per il campionato del 
mondo con punti 30. scgutfo da 
Liberati con punti 22 e da Me 
Intyrc con punti 14. 

Infìne si è sro l fa la prova 
più attesa. Quella del l» 5O0 ce. 
che ha visto il trionfo di Libe­
ro Liberati che ar.che lui ha co­
si ipotecato il titolo mondiale. 

La vittoria della - Gilera - r 
stala coir.p'.eir.t i dal secondi' 
posto cnnnuis'ato dallo teosze-
se Bob Me Inture menlrm il 
terzo onto è andato a Geoff 
UuKe pure lui su - - G i l e r a - . 

I.ibrrofi ha (atto reaistrart il 
tempo di 1.37'17" alla media di 
f>7.."»> miaU'a (147J40 km. orari' 
mentre Mr Inture h e impiegalo 
1J749'' e Duke US'll". 

IL CALENDARIO RESO NOTO IERI SERA DALLA LEGA CALCIO 

Le prime tre giornate del campionato 
M I L A N O . 10. — R i s e r v a n ­

d o s i d i p u b b l i c a r e t e m p e s t i ­
v a m e n t e i c a l e n d a r i c o m p l e ­
t i d e i c a m p i o n a t i , la l e g a p r o ­
f e s s i o n a l e h a c o m u n i c a t o Io 
e l e n c o d e l l e p r i m e t r e g i o r ­
n a t e d i g a r e ( g i r o n e d ' a n ­
d a t a ) : 

Sene A 
1. G I O R N A T A ( 8 s e t t e m ­

b r e ) : A l e s s a n d r i a - F i o r e n t i n a ; 
B o l o g n a - U d i n e s e ; I n t e r n a z i o ­
n a l e - T o r i n o ; J u v e n t u s - V e r o ­
n a ; I - a n c r o s s i V . - M i l a n ; N a ­
p o l i - G e n o a ; P a d o v a - L a z i o ; 
R o m a - S p a l ; S a m p d o r i a - A t a -
l a n t a . 

2 . G I O R N A T A (15 s e t t e m ­
b r e ) : A t a l a n t a - R o m a ; F i o -
r e n t i n a - S a m p d o r l a ; G e n o a -
Padovm; L a z i o - B o l o g n a ; M l -

l a n - N a p o l i ; S p a t - I n t c r n a z i o -
n a i e ; T o r i n o . A l e s s a n d r i a ; 
U d i n e s e - J u v e n t u s ; V e r o n a -
L a n e ross i V . 

3 . G I O R N A T A (22 s e t t e m ­
b r e ) : A l e s s a n d r l a - M i l a n ; B o ­
l o g n a - F i o r e n t i n a ; I n t e r n a z i o ­
n a l e - L a z i o : J u v e n t u s - G e n o a ; 
L a n e r o s s i V . - A t a l a n t a ; N a p o ­
l i - T o r i n o ; R o m a - V e r o n a ; 
S a m p d o r i a - P a d o v a ; F d i n e s e -
S p a l . 

Sene B 
1. G I O R N A T A ( 1 5 s e t t e m ­

b r e ) : B a r i - P r a t o ; C o m o - B r e ­
s c i a ; C a g l i a r i - N o v a r a ; L e c c o -
S a n b e n e d e t t e s e ; M a r z o t t o -
M e s s i n a ; P a l e r m o - T r i e s t i n a ; 
T a r a n t o - C a t a n i a ; S i m m e n t h a l 
M . - P a r m a ; V e n e z i a - M o d e n a . 

S. G I O R N A T A (SS s e t t e m ­

b r e ) : B a r i - V e n e z i a ; B r e s c i a -
P a r m a : C a g l i a r i - L e c c o ; C a ­
t a n i a - T r i e s t i n a ; M a r z o t t o - P a -
l e n n o ; M o d e n a - C o m o ; N o v a ­
r a - T a r a n t o ; P r a t o - M e s s i n a ; 
S a n h e n e d e t t e s e - S i m m e n t h a l 
M o n z a . 

3 . G I O R N A T A - 29 SF.T-
TF.MBRF.: C a t a n i a - M o d e n a : 
L e c c o - C o m o ; M e s s i n a - C a g l i a ­
ri; N o v a r a - B a r i ; P a r m a - M a r -
z o t t o ; P r a t o - P a l e r m o ; S i m ­
m e n t h a l M . - B r e s c i a ; T a r a n ­
t o - V e n e z i a ; T r i e s t i n a - S a n b e -
n e d e l t e s e . 

Serie C 
I . G I O R N A T A - 15 S E T ­

T E M B R E : C h i n o t t o N e r i - V i -
ffevano; L e i m a n o - S i e n a ; L i -
v « r * o - P r o P a t r i a ; P a v l a -
B t e H e s e ; B r o V e r r e i l i - M o ­

s t r i n a ; R e c e i a n a - C a r h o s a r d a ; 
R e r g i n a - C a t a n z a r o ; S a t e m i -
t a n a - C r e m o n e s e ; S a n r e m e s c -
S a r o m R a v e n n a . 

2 . G I O R N A T A - 22 S E T ­
T E M B R E : B i e l l e s e - P r o V e r ­
c e l l i ; C a t a n z a r o - S a l e r n i t a n a ; 
C r e m o n e s e - I . c e n a n o ; L i v o r ­
n o - C a r b o s a r d a ; M e s t r i n a -
S a n r e m e s e : P r o P a t r i a - P a ­
v i a ; Sarorn R a v e n n a - R e i c c i -
n a ; S i e n a - C h i n o t t o N e r i : V i -
g c v a n o - R c c s t a n a . 

3 . G I O R N A T A - 29 S E T ­
T E M B R E : B i e l l e s e - P r o P a ­
tr ia ; C a r b o s a r d a • R e g g i n a ; 
L e r n a n o - L i v o r n o ; M e s t r i n a -
S i e n a ; P a v i a - V i p e v a n o ; R C R -
f c l a n a - C r e m o n e s e ; S a l e r n i t a -
n a - C h i n o t t o N e r i ; S a n r e m e ­
s e - P r o V e r c e l l i ; S a r o m S a -
•«fina»Catanzsr*. 
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ACCOLTI FESTOSAMENTE DA UNA GRANDE FOLLA DI CITTADINI 

Krusciov e Ulbricht parlano a Magdeburgo 
sull'azione della R. D, T. per l'unità tedesca 
// viaggio da Lipsia lungo una strada piena di fiori e di festoni - La visita alla fabbrica « Ernst* Thaelmann » - // primo segretario del 
PCVS riafferma la superiorità del sistema socialista sul capitalismo, e addita il Festival di Mosca come un contributo importante alla pace 

(Dal nostro Inviato «pedale) 

MAGDEBURGO. 10. — 
Attraverso una delle più 
suggestive regioni dell'anti­
ca Sassonia, la delegazione 
sovietica guidata da Kru­
sciov ha raggiunto stamane 
Magdeburgo, la città delle 
grandi industrie pesanti e 
dei cantieri navali, sull'Elba. 
Da Lipsia fin qui lungo i 
120 chilometri della pittore­
sca pianura sassone anche 
oggi si è ripetuto lo spetta­
colo sempre più festoso e 
colorito di migliaia di ban­
diere, di fiori, di festoni, di 
ritratti e di archi disposti 
ai lati delle strade nelle vie 
delle città e dei villaggi, e 
persino tra i pini e le betul­
le dei boschi. Lo spettacolo 
si è rinnovato oggi fino al 
centro di Magdeburgo con la 
folla, i cortei e la straordi­
naria profusione di colori. 

Dopo quattro giorni di 
manifestazioni, dì visite, di 
dichiarazioni politiche, di 
grandi assemblee popolari, 
il viaggio dei dirigenti so­
vietici nella Repubblica de­
mocratica tedesca va acqui­
stando sempre più un rilie­
vo e un carattere partico­
larmente importanti, soprat­
tutto per q u a n t o r i g u a r d a la 
problematica attuale della 
situazione tedesca. 

I temi di fondo ripetuta­
mente proposti e sviluppati 
da Krusciov, nei suoi discor­
si dinanzi a centinaia di mi­
gliaia di cittadini tedeschi, 
appaiono intimamente con­
nessi ai p rob lemi che più 
stanno a cuore all'umanità 
intera: il mantenimento del­
la pace nell'Europa e nel 
mondo. Significativo è il fat­
to che l'accento che è stato 
posto sidla situazione tede­
sca, sulle esigenze della uni­
tà della classe operaia di 
tutta la Germania e sulle 
sue funzioni di avanguardia. 
è quello con cui Krusciov 
ha esordito contro il mili­
tarismo di Bonn. Tale pro­
blema è legato infatti in 
gran parte a tutto il destino 

dell'Europa; da esso d ipen­
de la possibil i tà di un ra­
pido concretarsi della coesi­
stenza pacifica tra i due si­
stemi mondiali. D'altra par­
te un elemento su cui Kru­
sciov ha sempre r i ch iamato 
con forza l'attenzione e lo 
interesse delle masse lavo­
ratrici tedesche, spec ia lmen­
te di quelle che debbono an­
cora lottare per liberarsi dal 
domiìiio di monopol io , è 
quello della superiorità del 
sistema socialista su quello 
capital is t ico. 

Anche stamani a Magde­
burgo. nella grande piazza 
che fiancheggia la meravi­
gliosa cattedrale gotica inte­
ramente restaurata a spese 
del governo democratico, il 
pruno segretario del PCUS 
dinanzi a una folla impo­
nente di ol t re 150 mila p e r ­
sone, ha efficacemente riaf­
fermato che nella pacifica 

competizione t ra paes i socia­
listi e paesi capi tal is t i è ai 
primi che la storia ha dato 
e sempre p iù d a r à rag ione . 
E' nel socialismo che si raf­
forza la pace e la col labo­
razione t ra i popoli , è nel 
socialismo che si ricostruisce 
la felicità e il benessere de­
gli uomini e delle loro fa­
miglie. E' per questo — ha 
dichiarato con forza Kru­
sciov ~ che i lavoratori te­
deschi lianno bisogno di es­
sere uniti contro i fautori 
delle imprese imperialistiche 
che già sono costate al po­
polo tedesco tante sciagure 
e di xma proporzione tale 
che ancora non sono state 
riparate nella parte mate­
riale >. 

Dalla tribuna della piazza 
del Duomo Krusciov ha in­
dicato le rouine che si p o s ­
sono scorgere nelle vici­
nanze: < Questi — egli ha 

DOPO LA RATIFICA DEL M.E.C. 

Nuove barriere doganali 
adottate dalla Francia 
PARIGI , 10. — Il m i n i ­

s t ro del le f inanze francese 
Fel ix Gai l lard in te rp re ta in 
modo s ingolare il t r a t t a t o 
pe r il « Merca to comune ». 
ratificato dal pa r l amen to . 

Egli ha annunc ia to ques ta 
sera che. a pa r t i r e da d o m a ­
ni 11 agosto, su tu t t e le i m ­
portazioni provenient i dal lo 
es tero ve rn i imposta una 
tassa uni forme del 20 per 
cento ( invece de l l ' a t tua le 15 
per cento) m e n t r e tu t t i gli 
espor ta tor i benei ic ieranno 
del r imborso del 20 pe r cento 
del le loro vendi te a l l 'es tero . 

I tur is t i s t ran ie r i a cqu i ­
s t e r anno i franchi francesi a 
un cambio del 20 pe r cento 
infer iore al corso ufficiale 

a t tua le , m e n t r e i francesi 
che si recheranno al l 'es tero 
paghe ranno le divise es tere 
a un prezzo maggiore del 20 
pe r cento r ispet to al corso 
ufficiale. 

L ' imposta del 20 per cen 
to sul le importazioni colpirà 
circa il 60 per cento del vo­
lume to ta le del le impor t a ­
zioni francesi m e n t r e fino­
ra è s ta ta appl icata una tassa 
del 15 pe r cento l imi t a t a ­
mente al 25 pe r cento del 
vo lume del le importazioni 
L'aiuto a l le esportazioni è 
s ta to concesso finora in m i ­
sura var ia a seconda dei p ro ­
dott i espor ta t i e pe r un mas 
simo di poco super iore al 20 
per cento. 

de t to sono i r i su l ta t i del 
riarmo, queste sono le con­
seguenze della politica mi­
litarista che oggi i circoli 
dir igent i della Germania 
occidentale tendono a per­
seguire ». 

< Codesta politica — ha 
proseguito poi Krusciov — 
costr inge i giovani dc l 'a Re­
pubblica federale tedesca a 
entrare nei ranghi della 
NATO attraverso la i-.uale 
essi vengono così indotti a 
indossare una d'un sa di un 
esercito preparato ve scopi 
aggressivi. Quali debbono 
essere invece i frutti di una 
sava politica? Sviluppare il 
lavoro, la fraternità e l'amo­
re, cui tutti i giovani del 
mondo debbono ispirarsi. A 
Mosca — ha ricordato a que­
sto punto Krusciov — si sta 
svolgendo in questi giorni un 
grande Festival, in cui la 
gioventù di ogni paese, ap­
partenente ai paesi socialisti 
e a quel l i capital ist ici , fra­
ternizza in un clima di so­
lidarietà e di amore. Do 
tale incontro della gioventù 
di tutto il mondo giunta nel­
la capitale sovietica discen­
de un insegnamento e un 
esempio per tutti: la forza che 
sa esprimere l'amicizia, il 
sentimento di una unità clic 
anima la gioventù di tutti i 
popoli. 

I giovani tedeschi — ha 
proseguito il primo seqreta 
rio del PCUS — della Re 
pubblica democratica tede 
sca e della Germania occi 
dentale, si sono ritrovati in­
sieme uniti a Mosca. La 
Germania è composta di due 
Stati ma di una sola volon 
tà popolare, la cui divisione 
è voluta dai circoli imperia­
listi. 

Dopo avere nuovamente 
ricordato che sulla Nazione 
tedesca gli occidentali fan­
no permanere una situazio­
ne gravida di pericoli, Kru­
sciov ha sottolineato che i 
paesi socialisti non vogliono 
'a guerra: il socialismo fon­
da la sicurezza e la fiducia 

Precipita una benna della "Cogne,, 
con dieci minatori e quattro tecnici 
Un solo operaio incolume, mentre un ingegnere ha riportato la frattura del bacino - // va­
goncino con i lavoratori è fortunatamente precipitato per una ventina di metri soltanto 

nello pace — egli ha det to 
— nella sua superiorità. 

Dopo il discorso di K m 
scioo il segre tar io della 
SED, Walter Ulbricht. ha 
illustrato il significato della 
recente dichiarazione gower-
uat iua della RDT per la 
creazione di una confedera­
zione tedesca. Questa di­
chiarazione — ha detto po­
lemizzando fortemente con i 
dir igent i di Bonn — costi­
tuisce una prova della con­
cretezza e del realismo che 
ispira la nostra politica. 
Quindi ha precisato clic non 
sono state poste condizioni 
per una trasformazione so­
cialista della Germania Oc­
cidentale ma sono state sug­
gerite soluzioni che possono 
essere accettate e riflettono 
l'interesse generale dei lavo­
ratori, dei contadini e di un 
largo strato della stessa bor­
ghesia. 

Egli ha aggiunto che pro­
prio le recenti proposte del 
Governo di Berlino dimo­
strano che soltanto la Re­
pubblica democratica tede­
sca si preoccupa effettiva­
mente della pratica soluzio­
ne del problema dell'unità 
tedesca. 

Durante il viaggio da 
Lipsia a Magdeburgo la de­
legazione sovietica, dovun­
que salutata da folle entu­
siastiche di cittadini, ha so­
stato brevemente a Dessau 
e a Zerbyt, dove Jvrusciow 
ha rivolto un breve messag­
gio di saluto ai cittadini e 
ai laborator i che si e rano 
ammassati sulla piazza. Nel 
pomeriggio i dirigenti so­
vietici si e rano recat i a vi­
sitare la grande fabbrica 
e Ernest Thaelmann > di 
Magdeburgo, donp dodicimi­
la operai producono macchi­
ne per cemento, gm. ponti 
fissi ecc. Success ivamente 
Krusciov ha visitato una 
stazione di macchine e trat­
tori a una trentina di ch i ­
lometri dalla città. 

ORFEO VANGELISTA 

(Dal nostro corrispondente) 

COGNE, 10 — Un grave 
incidente sul lavoro è avve ­
nu to nei cant ier i della « Na­
zionale Cogne » s t amane alle 
o re 7,30. 

Allo s tab i l imento minera ­
rio di Cogne una cabina de l ­
la funivia che par te dai mu­
lini e sale sino alla Costa 
del Pino si è s taccata dal filo 
por tan te ed è precipi ta ta da 
un'al tezza di 20 metr i sfa­
sciandosi al suolo. 

Nel l ' in terno dell 'esile ben­
na vi erano ì 14 lavoratori 
che andavano alla stazione 
di a r r ivo della funivia a 
quota 1000 metr i circa. Kssì 
s o n o : geom. Ermenegi ldo 
Billia, ili anni 34. tecnico 
della di t ta « M n t t i o d a » ; Am­
brogio Colombo, di anni 27, 
tecnico della d i t ta < Facchi­
ni » di Milano; Rodolfo Chil-
lod, di anni 34: Luigi Bot t i ­
no, di anni 40: Alessandro 
Fiora, di anni 30; Giovanni 

Dantini , di anni 47; Giusep­
pe J e a n t e t di anni 26; Cesa­
re Frassy, di anni 25, operaio 
della di t ta « M n t t i o d a » ; P i e ­
tro Bonat to , di anni 52; Ugo 
Giunt i , di anni 45; Antonio 
Restauri , di anni 22, ope ­
raio della « Matt ioda »; G iu ­
lio Amabi le , di anni 30; An­
tonio Welters da O b e r c h a n -
sen ( G e r m a n i a ) , di anni 44, 
tecnico della d i t ta «Demag»; 
Gelindo Frison, di anni 29, 
da Aosta. 

Solo ques t 'u l t imo è uscito 
incolume dal l ' incidente , ma 
colto da choc nervoso è s t a ­
to r icoverato, men t r e tut t i 
gli a l t r i , che hanno r ipor ta to 
ferite var ie e f ra t ture , se la 
caveranno con 90 giorni di 
ospedale. Il più grave è il 
tecnico tedesco il qua le ha 
r iporta to la sospet ta f ra t tura 
della colonna ver tebra le . 

La sciagura è s tala fulmi­
nea per i 14 lavoratori , dieci 
dei quali si t rovavano p rov­
visor iamente a disposizione 

della direzione della min ie ­
ra. Ogni ma t t ina salgono 
sulla funivia nel la zona det ­
ta dei Mulini e si recano alla 
stazione nella zona denomi­
nata Costa del Pino. Quas ­
sù sono addet t i alla s is tema­
zione di compresse ed alla 
miglioria degli impiant i . An­
che s t a m a n e alle 7 si sono 
presenta t i alla funivia ed 
hanno preso posto, anziché 
in vent i , come la piccola ca­
bina ne contiene, solo in 14. 
La piccola navicel la volan­
te hn preso il via fra il vento 
che soffiava leggermente . 

La dis tanza dal la stazione 
di par tenza a quel la ili a r ­
rivo è di circa 1200 metr i , 
con un dislivello di 400 m e ­
tri. Era già stato fatto quasi 
metà del percorso quando a 
un t ra t to le carrucole usci­
vano dal filo po r t an te e la 
cabina precipi tava. Pe r for­
tuna il cavo d'acciaio che t i ­
ra l'esile vagoncino resis teva 
e la caduta non è s ta ta v io-

NUOVE CRITICHE DELLA STAMPA ALLA CORTE INGLESE 

lì prìncipe Michael di Kent 
guida l'auto senza la patente 

LONDRA. 10. — La noie- unssono eu idare soltanto lo D'alt™ narto. si min rlii-P LONDRA. 10. — La pole 
mica sulla corte br i tannica , 
aper ta dal noto art icolo di 
Lord Al t r incham, ha t rova­
to ieri nuovo spunto in un 
episodio di cui sono stat i t e ­
st imoni una c inquant ina di 
curiosi, in sosta presso la r e ­
sidenza ba lneare del pr in­
cipe consorte, a Cowes 

Costoro vedevano passare. 
al volante di una potente e 
lussuosa automobile , il pr in­
cipe Michael di Kent, con al 
suo fianco a l t r e due perso­
ne del suo ricco e pigro en­
tourage. Niente di male, d i ­
rà il le t tore dis t ra t to , ignaro 
della circostanza che il gio­
vane m e m b r o della famiglia 
reale ha sol tanto 15 anni . 
men t r e in Gran Bretagna 

possono gu idare soltanto le 
persone che abbiano rag­
giunto i 17 anni di età e su ­
perato — ovviamente — il 
non facile esame per il r i ­
lascio della pa ten te . 

La faccenda, subi to r isa­
puta dai giornalist i e p u b ­
blicata da una par te della 
s tampa, ha destato molto 
scandalo. 

Al t ro motivo di cr i t iche ho 
fornito il pr incipe consorte. 
al qua le alcuni giornali — 
fra cui l 'autorevole Nctvs 
Chronicle — r improverano 
di aver esposto il figlio Ca r ­
lo, futuro re, ad inutili pe­
ricoli, du ran t e una gita in 
barca in vino specchio d 'ac­
qua burrascoso e spazzato da 
forti venti . 

D'altra par te , si può dire 
che Fil ippo è preso fra due 
fuochi. Anche i cortigiani 
della moglie hanno qualcosa 
da ili re. Costoro lamentano 
che il pr incipe consorte sia 
stato visto — sempre d u ­
rante le regate di Cowes — 
in compagnia del comandan­
te Parker , già suo segretar io, 
costret to a dimet ters i perchè 
divorziato. 

Gli amici di Filippo vanno 
ora dicendo che il pr incipe 
ne ha fin sui capelli delle 
noiose imposizioni dello am­
muffite car ia t idi che circon­
dano la moglie. < Sono deci­
so a d i re ad alta voce — 
sembra abbia det to Fi l ippo 
— che i miei amici me li 
scelgo da me ». 

lenta . Sopra t tu t to è s ta to 
evi ta to il pericolo che la 
massa informe della cabina 
contenente i 14 feriti ro to ­
lasse lungo la scarpata a n ­
dandosi a sfasciare in fondo 
al tor rente . Malgrado il g r a ­
ve pericolo gli operai non 
perdevano la calma; alcuni 
di loro r iuscivano persino a 
uscire dalla cabina e ad in ­
coraggiare i feriti più gravi . 
Decine di compagni di l avo­
ro par t ivano da Cogne con 
barel le , seguiti dal medico 
dot tor Vietti . Altri operai 
scendevano dal la Costa del 
Pino elio dista non più di u n 
q u a t t o d 'ora dal luogo della 
sciagura. Tut t i i 14 feriti v e ­
nivano t raspor ta t i a l l ' infer­
mer ie delle miniere di Co­
gne. La maggioranza di essi 
avevano le g a m b e f ra t tura te , 
al tr i p resen tavano lesioni i n ­
terne ; due di essi la sospetta 
f ra t tura della colonna v e r t e ­
brale . Malgrado l ' instanca­
bile a t t iv i tà dei medici de l ­
l 'azienda e dei colleghi che 
si t rovano a Cogne in vi l leg­
g ia tura è s ta to necessario 
t r a spor t a re i feriti ad Aosta 
al l 'ospedale Mauriziano. 

OTTAVIO VITTORE 

Estrazioni del Lotto 
Bari 71 57 58 44 26 
Cagliari 40 49 53 71 
Firenze 80 62 11 
Genova 32 10 79 61 
Milano 20 46 71 
Napoli 5 28 3 
Palermo 17 53 68 5 
Roma 16 34 66 87 
Torino 86 9 76 61 
Venezia 80 73 30 37 
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DALLO STABILIMENTO PIÙ MODERNO DEL MONDO, 

VI OFFRE DA OGGI UN NUOVO PRODOTTO ECCE­

Z I O N A L E PER GUSTO, QUALITÀ ED I G I E N E 
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11 VIAGGEREMO! 

I 

1 

TRA LE STELLE? f Dovremo andarcene dalla Terra 

i 

L A FANTASCIENZA ed 
alcune migliaia di ita­
liani, che allora portava­

no i pantaloni corti, si incon­
trarono per la prima volta 
venti anni orsono. E precisa­
mente nel momento in cui 
sulle variopinte colonne del­
l'* Avventuroso » fece la sua 
comparsa la signorina Date 
Arden. Chi ha buona memo­
ria ricorderà: si trattava di 
una creatura affascinante, pe­
rennemente inguainata in un 
costume più che succinto, la 
quale — in compagnia del 
proprio partner Gordon Flash 
(un misto, quest'ultimo, di 
Tarzan, Bob Taylor giovane e 
del Nembo Kid attuale) — se 
la spassava attraverso scono­
sciuti e perigliosi pianeti. 

Son passati venti anni. E ì 
ragazzi di allora, trasecolati, 
hanno avuto modo di assistere, 
un anno orsono, allo svolgersi, 
a Homa, del VII Congresso 
internazionale di astronautica. 
Nel corso del quale ben 400 
scienziati, appartenenti a 25 
paesi dì tutto il mondo, hanno 
per giorni discusso sulle pos­
sibilità che attualmente esi­
stono circa la costruzione di 
un mezzo atto a strappare l'uo­
mo all'attrazione terrestre e 
permettergli quindi di rag­
giungere gli altri pianeti. 

Insomma dalle pagine dei 
fumetti i viaggi interplanetari 
sono passati nel chiuso dei la­
boratori scientifici e degli os­
servatori astronomici. Già sin 
da ora decine e centinaia di 
miliardi vengono investiti per 
la gigantesca impresa; decine 
di migliaia di tecnici e di 
scienziati lavorano e continue­
ranno a lavorare alla proget­
tazione e poi alla costruzione 
dei vascelli interplanetari. In­
somma: è nata una nuova 
scienza, l'astronautica. Il de­
siderio di evadere dalla Terra 
non è affatto l'ambizioso so­
gno di chi ha letto troppi ro­
manzi di fantascienza; si trat­
ta dell'uomo, il quale, raggiun­
to una certa tappa del proprio 
sviluppo e della propria ci­
viltà, vuol rendersi conto delle 
proprie possibilità future. Per­
chè l'astronautica è il risul­
tato di un sapere arricchitosi 
attraverso secoli di ininterrot­
to lavoro, l'accrescersi del do­
minio dell'uomo al di là del 
globo terrestre divenuto ormai 
angusto. Da millenni la vo­
lontà di sapere spinge gli 
uomini a chiarirò e dominare 
gli enigmi della natura. Dalle 
più lontane epoche dell'umani­
tà è questa sete di conoscen­
za che è stata sempre alla base 
dello sviluppo stesso delle 
scienze. Pochi mesi orsono ab­
biamo visto questa stessa vo­
lontà promuovere quella cam­
pagna di ricerche senza pre­
cedenti che nel corso del­
l'Anno geofisico internaziona­
le vedrà impegnati migliaia 
e migliaia di scienziati nello 
studio del nostro globo, anco­
ra sotto certi aspetti cosi poco 
conosciuto. 

E' quasi certo che nel giro 
dei prossimi quindici anni si 
potrà tentare il primo volo 
interplanetario. 

Nò è da credersi che que­
ste iniziative e questi progetti 
siano da considerarsi come 
ancora situati nel limbo delle 
velleità o delle semplici an­
ticipazioni scientifiche. No, il 
lavoro concreto è già iniziato 
e proseguo indefessamente. 
Per esempio nel settembre 
dello scorso anno l'Accademia 
delle scienze dclPUrss emana­
va un comunicato sensaziona­
le passato inosservato per il 
grosso pubblico ma che acce­
lerò i battiti del cuore degli 
astronomi di tutto il mondo: 
per la prima volta nella sto­
ria della matematica uno 
scienziato sovietico, il profes­
sor Gleb Ccbotarev, ha cal­
colato la tracttoria di un razzo 
Terra-Luna-Terra. Vedremo in 
seguito in che consiste più 
precisamente l'importanza di 
questo risultato che deriva da 
uno studio minuzioso e dalla 
applicazione delle più moder­
ne teorie dell'astronomia. 

Sempre riferendosi al viag­
gio Terra-Luna il presidente 
della Federazione astronauti­
ca internazionale, F. C. Du-
rant, esperto americano nella 
propulsione a razzo. 1*8 set­
tembre dello scorso anno di­
chiarò a Londra che il primo 
viaggio extra-terrestre avrà 
luogo entro il 1970. 

Occorre anche tener pre­
sente che pronostici e previ­
sioni di questo genere si ba­
sano sulle conoscenze tecniche 
attuali. Ciò significa che il 
periodo di tempo previsto po­
trebbe divenire molto più bre­
ve, dato che viviamo in una 
epoca in cui il progresso tec­
nico e scientifico ha assunto 
un ritmo particolarmente in­
tenso. La stessa tecnica per la 
propulsione a reazione ed a 
razzo va continuamente per­
fezionandosi. Si può quindi 
tranquillamente supporre che 
non è troppo lontana l'epoca 
in cui il motore interplane­
tario ideale, oggetto per ora di 
tanti studi e di tante appas­
sionate ricerche, sarà un fatto 
compiuto. 

Nel frattempo, ed è questo 
lo scopo che si ripromettono 
gli articoli che qui presentia­
mo, non sarà del tutto inutile 
fare il punto sugli sviluppi 
ed i progressi conseguiti da 
questa neonata tra le scienze 
— l'astronautica — che per­
metterà all'uomo di affrontare 
vittoriosamente e di portare a 
compimento l'avventura più 
affascinante di tutta la sua 
storia: la conquista dei pia­
neti e delle stelle. 

V//////////M 

Nel corso dell'attuale Anno geofisico internazionale saranno lanciati i primi 
satelliti artificiali. E sarà così compiuto il primo passo su quel cammino 
che nei prossimi decenni dovrebbe portarci alla conquista dello spazio. La 
scienza, sin da oggi, ci assicura che l'obiettivo è realizzabile. Già accade 
dunque che una serie di argomenti che sino a qualche anno orsono erano 

ospitati solo sulle pagine dei fumetti o dei cosiddetti romanzi di fantascienza 
cominciano a venir trattati dai giornali quotidiani, formano oggetto di 
conversazione anche per l'uomo della strada. Quali le prospettive immediate 
e future che ci sono offerte dall'astronautica? A questo interrogativo, nel mo­
do più semplice si ripromette di rispondere l'inchiesta che qui presentiamo. 

Una fantastica visione della nebulosa del Cigno, fotografata dall'Osservatorio di Monte Palomar (Stati Uniti) 

Lo strano viaggio 
di un neonato 

Per megl io renderci conto delle distanze che intercor-

roiio tra il Sole e gli altri pianeti immaginiamo che un 

neonato parta dal Sole e si diriga in linea retta verso il 

pianeta più vicino alla velocità del primo satellite di 

Marte (Phobos , 2.138 metri al secondo, quasi 7.700 Km. 

all'ora). Ammett iamo pure che egli alihia la fortuna di 

incontrare in questo viaggio tutti i pianeti. Correndo alla 

velocità indicata, egli giungerà su Mercurio quando avrà 

11 mesi e sulla Terra a 26 mesi e 2 settimane. Nel quinto 

mese del quarto anno di vita raggiungerà Marte e a 12 

anni Giove. Avrà 21 anni quando lascerà Saturno ed i 

suoi anelli . Altri 21 anni saranno passati per raggiungere 

Urano. Sempre correndo senza tregua e senza riposo, il 

nostro pupo raggiungerà Nettuno alla venerabile età di 

fin anni e mezzo. Auguriamogli ora dì vivere molto a lungo 

per portare a termine il suo viaggio; infatti solo alla soglia 

della morte, a 88 anni, egli vedrà Plutone. Nel frattempo 

il ricordo di Mercurio, di Venere e della Terra sarà svanito 

dalla sua memoria. 

Ma supponiamo ora che il nostro vecchietto sia addi­

rittura immortale e che si diriga, sempre alla stessa velocità, 

verso la stella a noi più vicina: « Proxìma », della Costel­

lazione del Centauro, Ebbene: il suo viaggio terminerebbe 

iolo dopo 600.000 anni. E' probabile che la velocità indi­

cata (2.138 metri al secondo) sia inferiore a quelle che 

l'astronautica sin da ora si ripromette di raggiungere. Gli 

scienziati infatti puntano su propulsioni pari a 10.000 o 

20.000 metri al secondo. Ma anche se così fosse, i l nostro 

vecchietto per arrivare sulla stella « Proxima » impie­

gherebbe ugualmente circa 61.000 anni. 

Quando e perchè 
T T NA DOMANDA, più che legittima, che ognu-
\J no istintivamente è portato a porre quando 

si discute di andare sulla Luna o su Marte, 
è questa: — Ma. in fondo, chi glie lo fa fare? 
Questi scienziati, questi fisici, questi astronomi 
che tanto si affannano a cercare di penetrare i 
m i s t o i dell'Universo quale concreto risultato si 
lipromettono di conseguire? La risposta a un 
simile quesito è duplice. 

Primo, perché vogliamo sapere. Sapere tutto. 
Una volta in possesso di tutte le condizioni tec­
niche e scientifiche necessarie ad effettuare la 
esplorazione di mondi estranei al nostro, la rico­
gnizione e sul posto > non sarà più differibile, lì 
mistero dei pianeti e soprattutto quello del siste­
ma solare è durato sin troppo. 

Secondo: prima o dopo dovremo andarcene. 
Abbiamo ancora tempo, circa 18 miliardi di anni, 
ma giungerà il momento in cui la nostra stessa 
esistenza come specie vivente sarà messa in gioco 
e bisognerà prevedere delle immense migrazioni 
umane. Ciò dovrà esser fatto se vorremmo sfug­
gire alla inevitabile morte del nostro sistema 

Uno dei fondatori del socialismo scientifico, 
Federico Engels, scrive nella sua « Dialettica della 
natura »: 

< Inesorabilmente giungerà il momento in cui 
sparirà qualsiasi traccia di vita organica ed in 
cui la Terra, globo morto e freddo come la Luna, 
continuerà a roteare nelle tenebre più fitte co­
prendo orbite sempre più strette intorno ad un 
Sole morto anch'esso. E finirà per cadervi dentro ». 

Ripetiamo: un'apocalisse di questo genere è 
tutt'altro che imminente. Ma ci sarà. Anzi, allo 
stato attuale delle nostre conoscenze scientifiche, 
abbiamo per così dire anche una possibilità dì 
scelta Mentre Engels nel suo brano ci prospetta 
una merle che ci raggiungerà in una specie di 
gigantesco frigorifero cosmico le più moderne 
teorie dell'astrofisica — alla cui elaborazione 
hanno dato un contributo fondamentale i sovie­
tici Boris Konkarkin, N. Pariiski. V. Ambartsu-
mian, Markarian. Kozeref, Vorontzov-Veliami-
nov, ecc. — affacciano un'ipotesi completamente 
diversa: è più che probabile che creperemo in 
una fornace. Per quel che riguarda il Sole in ­
fatti le ultime osservazioni permettono di cre­
dere che esso non sfuggirà al destino delle altre 
stelle, il cui movimento comporta, al termine del 
ciclo, un'esplosione finale. L'idrogeno del Sole 
— come precr.nizzo l'astronomo americano 
Retri»» — andrà sempre più esaurendosi. Per ora, 
come abbiamo già detto, esso è ancora sufficiente 
ad assicurare la vita dell'astro (e quindi del s i ­
stema che intorno ad es^o gravita) per altri 18 
miliardi di anni. Ma è probabile che verso la 
fine- il Sole accresca considerevolmente le radia­
zioni di luce e dì calore. In questo caso la vita 
invece che in una ghiacciaia, come aveva previsto 
Engels, sfumerebbe in una immane fornace ribol­
lente a centinaia e centinaia di gradì. 

Ma. qualunque sia la data e comunque si 
svolga la catastrofe, noi siamo sicuri che l'uma­
nità non si lascerà sorprendere. Sarà l'astronau­
tica che salverà i nostri lontanissimi discendenti. 

Allarmismo? Spericolata fantasia di gente s t i ­
molata da letture avventurose? No. Guardate il 
vostro orologio, seguite con attenzione la lancetta 
dei secondi mentre compie uno dei suoi scatti. 
Bene, non lo sapete, ma dal gennaio del 1956 
« quel > secondo è stato accorciato (la decisione 
fu presa dagli astronomi inglesi) di 0.000018 cen­
tesimi di durata allo scopo di conservarne il 
reale valore. Sembra una mutilazione trascura­
bile. ma essa significa che un giorno attuale di 
24 ore corrisponde a circa 25 ore dell'anno 10 dopo 
Cristo. La Terra insomma gira più lentamente. 
In quest'opera dì rallentamento un ruolo deci­
sivo è quello svolto dalle maree: l'energia che 
esse sottraggono al globo ogni giorno può essere 
calcolata in ben Ufi miliardi di kwh. La Luna a 
sua volta, ogni mille anni, subisce anch'essa una 
diminuzione nella sua velocità di rotazione. Fra 
miliardi di anni finirà per cascarci addosso. 

SON TRA8CORSI pia di quat­
trocento anni dal giorno in 
cui Galileo Galilei spazzò 

via dal cielo dell'uomo 11 si­
stema tolemaico (che preten­
deva porre la Terra al centro 
dell'Universo conosciuto) so­
stituendolo con quello coper­
nicano. Ed oggi più nessuno 
si stupisce per il fatto che sia 
la Terra a girare intorno al 
Sole e non viceversa. 

Ma se l'Universo fisico in 
cui viviamo è divenuto coper­
nicano non altrettanto può dir­
si dell'uomo (e qui intendiamo 
l'uomo In quanto specie, mam­
mifero bipede, prodotto di una 
evoluzione durata milioni di 
anni). Continuiamo pervicace­
mente a crederci al centro; 
non sappiamo bene di che, ma 
al centro di qualche cosa. Sen­
sazione e credenza profonda­
mente errate; ed uno dei tan­
ti meriti dell'astronautica sa­
rà anche questo: che ci ridi­
mensionerà. ci costringerà a 
riporre negli scaffali le varie 
Bibbie ed I vari Corani In cui 
anche I diversi iddii son con­
cepiti a nostra immanine e so­
miglianza e ci porrà invece 
sotto il muso dati e cifre sul 
nostro sistema solare e sulla 
nebulosa, la Galassia, in cui il 
nostro sistema si muove. Dati 
e cifre che già conosciamo ma 
che sono penetrati solo nella 
coscienza di pochi specialisti. 
non sono ancora patrimonio 
comune di tutti gli uomini. 

L'astronautica ci porrà di 
fronte, giorno per giorno, ora 
per ora, al fatto che il piane­
ta Terra è situato in un siste­
ma che misura 4 miliardi di 
chilometri di raggio ma che è 
a sua volta inserito nella più 
vasta Galassia, o Via Lattea 
(dal greco « gala > latte) la 
cui vastità attualmente si cal­
cola a 100.000 anni luce (an­
che se avete una calcolatrice 
a portata di mano, non tentate 
di fare II conto: ogni anno luce 
corrisponde a circa 10.000 mi­
liardi di km.; vi occorrereb­
be un cervello elettronico). E 
questa Galassia gira su se 
stessa, ed il nostro Sole — per 
descriverne un giro completo 
— impiega circa 250 milioni di 
anni. E i censimenti più at­
tuali fanno ascendere il nu­
mero delle stelle (cioè dei so­
li. di astri insomma del tutto 
simili, tranne che per la gran­
dezza e la potenza di irradia­
zione. al corpo celeste posto 
al centro del nostro sistema) 
che compongono la Galassia 
stessa a oltre 100 miliardi: 
cento miliardi di sistemi, con 
pianeti, satelliti, asteroidi, co­
me Il ha II nostro. 

In questo sterminato com­
plesso la nostra situazione, a-
stronomlcamente parlando, è 
tutt'altro che centrale: siamo 
pesti a due terzi circa del rag­
gio della nebulosa, quasi In 
periferia. Insomma la Terra 
non è il centro di niente. E 
non è un caso che. di recente. 
un gruppo di teologi america­
ni ha cominciato a porsi que­
sto problema con una certa 
preoccupazione. 

I problemi che saranno posti 
dal decollo e dall'atterraggio 
della prima astronave saranno 
Infiniti, addirittura drammatici 
per quel che riguarda I vari 
pregiudizi religiosi. Ma non è 
di questo che vogliamo parla­
re. ora. Son problemi di là 
da venire, come di là da ve­
nire (molto, ma molto di là) 
è anche l'eventuale assalto al­
la Galassia. Attualmente la 
scienza ci indirizza, e la tec­
nica ci offrirà fra alcuni anni 
la possibilità, verso l'esnlora-
re del sistema solare. Un do­
minio di quasi SO miliardi di 
chilometri quadrati. 

N 
primo 

P ARTICELLA INFIMA del­
l'universo. it sistema sola­
re comprende: il sole, 9 

prandi pianeti ed t loro satel­
liti. i piccoli pianeti o asteroi­
di. dei quali già 1.S0O indivi­
duati. (e comete e quei corpi 
meteorici che sono frammenti 
di pianeti ed il cui peso varia 
da molle decine di migliaia di 
tonnellate a qualche centi-
arammo 

Dove andremo? Dove ci di­
rigeremo? 

Un avvertimento prelimina­
re; levarsi dalla testa, subito. 
qualsiasi idea circa la possi­
bilità di farp tappa sul Sole. 
Gli sfessi scafandri d'amianto 
non servirebbero a nulla. In­
fatti la temperatura in super-
ficie raggiunge i 5.750 gradi. 
E pai dove atterrare, dato che 
questa cosiddetta superficie, o 
fotosfere, è in realtà uno stra­
to di gas trasparente, la cui 
temperatura aumenta gradual-
menfe man mano che si pro­
cede verso il centro dell'astro? 
Lo spessore totale di questo 
strato è di circa 300 km— Una 
buccia sottilissima per un cor­
po celeste che ha un raggio di 
700.000 km. (cento volte quello 
della terra)? 

L'astronave farà bene a te­
nersi alla larga dal Sole, se 
non vorrà fare la fine della far­
falla attirata dalla candela. 

I futuri viaggiatori interpla­
netari avranno quindi a dispo­
sizione none tappe principali. 
iri compresa la Terra, in qua­
lità di punto di partenza. Si 
tratta dei nove pianeti princi­
pali che ruotano intorno al sole 
e che. in ordine di distanza, 
sono disposti nel modo seouen-
te: Mercurio. Venere. Terra. 
Marte. Giove. Saturno. Urano. 
Nettuno e Plutone Da Qualcu­
no di questi pianeti in seguito 
sard possibile trasferirsi sui 
rispetfin safelliri. Ma cosa tro­
veranno in ognuna di queste 
stazioni? 

Ecco Mercurio, il più piccolo 
dei pianeti principali: appena 
4.700 km. di diametro. Esso 
si trova ad una distanza media 
dal Sole che può essere calco-
tata in circa SS milioni di km. 

Se sbarcheremo su Mercurio, 
dovremo prestare particolare 
attenzione al posto che sceglie­
remo per Pafferrappio. Una 
parte del pianeta è infatti con­
tinuamente immersa nella not­
te. ed è quindi fredda, men­
tre l'altra parte è esposta alla 
luce del Sole, che ri rorescia 
calore e radiazioni undici rot­
te maggiori di quelle che col­
piscono la nostra Terra La 
temperatura è di certo supe­
riore ai 400 gradi, il che signi­
fica che piombo e sfogno, se 
ci esisrono. si trotteranno allo 
stato fuso. I futuri astronauti 
cammineranno tra la polrere. 
su un terreno tempestato di cra­
teri e di burroni. E. infine, 
attenzione allo scafandro per 
la respirazione: l'atmosfera del 
pianeta è molto tenue, compo­
sta principalmente da ossido di 
carbonio e da un aas raro che 
si stacca dal Sole: l'argon. E' 
chiaro che nessuna traccia di 

Se il Sole aumentasse improvvisamente le proprie radiazioni le rocce sulla Terra si 
fonderebbero. Ecco come un disegnatore ha ricostruito la scena. 

rita sard possibile trorare sn 
questo piccolo pianeta. 

Seconda stazione: Venere, il 
magnifico brillante che Tedia­
mo ad occhio nudo nei giorni 
particolarmente limpidi. Esso 
dista dal Sole 10S milioni di 
chilometri. Le sue dimensioni 
son quasi simili a quelle della 
Terra 

La luce ed il calore che ri­
ceve dal Sole sono il doppio 
di quel che riceve la Terra. 
Gran parte di questa energìa 
è riflessa nello spazio L'astro­
nave. prima di raggiungere il 
suolo di Venere, dovrà attra­
versare un'atmosfera estrema­
mente densa e nuvolosa, sede 
di complessi fenomeni metereo-
Icgicì: renti. tifoni, uragani. 
Non c~ ancora possibile stabilire 
con esattezza la composizione 
dell'atmosfera di Venere, ma si 
r.tiene che essa va composta 
da cntdnde carbonica e da am­
monìaca. La stessa esistenza 
dell'acqua è da escludersi, date 
le alte temperature che si ri­
scontrano sull'emisfero esposto 
al Sole (dai 65 ai 05 gradi al­
l'equatore) e le pressioni estre­
mamente deboli. C'è cita su 
Venere? E' improbabile. Nume­
rosi astrofisici sostengono che 
l'emisfero soleggiato di Venere 
abbia delle affinità con lo sta­
to della Terra prima appunio 
che ri apparisce la cita 

Marte, piccolo quasi la meta 
della Terra, è piuttosto freddo. 
(a sua temperatura oscilla fra 
un massimo di 10 sopra zero e 
un minimo di 60 sotto zero. Vi 

si distinguono delle calotte po­
lari ghiacciate, nubi di vapore 
acqueo, renti. deserti di sabbie 
rosse e tracce di una probabile 
vegetazione primitira che si può 
paragonare a quella che da noi 
alligna in alta ntvntacra. Le 
speranze di trorarri ricali es­
seri pensanti pronti a darri i.n 
benvenuto cordiale sono abba-
stanza scarse 

Quarta stazione possibile è 
Ciore. Questo smisurato colos­
so il cui rolume è 1.310 volte 
più grande di quello della Ter­
ra. gravita ad una distanza me­
dia di 7S0 milioni di km dal 
Sole. E ricere energia solare 
27 volte minore di quella che 
tocca al nostro pianeta La 
temperatura in superficie è cal­
colata a 170 gradi sotto zero. 
L'atmosfera. irrespirabile. è 
composta di metaro e di am­
moniaca. Questo pianerà pipan­
te presenra la particolarità di 
essere fluido sino ad una arai-
de profondità, ricoperto com'è 
da uno sterminato oceano di 
idrogeno allo stato liquido 

Partiti da Giove gli astro­
nauti si arricceranno a Sa­
turno. Esso a causa dei suoi 
iinfìi'i. unico esempio esistente. 
(• spesso collocato tra le meravi­
glie della natura. Questi anelli, 
>n realld. altro- non dorrebbero 
essere che un nattro di rocce 
dello spessore di un metro che 
oravitano intorno al pianerà 
Secondo le più recen.'i icone 
astronomiche que<re rocce si 
logorano per attrito e le loro 
polreri ricadono sulla sunerfi-

cc del pianeta. Come per Gio­
ve. si ritiene che anche Satur­
no in gran parte sia composto 
da nas aveora allo staio liquido. 

Per Urano. Netftno e Pluto­
ni- e**! tono talmente remoti 
dalla Terra che non è possi­
bile disporr? accora dì os*er-
razior.i speri-"che e di partico­
lari dettaolt. 

Queste le nostre prossime 
noce srazioni. Dorè forse an­
dremo a vivere tra qualche mil­
lennio Poi. forse, spiccheremo 
i.n altro balzo in aranti e an­
dremo ancora più lontani. Ver­
so il Cigno? Verso il Centau­
ro?. veto le O'sc? 

Q-ic'e saranno le nostre 
terpe successive Ma tappe com-
ple:ir-,er'e ignote arche al pt-
lo'i dcl'a p;ù prrfc::a a<tro-
r.r.ie. 

Questa inchiesta 
è stala curala da 
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